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PREMESSA  

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Il PIAO 2023-2025 è stato il primo a essere adottato in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 

sperimentale per il triennio 2022-2024 (Deliberazione della Giunta Comunale n. 142 del 13/12/2022). 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 

al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, 

Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio, sezioni peraltro non tutte 

obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31gennaio, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Nel caso in cui la scadenza di approvazione 

del bilancio venga prorogata con apposito decreto, il termine di adozione del PIAO è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione del bilancio.  

Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 

ciascuna amministrazione.  

Il quadro normativo è stato completato dal DPR 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal 

DM del Ministro PA e del MEF del 30/06/2022 n. 132 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO.  

 

STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

L’art. 2 del DM 132/2022 stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è 

suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 che sono, rispettivamente: 

- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

- Organizzazione e capitale umano 

- Monitoraggio 

Il successivo articolo 6, tuttavia, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO da parte delle 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Esse in particolare procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 

1, lettera c) n. 3, riferite alla mappatura dei processi. Inoltre, ai sensi del medesimo art. 6, sono tenute altresì 

alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 1 



3 

 

- lettera a) - struttura organizzativa 

- lettera b) – organizzazione del lavoro agile 

- lettera c) – piano triennale dei fabbisogni di personale - n. 2: programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e stima dei fabbisogni di personale in relazione 

alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 

6 del DM 132 del 30/06/2022. 

 

 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di ARTA TERME  

Indirizzo: VIA UMBERTO I°, 1 – 33022 ARTA TERME (UD) 

Codice fiscale/Partita IVA: 84001010309/00482920303 

Sindaco: ANDREA FACCIN – data di insediamento 13/06/2022 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2024: 13 

Numero di abitanti al 31/12/2024: 2006 

Telefono: 0433 92037 

Sito internet: www.comune.arta-terme.ud.it  

E-mail: demografico@comune.arta-terme.ud.it 

PEC: comune.artaterme@certgov.fvg.it 

Codice IPA: c_a447 

Codice ISTAT: 030005 

 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO 

 

Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al cittadino, 

è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere tenendo in 

debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico quando 

orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 

ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 

(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di 

giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento 

del livello di benessere economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della 

politica o del servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

ANAC evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, 

che vada privilegiata una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli 

stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli 

obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 

sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 
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Essendo il Comune di Arta Terme un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione della 

sottosezione “Valore pubblico”. 

Si rimanda pertanto a quanto riportato nelle Linee programmatiche di mandato 2022-2027 approvate con 

deliberazione consiliare n. 20 del 28/06/2022 e nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione DUP 2025-2027 approvata con deliberazione consiliare n. 45 del 20/12/2024. 

 

 

Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 

 

Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione di 

programmazione nel Piao degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 

Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 

si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti. 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il concetto 

di performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della performance ed 

individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di un’amministrazione 

pubblica. Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance:  

- pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse;  

- definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e 

gli indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale;  

- monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati;  

- ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti.  

 

Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche:  

1- La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che 

essi assumeranno per effetto della gestione.  

2- La gestione, intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del 

significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori comportano.  

3- La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance 

raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi.  

 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo che un 

soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 

propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 

bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si 

consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 

risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile 

e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi 

consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo 

complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo 

soggetto).  

La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, tramite 

indicatori, dei progressi ottenuti, la valutazione invece si realizza nel momento in cui le informazioni relative 

a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva 

il compito di raggiungere. La valutazione sarà effettuata a cura delle posizioni organizzative per la generalità 

del personale assegnato, a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative, conformemente a 

quanto stabilito dal vigente Regolamento comunale di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e 

trasparenza della performance e del sistema premiale. 

Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, 

finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale.  

Il Piano della Performance è un documento programmatico che dà avvio all’intero ciclo di gestione della 

Performance dove, in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i 
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risultati attesi circa le attività dell'amministrazione, su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 

rendicontazione dei risultati. Questo strumento diviene quindi parte integrante dell’intero ciclo di 

programmazione finanziaria. 

La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno 

precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati nonché in 

relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti. 

Al pari del Piano delle Performance, la Relazione deve essere approvata dall’organo esecutivo.  

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera c) e comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la Relazione deve essere validata 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) quale condizione inderogabile per l’accesso agli 

strumenti premiali del personale.  

 

Il presente Piano della prestazione è adottato ai sensi dell’art. 7 del Regolamento di disciplina della 

misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della prestazione e del sistema premiale, approvato, in 

applicazione del D. Lgs. 150/2009 e della L.R. n. 16/2010, con deliberazione giuntale n. 119 del 18/11/2014 e 

successivamente modificato con deliberazioni giuntali n. 100 del 17/11/2015 e 142 del 09/12/2019. 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione espresso nel principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio (All.4/1 al D.lgs. 118/2011), gli obiettivi di performance 

riportati nel Piano della prestazione sono coerenti le linee programmatiche di mandato, così come declinate 

negli obiettivi delle principali missioni attivate riportati nella Nota di aggiornamento al DUP 2025-2027, 

redatta in forma semplificata. 

Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno ed esterno e dell’organizzazione interna dell’Ente, si 

rimanda a quanto esplicitato nelle apposite sezioni del presente Piano integrato. 

 

In questa sezione viene riportato l'elenco dettagliato degli gli obiettivi costituenti il Piano della performance 

2025-2027. 

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 2 – Segreteria generale 

Obiettivo strategico: Legalità e trasparenza 

Responsabile gestionale: Nicola Gambino e tutte le P.O. 

Personale coinvolto: tutti i dipendenti dell’Ente 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione consentendo la 

conoscibilità ed il controllo 

dell’attività dell’Ente da parte dei 

cittadini 

31/12 20 Numero di richieste di 

accesso civico 

<5 

Garantire la celere pubblicazione 

dei dati su trasparenza 

31/12 20 Rilascio da parte dell’OIV di 

attestazione positiva circa il 

rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui alla 

griglia sulla trasparenza 

approvata dall’ANAC per 

l’anno di riferimento 

SI/NO 

Predisposizione del Piano 

Integrato di attività e 

organizzazione 

31/01 20 Adozione delibera di 

approvazione Piao 

SI/NO 

Implementazione attività di 

controllo sugli atti  

Alla fine di ogni 

quadrimestre 

20 Controllo quadrimestrale a 

campione degli atti 

dell’ufficio tecnico 

manutentivo, mediante 

estrapolazione del 10% degli 

SI/NO 
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atti adottati dall’ufficio 

tecnico manutentivo 

Monitoraggio attuazione piano 

anticorruzione 

31/01 dell’anno 

successivo 

20 Compilazione griglia 

monitoraggio piano 

anticorruzione 

SI/NO 

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 2 – Segreteria generale 

Obiettivo strategico: Migliorare il funzionamento della macchina comunale  

Responsabile gestionale: Tutti i responsabili 

Personale coinvolto: Tutti i dipendenti dell’Ente 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Favorire l’utilizzo di mezzi 

elettronici nella comunicazione 

verso l’esterno 

31/12 10 N. protocolli di posta 

elettronica in uscita/n. 

protocolli in uscita 

>=50% 

Tempo medio di esecutività delle 

determine 

31/12 10 N. di giorni tra avvio iter e 

firma determina per adozione 

<=3 

Facilitare la conoscibilità 

dell’attività dell’Ente da parte dei 

cittadini mediante l’uso di 

tecnologie digitali 

31/12 20 Implementazione Canale 

WhatsApp con le notizie di 

interesse per i cittadini 

SI/NO 

  

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 

Obiettivo strategico: Attuazione del processo di transizione digitale ai sensi del CAD, in conformità a quanto 

previsto dal Piano Triennale per la transizione digitale vigente 

Responsabile gestionale: Tutte le P.O. dell’Ente  

Personale coinvolto: Tutti i dipendenti dell’Ente 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Formazione del personale in materia 

di transizione digitale 

31/12 20 Partecipazione ad un corso 

di formazione in materia di 

transizione digitale da parte 

di almeno un dipendente 

per area 

SI/NO 

Facilitare la fruizione dei servizi 

online da parte dei cittadini 

31/12 20 Prosecuzione nella gestione 

on-line dei servizi comunali 

accessibili ai cittadini 

tramite SPID/CIE/CNS  

SI/NO 

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 3 – Gestione economico-finanziaria, programmazione, provveditorato 

Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Obiettivo strategico: Ottimizzare la gestione delle risorse in un’ottica di miglioramento del funzionamento della      

macchina comunale e miglioramento dei servizi offerti alla cittadinanza  

Responsabile gestionale: Alice Del Negro 

Personale coinvolto: Sabrina Romanin, Arianna Cimenti 
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Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Adeguata gestione del ciclo di 

programmazione dell’Ente 

Entro il termine 

stabilito dalla legge 

30 
Approvazione del bilancio di 

previsione per il triennio di 

riferimento 

SI/NO 

Adeguata gestione del ciclo di 

programmazione dell’Ente  

31/07 20 
Predisposizione della bozza di 

DUP per il triennio successivo 

per la relativa adozione da 

parte della Giunta Comunale 

SI/NO 

Rispetto dei tempi di 

pagamento fatture 

31/12 20 
Giorni intercorrenti dalla data di 

protocollo alla data del 

mandato di pagamento  

25 gg 

Economicità nella gestione 

degli adempimenti fiscali  

Termini di scadenza dei 

singoli adempimenti 

20 
Predisposizione delle 

dichiarazioni Iva, Irap, modello 

770, CU consiglieri e 

professionisti senza il ricorso a 

ditte esterne 

SI/NO 

Miglioramento della capacità 

di riscossione dell’Ente in 

materia di Tari 

31/12 20 
Verifica posizioni Tari ed invio 

solleciti di pagamento non 

raccomandati ai contribuenti in 

ritardo con il pagamento in 

relazione agli anni pregressi 

SI/NO 

Miglioramento della capacità 

di riscossione dell’Ente in 

materia di IMU, facilitando 

l’utilizzo dell’istituto del 

ravvedimento operoso da 

parte dei contribuenti al fine 

di sanare le annualità 

pregresse  

31/12 20 
Invio ai contribuenti di 

comunicazioni con allegato 

modello F24 precompilato con il 

calcolo del ravvedimento 

operoso sull’IMU dovuta per 

l’annualità 2021 

SI/NO 

 

MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 

Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Obiettivo strategico: Vivere la propria storia e la propria terra 

Responsabile gestionale: Vanda Zanier 

Personale coinvolto: Serena De Colle, Elisa Capra, Monica Morassi 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Apertura al pubblico della Mostra del 

fossile in particolare nei periodi di 

maggiore afflusso turistico 

31/12 10 

 

 

Apertura al pubblico in 

giornate ed orari 

prestabiliti 

Almeno 

30 giorni 

Promuovere e pubblicizzare le 

iniziative e manifestazioni culturali e 

sportive 

31/12 10 N. di comunicati 

informativi nella 

sezione News del sito 

istituzionale 

>=10 

Organizzare direttamente o 

sostenere, con patrocinio o iniziative 

di promozione, attività sportive, 

culturali, ricreative, musicali in 

collaborazione con le associazioni 

31/12 10 N. di manifestazioni 

con annessi 

adempimenti 

>=10 
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MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Programma 1 – Sport e tempo libero 

Obiettivo strategico: Promozione di iniziative a favore della popolazione giovanile 

Responsabile gestionale: Vanda Zanier 

Personale coinvolto: Serena De Colle, Elisa Capra, Monica Morassi 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Proseguire nell’organizzazione del 

centro estivo, anche con attività di 

promozione dello sport e culturali 

31/08 25 Organizzazione centro estivo 

mediante affidamento a ditte 

esterne, di durata almeno 

pari a due settimane 

1 

Attivare progetti di servizio civile 

solidale finalizzati ad arginare 

fenomeni di dispersione estiva di 

studenti della scuola secondaria di 

secondo grado 

30/09 25 Attivazione di progetti a 

favore di almeno 2 studenti  

SI/NO 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Programma 1 – Interventi assistenziali 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Programma 7 – Diritto allo studio 

Obiettivo strategico: Tutela delle famiglie. Sostegno concreto del diritto allo studio 

Responsabile gestionale: Vanda Zanier 

Personale coinvolto: Serena De Colle, Elisa Capra, Monica Morassi 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Interventi di sostegno alle famiglie 31/12 30 Approvazione bandi 

relativi al 

riconoscimento di 

misure di sostegno alle 

famiglie (bonus nascite 

e famiglie numerose) 

SI/NO 

Concessione contributi per 

progetti didattici 

31/12 20 Adozione delibera di 

sostegno progetto 

didattico Scuola 

Primaria e/o 

Secondaria di primo 

grado  

SI/NO 

 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Programma 6 – Servizi ausiliari all’istruzione 

Obiettivo strategico: Ottimizzazione e miglioramento della rete scolastica locale 

Responsabile gestionale: Manuel Sandri 

Personale coinvolto: Gianni Zanier, Gelindo Dereani, lavoratore interinale 

Obiettivo operativo Orizzonte 

temporale 

Peso Indicatori performanti Target 

Garantire adeguatezza ed economicità 

del servizio di trasporto scolastico 

31/12/2023 30 Mantenimento della seconda linea 

di trasporto con proprio personale 

1 

MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
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Programma 1 – Difesa del suolo 

Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Obiettivo strategico: Tutela del patrimonio ambientale 

Responsabile gestionale: Manuel Sandri 

Personale coinvolto: Gianni Zanier, Gelindo Dereani, lavoratore interinale 

Obiettivo operativo Orizzonte 

temporale 

Peso Indicatori performanti Target 

Migliorare la percorribilità e 

vivibilità di tratti di 

sentieristica ad uso 

pubblico 

31/12 10 Sostenere l’organizzazione di 

giornate ecologiche e/o iniziative 

specifiche di volontariato per la 

manutenzione e valorizzazione 

ambientale del territorio  

1 

Tutelare i corsi d’acqua e i 

relativi bacini montani 

31/12 20 Incarichi per interventi di 

manutenzione ordinaria dei corsi 

d’acqua 

>=1 

Migliorare il servizio di 

raccolta e gestione dei 

rifiuti 

31/12 10 Interventi di rimozione rifiuti 

abbandonati depositati da ignoti 

mediante affidamento a ditta 

esterna e/o in amministrazione 

diretta 

>=1 

Verbali di vendita legname 

lotti boschivi di proprietà 

comunale 

31/12 10 N. atti di vendita >=1 

 

     MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 

Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

MISSIONE 10 – TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Programma 3 – Sostegno all’occupazione 

Obiettivo strategico: Migliorare la conservazione dei beni patrimoniali e viabilità comunali 

Responsabile gestionale: Manuel Sandri 

Personale coinvolto: Gianni Zanier, Gelindo Dereani, lavoratore interinale 

Obiettivo operativo Orizzonte 

temporale 

Peso Indicatori performanti Target 

Migliorare la manutenzione 

del patrimonio con attenzione 

agli aspetti sociali 

Entro i termini 

fissati dalla 

Regione 

20 Attivazione progetto “Cantieri di 

lavoro” finanziato dalla Regione 

>=1 

Programmare e realizzare la 

manutenzione ordinaria del 

patrimonio 

31/12 10 N. di segnalazioni riscontrate di 

disservizi rispetto agli interventi 

periodici di manutenzione ordinaria 

(verde pubblico, manutenzione edifici 

scolastici, manutenzione cimiteri, 

servizi di viabilità invernale, 

illuminazione pubblica) 

>=70% 

Garantire adeguatezza ed 

economicità del servizio di 

sgombero neve  

31/12 20 Gestione servizio spargimento sale 

tramite personale interno 

SI/NO 
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                                         MISSIONE  1 –  SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Programma 1 – Sport e tempo libero 

MISSIONE 10 – TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 

Obiettivo strategico: Miglioramento della qualità del contesto urbano e lo stato di conservazione del patrimonio 

Responsabile gestionale: Maurizio Bubisutti 

Personale coinvolto: Vanessa Gressani 

Descrizione Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Livello di avanzamento nella 

realizzazione delle OOPP 

31/12 10 N. di interventi appaltati 

rispetto al totale dei 

progetti approvati per OOPP 

>=10% 

Migliorare l’efficienza energetica del 

patrimonio comunale 

31/12 20 N. incarichi per interventi di 

efficientamento energetico 

>=1 

Incrementare l’offerta di impianti 

sportivi/ricreativi 

31/12/2025 20 Affidamento incarico 

progettazione intervento di 

copertura campi padel  

SI/NO 

Migliorare gli impianti sportivi esistenti 31/12/2025 20 Affidamento incarico 

progettazione per lavori di 

manutenzione straordinaria 

campo di calcio a 5 di Arta 

Capoluogo 

SI/NO 

Miglioramento dello stato di 

conservazione del patrimonio 

comunale 

31/12 20 Realizzazione interventi 

straordinari di 

miglioramento e 

valorizzazione della vivibilità 

del contesto urbano (scuole, 

reti strade, illuminazione, 

edifici pubblici, ecc.) (nr 

interventi straordinari 

avviati anche con la sola 

determina a contrarre) 

>=1 

 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Programma 2 – Altri ordini di istruzione non universitaria 

Obiettivo strategico: Migliorare lo stato di conservazione e la fruibilità degli edifici scolastici 

Responsabile gestionale: Maurizio Bubisutti 

Personale coinvolto: Vanessa Gressani 

Descrizione Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Approvazione progetto esecutivo 

dei lavori di ripristino funzionale 

e rifacimento dell’impianto idrico 

e di riscaldamento dell’edificio 

adibito a scuola elementare e 

media in Arta Capoluogo 

30/11/2025 20 Adozione atto giuntale SI/NO 
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Affidamento lavori di ripristino 

funzionale e rifacimento 

dell’impianto idrico e di 

riscaldamento dell’edificio 

adibito a scuola elementare e 

media in Arta Capoluogo 

31/12/2025 20 Approvazione atto 
SI/NO 

 

 

VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI E RENDICONTAZIONE 

La valutazione delle prestazioni dell’ente viene effettuata attraverso diversi sistemi di misurazione che sono 

stati strutturati in modo tale da consentire di valutare gli impatti dell’azione amministrativa, rilevare i risultati 

organizzativi ed individuali e degli scostamenti rispetto ai risultati attesi, con particolare riguardo al grado di 

miglioramento dei servizi offerti ai cittadini, di valutare ex ante ed ex post se l’amministrazione è in grado 

effettivamente di raggiungere i propri obiettivi, garantendo un utilizzo equilibrato delle risorse, lo sviluppo 

delle competenze e dell’organizzazione. 

A consuntivo, con riferimento all'anno precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali 

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, 

mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione, ai sensi della L.R. 11.08.2010 n. 16, art. 6 

comma 2 lettera b). 

 

LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI 

La valutazione della performance individuale è in funzione della performance organizzativa ed è volta, in 

primo luogo, all’apprendimento organizzativo, allo sviluppo professionale ed al miglioramento del servizio 

pubblico. La valorizzazione del merito del Segretario, dei titolari di posizione organizzativa e del personale a 

seguito della valutazione della performance avviene con il sistema premiale in uso nel Comune e previsto nel 

Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e trasparenza della performance e del 

sistema premiale approvata. 

La valutazione sarà effettuata: 

a) a cura delle posizioni organizzative per la generalità del personale assegnato, 

b) a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative. 

Una volta definiti gli obiettivi, si passa alla valutazione della performance. Essa è intesa come “il contributo 

(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, 

gruppo di individui, individui) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 

obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. 

Tale attività si colloca nel più ampio ambito del ciclo di gestione delle performance dopo la fase della 

pianificazione degli obiettivi e del monitoraggio e prima della rendicontazione agli organi di indirizzo e della 

comunicazione pubblica. 

 

ASSEGNAZIONE PESI E SISTEMA DI CALCOLO 

Il punteggio massimo di cui agli obiettivi strategici e operativi sopra fissati è pari a 700. 

Tali obiettivi si intendono raggiunti con l’acquisizione di un punteggio minimo pari a 490 punti. 

Il mancato conseguimento della soglia di punteggio minimo comporterà una proporzionale riduzione delle 

incentivazioni previste. 

Di seguito si riportano le schede di valutazione della performance. 

 

La valutazione della performance verrà effettuata sulla base delle schede di valutazione di seguito riportate: 
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COMUNE di ARTA TERME  
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PERSONALE 

 

SERVIZIO …..       VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ANNO 2025 

NOMINATIVO: ……… 

CATEGORIA E POSIZIONE ECONOMICA: …………… PROFILO PROFESSIONALE: ……………………. 

Fattori di 

valutazione 

Descrizione Peso Valutazione  Note 

RISULTATI Capacità di perseguire gli obiettivi assegnati 

svolgendo una prestazione lavorativa adeguata alla 

categoria e al profilo mediante riduzione dei tempi, 

risparmio di risorse, semplificazione e 

standardizzazione delle procedure e degli 

adempimenti 

70   

MOTIVAZIONE  Grado di responsabilizzazione rispetto al 

perseguimento dei risultati, livello di attenzione 

all’immagine dell’Ente 

7   

MODALITA’ DI 

SVOLGIMENTO DEL 

LAVORO 

Capacità di organizzare e gestire il proprio lavoro, 

precisione lavorativa, capacità di gestire le priorità, 

capacità di utilizzare correttamente gli strumenti e 

le risorse disponibili, capacità di lavorare in modo 

autonomo e di rispettare le tempistiche 

6   

CLIMA 

ORGANIZZATIVO 

INTERNO, RAPPORTI 

CON L’UTENZA 

Disponibilità nei confronti dei colleghi del proprio e 

di altri servizi, capacità di condividere le 

informazioni utili e rilevanti di cui il dipendente è in 

possesso a vantaggio degli altri. Disponibilità nei 

confronti dell’utenza e impegno nella creazione di 

condizioni di minor aggravio possibile per la stessa  

6   

FLESSIBILITA’ E 

ADATTAMENTO AI 

MUTAMENTI 

ORGANIZZATIVI 

Flessibilità lavorativa intesa come disponibilità al 

lavoro aggiuntivo, sostituzione di colleghi anche 

appartenenti ad altri servizi, modifica dell’orario 

per adempimenti improrogabili, ecc. 

Disponibilità all’adattamento organizzativo ed 

operativo a seguito di mutamenti normativi o delle 

caratteristiche del servizio 

6   

ARRICCHIMENTO 

PROFESSIONALE 

Disponibilità ad ampliare e approfondire le proprie 

conoscenze professionali anche ricorrendo alle 

offerte di formazione in ambito regionale e locale. 

Disponibilità a trasferire le maggiori conoscenze 

nel lavoro e nei rapporti con i colleghi  

5   

 TOTALE 100   

Arta Terme, ………           

         IL VALUTATORE …………………….. 

  

Il sottoscritto ……. dichiara di ricevere in data odierna la scheda di valutazione, di prendere atto dei 

contenuti e di accettare quanto deciso in merito alla valutazione. 

Arta Terme, …………...        IL RICEVENTE ………………………..                       

…

…

. 
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COMUNE di ARTA TERME  
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SEGRETARIO/TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

SERVIZIO …..       VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ANNO 2025 

NOMINATIVO: ……… 

CATEGORIA E POSIZIONE ECONOMICA: …………… PROFILO PROFESSIONALE: ……………………. 

Fattori di 

valutazione 

Descrizione Peso Valutazione  Note 

RISULTATI Capacità di perseguire e di far perseguire gli 

obiettivi assegnati ponendo anche particolare 

attenzione alla riduzione dei tempi, risparmio di 

risorse, semplificazione e standardizzazione delle 

procedure e degli adempimenti 

70   

MOTIVAZIONE  Grado di responsabilizzazione sia propria che dei 

dipendenti assegnati all’ufficio rispetto al 

perseguimento dei risultati, livello di attenzione 

all’immagine dell’Ente  

7   

MODALITA’ DI 

SVOLGIMENTO DEL 

LAVORO 

Capacità di organizzare e gestire il proprio lavoro e 

quello del proprio servizio, precisione lavorativa, 

capacità di gestire le priorità, capacità di utilizzare 

correttamente gli strumenti e le risorse disponibili, 

capacità di lavorare in modo autonomo e di 

rispettare le tempistiche 

6   

CLIMA 

ORGANIZZATIVO 

INTERNO, RAPPORTI 

CON L’UTENZA 

Disponibilità nei confronti dei colleghi del proprio e 

di altri servizi, capacità di condividere le 

informazioni utili e rilevanti di cui il dipendente è in 

possesso a vantaggio degli altri. Capacità di operare 

in sinergia con gli altri titolari di Posizione 

Organizzativa. Disponibilità nei confronti 

dell’utenza e impegno nella creazione di condizioni 

di minor aggravio possibile per la stessa 

6   

FLESSIBILITA’ E 

ADATTAMENTO AI 

MUTAMENTI 

ORGANIZZATIVI 

Flessibilità lavorativa intesa come disponibilità al 

lavoro aggiuntivo, sostituzione di colleghi anche 

appartenenti ad altri servizi, modifica dell’orario 

per adempimenti improrogabili, ecc. 

Disponibilità all’adattamento organizzativo ed 

operativo a seguito di mutamenti normativi o delle 

caratteristiche del servizio 

6   

ARRICCHIMENTO 

PROFESSIONALE 

Disponibilità ad ampliare e approfondire le proprie 

conoscenze professionali anche ricorrendo alle 

offerte di formazione in ambito regionale e locale. 

Disponibilità a trasferire le maggiori conoscenze 

nel lavoro e nei rapporti con i colleghi  

5   

 TOTALE 100   

Arta Terme, ………        

IL VALUTATORE ………………….. 

 

Il sottoscritto ……. dichiara di ricevere in data odierna la scheda di valutazione, di prendere atto dei 

contenuti e di accettare quanto deciso in merito alla valutazione. 

Arta Terme, …………...        IL RICEVENTE …………………………….. 
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Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 

meno di 50 dipendenti. 

In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 

programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 

2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 

2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 

sottosezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 

all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 

6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 

di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Essendosi verificata una fattispecie – sia pure accaduta 

nel 2019 ed emersa nel 2024 – che a inizio 2025 ha portato ad una condanna in primo grado non ancora 

definitiva -  si è proceduto ad un aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza ed è stato previsto in particolare di implementare le misure di controllo e monitoraggio sui 

processi maggiormente a rischio. Si precisa altresì che con deliberazione della Giunta Comunale n. 90 del 

08/08/2023 è stato approvato un atto organizzativo relativo alle segnalazioni di illecito (whistleblowing) ai 

sensi del D.Lgs. 24/2023. 

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza e relativi allegati vengono riportati in 

calce al presente documento, come segue: 

· Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

· Allegato 1 – Catalogo dei processi  

· Allegato 2 – Descrizione dettagliata dei processi  

· Allegato 3 – Registro degli eventi rischiosi  

· Allegato 4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio  

· Allegato 5 – Misure preventive  

· Allegato 6 – Obblighi di pubblicazione  

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’organizzazione interna è articolata nelle seguenti aree, con riferimento alla suddivisione delle aree e dei 

servizi indicata dall’art. 13 (Assetto dell’ente) del vigente “Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi comunali” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 16/04/2013: Area 

Amministrativa ed economico-finanziaria, Area tecnica e tecnico-manutentiva. 

L’attività del Comune viene gestita e svolta per la maggior parte con modalità di gestione diretta, interna 

all’ente, mentre per alcuni servizi è svolta in forma associata tramite la Comunità di Montagna della Carnia 

e, per il servizio finanziario, in convenzione con il Comune di Treppo Ligosullo. Le convenzioni in essere sono 

le seguenti: 

Principali convenzioni in essere: 
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· convenzione per la gestione associata tra i Comuni del “Distretto Carnia Orientale” operante in 

materia di Protezione Civile 

· convenzione con il Comune di Treppo Ligosullo per la gestione associata del servizio finanziario, 

scadente in data 31/08/2028 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione in forma associata delle 

attività di affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per il conferimento della funzione “sistemi 

informativi, tecnologie dell'informazione e della comunicazione”  

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per il conferimento della funzione “gestione 

del personale”  

· convenzione con la Comunità di Montagna  della Carnia  per il conferimento della funzione “attività 

produttive, ivi compreso lo sportello unico”    

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per il conferimento della funzione “polizia 

locale”   

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione associata delle colonie feline 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione associata del canile 

comprensoriale 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la promozione e gestione coordinata delle 

attività della Rete Museale della Carnia 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per il conferimento della funzione statistica 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per l’attività di supporto agli Uffici tecnici 

comunali per la costruzione, la gestione, la conservazione e la distribuzione dell’informazione 

territoriale relativa alla pianificazione e alla programmazione comunale e per il supporto tecnico-

operativo nell’aggiornamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e di settore 
 

Di seguito viene riportato l’organigramma dell’Ente alla data di redazione del presente documento: 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

        

     

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

 
(*) trattasi di dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale 

SINDACO – GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO COMUNALE COORDINATORE 

Attualmente a scavalco 

 

SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO 

Servizio manutenzione, edilizia privata, urbanistica, 

territorio, patrimonio, ecc. 

 

P.O. p.i. Manuel Sandri 

Personale: 1 dipendente cat. C e 2 dipendenti cat. B, 

tutti a tempo pieno 

SERVIZIO TECNICO 

Gestione lavori pubblici 

 

P.O. p.i. Maurizio Bubisutti 

Personale: 1 dipendente cat. C a tempo pieno 

 

SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Servizi finanziari, tributi comunali 

 

P.O. dott.ssa Alice Del Negro 

Personale: 2 dipendenti cat. C a tempo pieno 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Servizi demografici, affari generali, segreteria, 

assistenza 

 

P.O. dott.ssa Vanda Zanier 

Personale: 2 dipendenti cat. C a tempo indet. e 1 

dipendente cat. B a tempo det. (*) 

AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA 

 

AREA AMMINISTRATIVA ED ECONOMICO-FINANZIARIA 
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La dotazione organica è costituita dal numero di dipendenti e relativi profili professionali necessari allo 

svolgimento dei servizi e dell’attività istituzionale dell’Ente, nonché al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

negli atti di programmazione dell’Amministrazione. 

La pianta organica dell’Ente risulta così composta: 

 

 NUMERO 

Segretario Generale - scavalco 1 

Dirigenti 0 

Categoria D  4 

Categoria C 6 

Categoria B 2 

Categoria B – tempo determinato 1 

 

Al fine di sopperire alla temporanea vacanza del posto di istruttore tecnico cat. C presso l’ufficio tecnico si è 

fatto ricorso alla somministrazione di lavoro temporaneo per i primi mesi del 2025 eventualmente 

prorogabile in attesa di esperimento di procedura selettiva. Il contratto di lavoro a tempo determinato e 

parziale del dipendente cat. B in servizio presso l’Ufficio demografico è in scadenza nel mese di marzo 2025 

ed è intenzione dell’Amministrazione procedere alla relativa proroga. 

 

 

Sottosezione di programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

LAVORO AGILE E ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA - INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Quadro normativo 

Il lavoro agile - disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 - viene definito come una modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

- stabilità mediante un accordo tra le parti; 

- con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

- eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno 

senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale (stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni 

specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, 

secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione 

del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). 

Dopo l’entrata in vigore del DPCM 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è quella svolta in 

presenza. 

Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile nella PA. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti 

a prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una 

disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai 

risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 

amministrazioni, consentendo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale 

e vita privata. 

Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, si evidenzia che non è stato prorogato il termine del 

31/12/2023 che dava diritto allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile da parte dei 

lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro 

della salute di cui all'art. 17, comma 2, del D.L. n. 221/2021 (vedi decreto Ministero Salute del 4/2/2022), 

anche attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
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retribuzione in godimento. A tale riguardo, è intervenuto il Ministro per la Pubblica Amministrazione con la 

Direttiva del 29/12/2023, rivolta a tutte le pubbliche amministrazioni, per sensibilizzare la dirigenza verso la 

salvaguardia dei soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, evidenziando comunque la necessità 

di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 

personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche derogando al criterio della 

prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza; nell’ambito dell’organizzazione di 

ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente responsabile a individuare le misure organizzative che 

si rendono necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli accordi individuali. 

Il Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed economico 2019-2021 

– sottoscritto in data 19/07/2023 dedica il Titolo IV – articoli da 18 a 24 – alla disciplina del lavoro agile e altre 

forme di lavoro a distanza. Tali disposizioni disapplicano e sostituiscono l’art. 7 del CCRL 06/05/2008 e 

l’Accordo stralcio sul lavoro agile e le altre forme di lavoro a distanza siglato il 29/07/2022. 

 

 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione  

Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2024-2026 e per gli anni successivi fatte salve eventuali 

future modifiche, integrazioni, revoche. 

Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia di lavoro agile più favorevoli al 

dipendente pro tempore vigenti. 

 

Modalità di svolgimento 

Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinata da un apposito 

accordo che deve contenere: 

- la disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro, 

anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore; 

- con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina dell'esercizio del 

potere di controllo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della L. 300/1970, 

nonché l'individuazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari; 

- la disciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro. 

 

Accesso al lavoro agile 

L'accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato. 

I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro agile presentano apposita istanza al proprio responsabile 

il quale sarà chiamato a valutare la richiesta. 

Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 

Sindaco. 

L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità agile per lo svolgimento della prestazione lavorativa 

ad almeno il 30 per cento del proprio personale. 

Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro agile, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 

decrescente:  

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 

depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 

inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 
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ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente 

- della presenza di figli minori di 14 anni; 

- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 

- In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio 

ed in caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 

- In ogni caso dovrà essere riconosciuta priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai 

lavoratori con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 

disabilità grave. La medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei 

lavoratori con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers. 

L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 

richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

 

L’Articolazione della prestazione in modalità agile e il diritto alla disconnessione 

L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 

parziale applicata al lavoratore. 

Nella prestazione lavorativa in modalità agile si individuano le seguenti fasce temporali: 

a)  fascia di attività standard dalle 7.30 alle 19.30, durante la quale il dipendente, quando è connesso, è 

contattabile; 

b)  fascia di non disconnessione, durante la quale, ai fini di un'organizzazione efficiente del lavoro, il 

dipendente deve garantire la connessione. Tale fascia non può essere superiore al 30% dell'orario 

medio giornaliero. L’esatta individuazione è disciplinata dall’accordo individuale di cui al successivo 

paragrafo; 

c)  fascia di inoperabilità - nella quale al lavoratore non può essere richiesta l'erogazione di alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 

7 del D.Lgs. n.  66/2003, a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in ogni caso il periodo di lavoro 

notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  

In questa fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la 

risposta alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo 

dell'amministrazione. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, in considerazione della 

distribuzione discrezionale del tempo lavoro non sono configurabili permessi brevi o altri istituti che 

comportino riduzione di orario — fatti salvi i permessi sindacali, i permessi per assemblea e i permessi di 

cui all'art. 33 della Legge n. 104/1992 - né il buono pasto né è possibile effettuare lavoro straordinario, 

trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 

non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

L’accordo individuale 

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario/Sindaco e il dipendente ai fini della 

regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina 

l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi 

essenziali: 
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a) obiettivi che il dipendente è chiamato a perseguire anche attraverso il lavoro agile e modalità di 

verifica; 

b) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

c)  modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 

eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile; 

d)  indicazione delle fasce orarie in cui la prestazione deve essere resa, in cui il dipendente deve essere 

raggiungibile, e in cui ha diritto alla disconnessione; 

e)  i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f)  ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 

30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017; 

g)  modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della 

legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

h)  l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro agile ricevuta dall'amministrazione. 

i)  le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

In particolare, per ciò che attiene agli obiettivi da assegnare si ricorda che gli stessi, in coerenza con il 

sistema di valutazione in essere 

• espressi in termini di risultati attesi dalla prestazione nel periodo di riferimento;  

• possono essere riferiti sia alla normale operatività che ad eventuali progetti di natura 

straordinaria, ma comunque espressivi di un reale miglioramento atteso;  

• opportunamente selezionati;  

• associati a parametri quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti ad inizio periodo.  

 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

Sarà cura dell’ufficio personale, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, provvedere agli adempimenti previsti 

dal decreto n. 149/2022 e s.m.i., in merito alla comunicazione dell’accordo al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua 

sottoscrizione copia dell’accordo di lavoro agile all’ufficio personale per il seguito di competenza. 

 

Formazione 

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 

personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso 

in modalità agile. 

 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

Possono essere svolte in modalità agile tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime: 

a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o modificazioni 

significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del livello 

di servizio atteso; 

c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 

prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 

condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 
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e) è fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, 

tecnica idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile o in alternativa è nella 

disponibilità del dipendente; 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 

disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 

economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 

 

ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

LAVORO DA REMOTO 

Modalità di svolgimento 

Il lavoro da remoto consiste nella modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che 

comporta l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 

dipendente è assegnato con i vincoli di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza derivanti dalle 

disposizioni sull’orario di lavoro in vigore presso l’ente. Viene realizzato con l’ausilio di dispositivi 

tecnologici messi a diposizione dall’Amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti: 

· telelavoro domiciliare: prestazione lavorativa svolta dal domicilio del dipendente 

· altre forme di lavoro a distanza come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite 

 

Accesso al lavoro da remoto 

L'accesso al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi 

con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato 

I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro da remoto presentano apposita istanza al proprio 

responsabile il quale sarà chiamato a valutare la richiesta. 

Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 

Presidente. 

L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità da remoto per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa ad almeno il 20 per cento del proprio personale. 

Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro da remoto, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 

decrescente:  

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 

depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 

inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 

ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente 

(priorità sarà riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste  in caso di lavoratori  o familiari 

con disabilità in situazione di gravità) 

- della presenza di figli minori di 14 anni (senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 

disabilità grave); 

- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 

In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in 

caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 

L'eventuale diniego di ammissione al lavoro da remoto deve essere motivato e comunicato al lavoratore 

richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

 

L’articolazione della prestazione in modalità remoto  
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L'attuazione del lavoro da remoto non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a 

tempo parziale applicata al lavoratore. 

L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta 

alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio infortuni. 

Il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso 

la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. 

Sono garantiti tutti i diritti previsti per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio con particolare riferimento 

a riposi, permessi, pause buono pasto. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 

non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro da remoto può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 

giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro da remoto 

non fruite. 

 

L’accordo individuale 

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario /Sindaco e il dipendente ai fini della 

regolarità amministrativa e della prova. Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 

all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 

del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo 

deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 

eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile; 

c) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 

30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017; 

d) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della 

legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

e) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro da remoto ricevuta dall'amministrazione. 

f) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 

modalità della prestazione lavorativa in modalità da remoto. 

 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

E’ fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua sottoscrizione copia 

dell’accordo di lavoro da remoto all’ufficio personale per il seguito di competenza. 

 

Formazione 

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 

personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso 

in modalità da remoto. 

 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità da remoto 

Possono essere svolte in modalità da remoto tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni 

minime: 



22 

 

a)  è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o 

modificazioni significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del 

livello di servizio atteso; 

c)  il dipendente gode di sufficiente autonomia nell’organizzare l'esecuzione della prestazione 

lavorativa; 

d)  è possibile monitorare e valutare le attività assegnate al dipendente.  

 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 

disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 

economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 

 

 

 

Sottosezione di programmazione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni 2025-2027 del personale a tempo indeterminato e per lavoro flessibile viene 

redatto nel rispetto dei vincoli generali e di contenimento della spesa del personale, ai sensi dell’art. 91 del 

D. Lgs. n. 267/2000, ed è predisposto per far fronte alle esigenze organizzative dell’Ente ed al turn-over del 

personale. 

 

NORMATIVA GENERALE IN MATERIA DI DOTAZIONI ORGANICHE E AUTONOMIA ORGANIZZATIVA 

- art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede, al comma 5, che gli Enti Locali provvedono alla 

rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale 

nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 

di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i. il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 

definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’art. 1, comma 1, adottando, in conformità 

al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 

informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”; 

- legge regionale n. 8 del 15 aprile 2005 la quale prevede all’art. 17 che “…i comuni omissis provvedono alla 

rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e alla gestione del personale, 

nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, nei limiti derivanti dalla proprie capacità di 

bilancio e dai vincoli derivanti dal rispetto del patto di stabilità e crescita, definiti dalla Regione,… omissis”;  

- comma 4 bis dell’art. 47 della L.R. n. 18/1996 e s.m.i., esteso agli Enti Locali della Regione FVG ai sensi 

dell’art. 13, comma 70, della L.R. n. 18/2011 per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali con contratto a 

tempo determinato;  

- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  

- Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

OBBLIGHI GENERALI PREORDINATI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE  

Si elencano di seguito i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni 

di personale, ivi compreso il lavoro flessibile:  

- adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno a partire dal 2022 ovvero entro 30 giorni dall’approvazione del 

bilancio di previsione, del “Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O)”;  

- dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo dell’assenza di personale in 

eccedenza (art. 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001);  

- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 1, 

del Decreto Legislativo n. 198/2006 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 

co.1 lett. f, nel P.I.A.O.);  

- obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto 

dall’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 convertito nella Legge n. 2/2009);  
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- adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 e applicato 

nella Regione Friuli Venezia Giulia con la L.R. n. 16/2010 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 

del 24/06/2022 art.1 co.1 lett. c, nel P.I.A.O.);  

- rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato e dei termini per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche secondo 

quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 

160/2016;  

- assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto; 

- rispetto dei termini di comunicazione dei piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) nel 

conto annuale di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001;  

 

SITUAZIONE DEL COMUNE DI ARTA TERME RISPETTO AGLI OBBLIGHI SOPRA RIPORTATI: 

1. per quanto riguarda la ricognizione delle eccedenze visto il confronto tra il personale in servizio a tempo 

indeterminato e la dotazione organica, si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione alle 

esigenze funzionali; l’Ente non deve pertanto avviare le procedure per la dichiarazione di esubero di 

dipendenti;  

2. il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006, predisposto dal Comitato Unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

istituito presso la Comunità di Montagna della Carnia ai sensi dell’art. 26 della L.R. 26/2014, è stato 

approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 15 del 21/01/2025 per il triennio 2025-2027 ed è 

valevole per tutti gli enti aderenti alla Comunità;  

3. l’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per 

somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 

185/2008 convertito nella L. 2/2009;  

4. il Piano triennale della performance 2025-2027 di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 è parte integrante del presente PIAO;  

5. con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 

113 convertito nella Legge n. 160/2016, il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di 

stipulare contratti di servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a 

quando non viene adempiuto l’obbligo violato: si precisa comunque che questo Ente non ha 

inadempienze relativamente a questo; 

6. a seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il 

termine di 30 giorni, alla comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento 

nell’applicazione SICO predisposta per gli adempimenti previsti dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

 

VINCOLI FINANZIARI  

Relativamente ai vincoli finanziari per i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia è previsto:  

- l’art. 22 della L.R. n. 18/2015, come modificata dalla LR 20/2020 individua i criteri di sostenibilità della spesa 

di personale, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di 

personale, demandando alla Giunta regionale la definizione dei termini e delle modalità di attuazione. 

L’introduzione di tale obbligo ha comportato la disapplicazione delle disposizioni applicabili agli enti locali 

riportate in calce alla circolare dalla Direzione Centrale Autonomie Locali della Regione Friuli Venezia Giulia 

n. 38197 del 30/12/2020;  

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1885 del 14 dicembre 2020 avente ad oggetto “L.R. 18/2015 come 

modificata dalla LR 20/2020 – Norme di coordinamento della finanza pubblica per gli Enti locali della Regione. 

Determinazione dei valori soglia e degli aspetti operativi relativi agli obblighi di finanza pubblica per i Comuni 

della Regione in termini di sostenibilità del debito e della spesa di personale. Approvazione definitiva”, con 

la quale sono stati definiti, distinti per classe demografica, i valori soglia sia dell’indicatore di sostenibilità dei 

debiti finanziari sia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti, fissando la validità 

dei nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021-2025, considerando l’anno 2021 come anno 

sperimentale; 
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- la nota a specifica del 30 dicembre 2020 della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, 

sicurezza e politiche per l’immigrazione avente ad oggetto “Norme di coordinamento della finanza locale – 

Obblighi di finanza pubblica in vigore dall’esercizio 2021 per i Comuni del Friuli Venezia Giulia”;  

- la deliberazione della Giunta regionale n. 789 del 21 maggio 2021 che conferma i valori soglia per l’anno 

2021 e specifica la non rilevanza della spesa afferente i “cantieri lavoro” e relativa circolare esplicativa del 26 

maggio 2021;  

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1994 del 23 dicembre 2021 con la quale sono stati rideterminati 

dal 1° gennaio 2022 i valori soglia dell’indicatore di sostenibilità della spesa di personale per gli enti locali del 

Friuli Venezia Giulia, che per questa Amministrazione risulta fissato nel 26,80%. Tale valore soglia, in caso di 

bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento sulla spesa corrente, può essere incrementato di una 

ulteriore percentuale in base delle classi di merito definite dalla già citata deliberazione della Giunta regionale 

1885/2020. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  

Nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvata con 

deliberazione consiliare n. 45 del 20/12/2024, sono stati definiti gli indirizzi programmatici 

dell’amministrazione in materia di personale per il triennio 2025-2027: 

- dovrà essere garantita l’erogazione efficiente di tutti i servizi pubblici fondamentali previsti per il Comune; 

- la politica dell’Ente in materia di personale dovrà essere sostanzialmente incentrata a garantire il turn 

over dei posti che si renderanno vacanti, pur nel rispetto della normativa vigente; 

- in caso di esigenze di carattere temporaneo o eccezionale, il Comune potrà provvedere all'assunzione di 

personale a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile, compreso il ricorso a 

somministrazioni di lavoro temporaneo; 

- l’Ente potrà procedere ad assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 

lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 

trattamento di disoccupazione speciale (es. LSU, LPU, tirocini formativi, cantieri lavoro, progetti voucher) 

nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. e nei limiti della spesa previsti per legge; sarà altresì 

possibile ricorrere a convenzioni nell’ambito dell’istituto della messa alla prova; 

- andrà valutata l’opportunità dell’eventuale stipula di apposita convenzione di segreteria con altri Enti in 

alternativa all’istituto dello scavalco per la figura del Segretario Comunale; 

- proseguirà la convenzione in essere per la gestione associata del servizio finanziario e, tempo per tempo, 

verrà valutata la necessità/opportunità di convenzionare eventuali altri servizi anche con altri enti; 

- sarà possibile attivare convenzioni sia in entrata che in uscita per l’utilizzo di dipendenti operanti presso 

altri enti o per autorizzare propri dipendenti ad operare presso altri enti ed eventualmente ricorrere 

all’istituto del comando, sia in entrata che in uscita. 

 

TREND DELLE CESSAZIONI NEL TRIENNIO DI RIFERIMENTO E PROGRAMMAZIONE DELLE RELATIVE MODALITA’ 

DI COPERTURA: 

Da febbraio 2025 verrà collocato in quiescenza un operatore cat. B addetto al servizio manutentivo e, per 

garantire un adeguato periodo di affiancamento finalizzato alla formazione del nuovo addetto, da ottobre 

2024 è già stato assunto un nuovo operaio.  

Nel mese di marzo 2025 giungerà a scadenza il contratto a tempo determinato e parziale del dipendente cat. 

B in servizio presso l’Ufficio demografico: si prevede il rinnovo dello stesso per un ulteriore anno.  

Al momento di redazione del presente documento risulta vacante un posto di istruttore tecnico cat. C addetto 

al Servizio tecnico-manutentivo in seguito al passaggio della precedente dipendente ad altro Ente per 

superamento di apposita procedura concorsuale. Al fine di sopperire alla carenza di personale venutasi a 

creare, si è fatto ricorso alla somministrazione di lavoro temporaneo per tutti i mesi per cui vige il diritto alla 

conservazione del posto, decorsi i quali si procederà alla copertura del posto vacante mediante indizione di 

nuovo concorso o attingendo a graduatorie di altri enti o mediante eventuale procedura di mobilità. 

A parte quanto sopra, nel triennio di riferimento non si prevedono cessazioni di personale, per cause note 

alla data di redazione del presente documento. 
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La dotazione organica a regime dell’Ente – tenuto conto dell’avvenuto compimento di quanto specificato in 

ordine al trend delle cessazioni - viene approvata come segue, nel suo valore finanziario, per il triennio 2025-

2027, in coerenza con le previsioni di bilancio per il medesimo triennio: 

 

 

N.  UFFICIO  CATEGORIA SPESA NOTE 

1 Segreteria C 26.914,78  

1 Segretario - 19.485,88  

2 Finanziario-tributi C 74.653,72  

1 Finanziario-tributi D 60.672,69  

2 Ufficio tecnico C 73.927,00  

2 Ufficio tecnico D 117.412,31  

2 Servizio manutentivo B 62.641,82  

1 Ufficio demografico C 20.550,50  

1 Ufficio demografico B 15.588,17  

1 Ufficio demografico D 56.642,40  

 Fondo salario accessorio  30.994,22  

 

Si dà atto che la spesa di personale prevista per il triennio 2025-2027 rispetta la soglia e i vincoli di finanza 

pubblica previsti dalla L.R. 18/2015 così come modificata dalla L.R. 20/2020, come da prospetti che seguono: 
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2025 2026 2027

580.336,78           591.936,78       591.936,78        

20.300,00              -                     -                      

-                          -                     -                      

di cui -                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

8.716,89                8.716,89           8.716,89             

di cui -                          -                     -                      

-                          -                     -                      

8.716,89                8.716,89           8.716,89             

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

591.919,89           583.219,89      583.219,89        

2025 2026 2027

1.254.651,00 1.254.651,00 1.254.651,00

1.404.074,39 986.369,55 944.522,06

292.851,07 290.851,07 290.851,07

-                          -                     -                      

73.224,35 73.224,35 73.224,35

8.765,52 0,00 0,00

8.716,89                8.716,89           8.716,89             

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

-                          -                     -                      

95.879,86 95.879,86 95.879,86

2.764.989,84        2.354.050,52   2.312.203,03    

21,41 24,78 25,22

26,8 26,8 26,8

3 3 3

29,8 29,8 29,8

-8,39 -5,02 -4,58

Sezione 1

COMUNE DI ARTA TERME

SCOSTAMENTO

INDICATORE DI SOSTENIBILITA'

VALORE SOGLIA PER CLASSE DI RIFERIMENTO

SPESE

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LA QUOTA FINANZIATA DA SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE 

PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

VOCE PDC U.1.01.00.00.000

VOCE PDC U.1.03.02.12.000

RIMBORSI DOVOUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

a detrarre

COMANDO

DISTACCO

CONVENZIONE

a sommare

TOTALE SPESE

IMPORTO TABELLA P DI CUI ALL'ART. 9, COMMA 16, L.R 16/2023

COMANDO

DISTACCO

CONVENZIONE

SPESE PER CANTIERI DI LAVORO

SPESE PER ARRETRATI DI ESERCIZI PRECEDENTI E RELATIVI RINNOVI CONTRATTUALI

SPESE CONSEGUENTI ALL'ATTUAZIONE NORMA INTERPRETAZIONE AUTENTICA LR 13/2022 ART. 9 COMMA 48

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE DEL PNRR

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE PROPRIE RISORSE DI BILANCIO PER 

ATTUAZIONE PROGETTI PNRR

ENTRATE CORRELATE AL CONTRIBUTO PREVISTO DAL DL 152/2021 PER I COMUNI CON POPOLAZIONE A 5000 

ABITANTI PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PER ATTUAZIONE PROGETTI PNRR

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A NATURA 

CORRISPETTIVA

PREMIO IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITA' DEL DEBITO (INDICATORE 8.2 BILANCIO PREVISIONE ricalcolato con 

dati aggiornati alla VB 11/2024)

VALORE SOGLIA FINALE

NOTE: La voce "Spesa per cantieri di lavoro" è valorizzata a zero in quanto la relativa spesa non è stanziata a bilancio al macro 1 ma al macro 3. L'entrata da 

contributo regionale per cantieri di lavoro è stata correttamente valorizzata alla voce "Rimborsi ricevuti per spese per spese per cantieri di lavoro" (Euro 

Indicatore sostenibilità spesa di personale

MONITORAGGIO INDICATORE SOSTENIBILITA' SPESA DI PERSONALE E DEBITI FINANZIARI

DATI DA A PREVISIONE 2025-2027

TOTALE ENTRATE

a sommare

a detrarre

ENTRATE

VOCE PDC E.1.00.00.00.000

VOCE PDC E 2.00.00.00.000

VOCE PDC E.3.00.00.00.000

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PER CANTIERI DI LAVORO

ENTRATE CORRELATE ALLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE PNRR
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Alla luce di quanto sopra, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2025-2027, viene 

formalizzato come segue: 

ANNO 2025 

A tempo indeterminato 

1. copertura a tempo indeterminato di tutti i posti della dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per qualsiasi 

motivo; 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione 

salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LPU, LSU, cantieri lavoro, 

progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti 

per legge; 

2. prosecuzione contratto a tempo determinato di un collaboratore amministrativo cat. B a tempo parziale  

3. ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze 

straordinarie  

4. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione al proprio 

personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 

istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di richiesta/necessità 

5. scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

6. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

ANNO 2026 

A tempo indeterminato 

1. copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per qualsiasi 

motivo; 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione 

salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LPU, LSU, cantieri lavoro, 

progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti 

per legge; 

2. prosecuzione contratto a tempo determinato di un collaboratore amministrativo cat. B a tempo parziale 

3. ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze 

straordinarie 

4. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione al proprio 

personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 

istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di richiesta/necessità 

5. scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

6. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

ANNO 2027 

A tempo indeterminato 

1. copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per qualsiasi 

motivo; 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione 

salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LPU, LSU, cantieri lavoro, 

progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti 

per legge; 

2. ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo e/o contratti a tempo determinato per far fronte a temporanee carenze 

di personale e/o esigenze straordinarie 
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3. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione al proprio 

personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 

istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di richiesta/necessità 

4. scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

5. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

 

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con gli 

strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT, con le modalità ed i termini indicati nel 

Regolamento comunale dei controlli interni, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 

valutazione della performance e relativa relazione sulla prestazione: a consuntivo, con riferimento all'anno 

precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati, mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione approvato dalla Giunta 

Comunale. 

 

 



 

COMUNE di ARTA TERME 
COMUN di DARTE 

P r o v i n c i a  d i  U d i n e  �  P r o v i n c i e  d i  U d i n  

 

PIAO 2025-2027 

Sottosezione di Programmazione � Rischi corruttivi e trasparenza 

 

PREMESSA 

L�ultimo Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022 e 

in attesa del parere dell�apposito Comitato interministeriale e della Conferenza Unificata Stato Regioni 

Autonomie locali, avrà validità per il prossimo triennio. È finalizzato a rafforzare l�integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, 

puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 

Le Disposizioni di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sono diretta attuazione del Principio di 
Imparzialità di cui all�Art. 97 della Costituzione della Repubblica Italiana, e devono essere obbligatoriamente 
applicate e garantite. 
Pertanto: 

· in attuazione della Convenzione dell�Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione, 
adottata dall�Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della Legge 3 agosto 
2009, n. 116; 

· in esecuzione della Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e 
ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110; 

· in esecuzione della Convenzione Civile sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e 
ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 112; 

· in applicazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, che reca Disposizioni in tema di Contrasto 
alla Corruzione ed all�Illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

· in applicazione del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come integrato e modificato dal 
Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che reca Disposizioni in tema di Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

· in applicazione del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che reca una nuova Disciplina in tema di 
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche 
Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell�art. 1, co. 49 e 50, della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

· in applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, che reca 
Disposizioni in tema di Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell�art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato ed integrato 
dal Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

· in applicazione della Delibera C.I.V.I.T-A.N.A.C. 11 settembre 2013, n. 72, che approva il Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

· in applicazione della Legge 30 ottobre 2013, n. 125, che reca la Conversione in Legge, con 
modificazioni, del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle Pubbliche Amministrazioni; 

· in applicazione della Legge 11 agosto 2014, n. 114, che reca la Conversione in Legge, con 
modificazioni, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 in tema di Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l�efficienza degli uffici giudiziari; 



· in applicazione della Legge 7 agosto 2015, n. 124, che reca Disposizioni in tema di Deleghe al Governo 
in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche; in applicazione della Determinazione 
A.N.A.C. 28 ottobre 2015, n. 12, che apporta l�Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione; 

· in applicazione della Deliberazione A.N.A.C. 3 agosto 2016, n. 831, che approva il Nuovo Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

· in applicazione della Deliberazione A.N.A.C. 22 novembre 2018, n. 1074, che approva il Nuovo Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

· in applicazione della Deliberazione A.N.A.C. 13 novembre 2019, n. 1064, l�ultimo Piano Nazionale 
Anticorruzione; 

· in osservanza delle Linee Guida A.N.A.C., ed in particolare della n. 1309 e della n. 1310 del 23 
dicembre 2016; 

· in conseguenza ai precedenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, approvati ai sensi delle 
Normative temporalmente vigenti, il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, rappresenta lo Strumento pianificatore e regolatore il complesso e dettagliato 
Sistema di Contrasto alla Corruzione di questo Ente; 

· in applicazione del Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito nella Legge 14 giugno 2019, n. 55, 
in materia di Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l�accelerazione 
degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

· in applicazione della Delibera A.N.A.C. n. 690/2020, Regolamento sul Whistleblower; 
· in  applicazione  della  Legge  11  settembre  2020,  n.  120,  

recante  la Conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, in tema di 
Misure urgenti per la semplificazione e l�innovazione digitali. 

 
1. La Legge 6 novembre 2012, n. 190 ed il concetto di corruzione 

La Legge Anticorruzione, Legge 6 novembre 2012, n. 190, dispone che il Piano Nazionale Anticorruzione 
costituisce Atto di Indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni ai fini dell�adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza. 

Sulla base di questa affermazione, assai chiara ed evidente, l�Autorità Nazionale Anticorruzione ritiene 

necessario precisare meglio il contenuto della nozione di Corruzione e della nozione di Prevenzione della 

Corruzione; nel mentre, l�art. 19, co. 15, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, in tema di Misure urgenti 

per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l�efficienza degli uffici giudiziari (convertito nella 

Legge n. 114/2014), completando le ampie visioni della Legge Anticorruzione, trasferisce alla stessa Autorità 

Nazionale Anticorruzione le Funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di Prevenzione della Corruzione, di cui all�art. 1 della suddetta Legge 6 

novembre 2012, n. 190, che all�oggetto reca: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell�illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

Sia per la Convenzione ONU, che per le correlate Convenzioni internazionali predisposte da diverse 

Organizzazioni internazionali (es. OCSE e Consiglio d�Europa), firmate e ratificate dall�Italia, la Corruzione 

consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse 

proprio, o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all�adozione di) una decisione pubblica 

deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d�ufficio, cioè dalla cura 

imparziale dell�interesse pubblico affidatogli. 

Questa definizione, che è tipica delle dinamiche di abuso del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto 
ad evitare comportamenti soggettivi di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere 
nella disciplina di contrasto anche la persona incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo 
in senso proprio. 
Nell�ordinamento penale italiano, la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come 
corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti 
giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche 
altri reati relativi ad atti che la Legge definisce come condotte di natura corruttiva, e quindi ne amplia la 
portata. 
L�Autorità, con la propria Delibera n. 215/2019, sia pure ai fini dell�applicazione della misura della rotazione 



straordinaria (di cui alla Parte III del PNA 2019, § 1.2. �La rotazione straordinaria�), ha considerato come 
�condotte di natura corruttiva� tutte quelle indicate dall�art. 7 della Legge n. 69/2015, che aggiunge, ai reati 
prima indicati, quelli di cui agli art. 319-bis, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del Codice penale, 
arricchendo e completando il quadro generale delle fattispecie criminose. 

Con questo ampliamento resta ulteriormente delimitata, ed allo stesso tempo diviene onnicomprensiva, la 

nozione di corruzione, sempre consistente in: specifici comportamenti soggettivi di un pubblico funzionario, 

configuranti ipotesi di reato. 

I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a 
funzioni diverse. Si può avere, pertanto: 

· una corruzione relativa all�assunzione di decisioni politico-legislative; 
· una corruzione relativa all�assunzione di atti amministrativi; 
· una corruzione relativa all�assunzione di atti giudiziari. 

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione deve consistere in misure ad ampio spettro che riducano, 
all�interno delle Amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso 
proprio). Queste misure, evidentemente, si sostanziano: 

· tanto in azioni di carattere organizzativo (oggettivo); 
· quanto in azioni di carattere comportamentale (soggettivo). 

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio, incidendo sull�organizzazione e sul funzionamento 
delle Pubbliche Amministrazioni; tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, 
formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso 
ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva, e si 
preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti 
corruttivi. 
Le misure a carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più 
vasta serie di comportamenti devianti, quali: 

· il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice penale (reati contro 
la Pubblica Amministrazione), diversi da quelli aventi natura corruttiva; 

· il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale; 
· l�adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme 

amministrativo-disciplinari, anziché penali, fino all�assunzione di più che possibili decisioni di cattiva 
amministrazione, cioè di decisioni contrarie all�interesse pubblico perseguito dall�Amministrazione, 
in primo luogo sotto il profilo dell�imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon andamento 
(funzionalità ed economicità). 

La Legge n. 190/2012: 
delinea una nozione ampia di �prevenzione della corruzione�, che comprende una vasta serie di misure con 

cui si creano le condizioni per rendere sempre più difficile l�adozione di comportamenti di corruzione nelle 
Amministrazioni Pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla Legge medesima in una globalità 
necessaria; 

non modifica il contenuto tipico della nozione di corruzione, ma introduce e mette a sistema misure che 
incidono in tutte quelle circostanze in cui si configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed 
individuali � riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione � che potrebbero essere prodromiche, 
ovvero costituire un ambiente favorevole, alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio; 

definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della Trasparenza, specificando che gli obblighi di 
pubblicazione integrano i Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) che le Pubbliche Amministrazioni sono 
tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della �cattiva Amministrazione�, e non solo a fini di 
trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 
 
 
2. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Il Sistema di Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, introdotto nel nostro Ordinamento dalla Legge 
n. 190/2012, si realizza come già specificato attraverso un�azione coordinata tra un livello nazionale ed uno 
decentrato. 
La strategia, a livello nazionale, si realizza mediante il PNA, adottato dall�A.N.A.C., che costituisce Atto di 
indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni ai fini dell�adozione dei rispettivi PTPCT. 
A livello decentrato, quindi, quest�Amministrazione predispone il proprio Piano di Prevenzione della 



Corruzione, e della Trasparenza, da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno, ma con orizzonte triennale. 
Il PTPCT individua il grado di esposizione dell�Amministrazione al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5 della Legge n. 190/2012). 

 
3. Finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

La finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di 
decisioni non imparziali. 
La progettazione e l�attuazione del Processo di gestione del rischio corruttivo richiedono di tener conto dei 
seguenti principi guida: 

principi strategici; 
principi metodologici; 
principi finalistici. 

 

4. Principi strategici 
Atteso che questa Amministrazione compie scelte strategiche, finalizzate allo sviluppo della collettività ed al 
benessere sociale, risulta insuperabile il coinvolgimento degli Organi Politici (di indirizzo) che devono 
assumere un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo 
svolgimento di un compito, tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto 
istituzionale e organizzativo favorevole al reale ed effettivo supporto al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, e della Trasparenza. 
I principi strategici mirano ad assicurare la cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio corruttivo che 
non riguarda solo il RPCT, ma l�intera struttura, agevolando la responsabilizzazione diffusa e la cultura 
consapevole dell�importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L�efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione di tutti i dipendenti e degli Organi di 
valutazione e di controllo. 
Rientra nelle strategie anche la collaborazione con altre Amministrazioni, poiché questa può favorire la 
sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di 
metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse che devono sempre, e comunque, appartenere 
alla valutazione critica di ogni Amministrazione. 

 
5. Principi metodologici 

Il secondo principio guida è quello del metodo che, interpretando la normativa anticorruzione ed osservando 
le previsioni del PNA, afferma la prevalenza della sostanza sulla forma: perché il Sistema deve tendere ad 
un�effettiva riduzione del rischio di corruzione. 
Per questo, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica 
di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del 
contesto esterno ed interno dell�Amministrazione, con l�obiettivo primario di tutelare l�interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e a garantire la trasparenza. 

I Principi metodologici prevedono: 
la gradualità; 
la selettività; 
l�integrazione; 
il miglioramento e l�apprendimento continuo. 

Attraverso la gradualità, le diverse fasi di gestione del rischio possono essere sviluppate per passi, ossia 
seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l�entità e/o la 
profondità dell�analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi), nonché la 
valutazione e il trattamento dei rischi. 
Con la selettività, finalizzata al miglioramento della sostenibilità organizzativa, dell�efficienza e dell�efficacia 
del processo di gestione del rischio, vengono individuate priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in 
modo generico e poco selettivo; occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 
valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai 
rischi, valutando, al contempo, la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 
abbiano già dimostrato un�adeguata efficacia. 
L�integrazione implica la garanzia della sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di 
gestione della performance. Atteso che la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, 



in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione, le misure programmate nel PTPCT 
devono corrispondere a specifici obiettivi nel Piano delle Performance. 
Nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 
dell�attuazione delle misure programmate nel PTPCT, dell�effettiva partecipazione delle strutture e degli 
individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. Il 
miglioramento e l�apprendimento continui servono a far intendere la gestione del rischio, nel suo complesso, 
come un processo di analogo miglioramento basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 
monitoraggio e la valutazione dell�effettiva attuazione ed efficacia delle misure ed il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 
La gestione del rischio, quale attività essenziale del Sistema anticorruzione, deve tendere all�effettiva riduzione 
del livello di esposizione ai rischi corruttivi e deve coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell�Amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati, e privilegiando misure 

specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa 
basata sull�integrità. 
 
 
6. Figure Giuridiche Interne coinvolte 

Il PTPCT coinvolge a pieno titolo giuridico, non soltanto gli Organi dell�Ente, sia Politici, che Tecnici, ma anche 
gli Organismi di Controllo interno, nonché tutti quei Soggetti partecipati a vario titolo dall�Ente, e per i quali 
sono previste regole ed obblighi specifici ed analoghi a quelli stabiliti per ogni Pubblica Amministrazione. 
A seguito dell�esperienza del 2016, che rappresenta il momento valutativo di riferimento, e delle 
Raccomandazioni A.N.A.C., e quindi a conferma di quanto già previsto (e di cui anche alla Determinazione 
A.N.A.C. 28 ottobre 2015, n. 12, e della Deliberazione A.N.A.C. 3 agosto 2016, n. 831, della la Deliberazione 
A.N.A.C. 13 novembre 2016, n. 1604, che approva il penultimo PNA, e della Deliberazione A.N.A.C. 22 
novembre 2018, che approva il precedente PNA) conferma che tutti i Dipendenti dell�Ente sono coinvolti nella 
Programmazione in materia di Anticorruzione, oltre agli altri Soggetti succitati. 
Il Sistema adottato da questo Ente, infatti, appare strutturato sul seguente sistema relazionale o rapporto 
diretto tra: 

Dipendente - Responsabile di Area; 
Responsabile di Area - Responsabile Anticorruzione; 
Responsabile Anticorruzione - Organi Politici; Responsabile 
Anticorruzione - Dipendenti. 

 
7. Soggetti Giuridici collegati 

I Soggetti Giuridici collegati stabilmente all�Ente (a prescindere dalla specifica soggettività giuridica, che 
dell�Ente stesso siano espressione e/o da questo siano partecipati, o comunque collegati anche per ragioni di 
finanziamento parziale e/o totale delle attività, e quindi Appaltatori di Servizi, Organismi partecipati, 
Fondazioni, etc.) adottano il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sui 
presupposti del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante all�oggetto: Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, 
a norma dell�art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300, nonché del PNA 2019 di cui alla Delibera A.N.A.C. 
citata all�art. 7, co. 2. L�adozione avviene in relazione specifica alla struttura del presente PTPCT. 
 
 
8. Organi di indirizzo Politico ed Organi di Vertice amministrativo 

È opportuna la più larga condivisione della proposta di PTPCT, sia nella fase della definizione, sia in quella 
dell�attuazione; in conseguenza ragionevole e logica, in fase di adozione, il PTPCT, dopo la pubblicazione della 
proposta sul Sito web dell�Ente, sarà adottato a seguito di un Atto di Indirizzo del Consiglio Comunale, e poi 
definitivamente dalla Giunta Comunale, per poi essere trasmesso ai tutti i Soggetti giuridici coinvolti. 
Come raccomanda il PNA 2019, nell�elaborazione del PTPCT, una particolare attenzione deve essere data al 
pieno coinvolgimento ed alla partecipazione di tutti i Soggetti coinvolti, in special modo dei Dipendenti titolari 
di funzioni; questi Soggetti, che adottano atti propri, che svolgono sia fondamentali compiti di supporto 
conoscitivo e di predisposizione degli schemi di atti per gli organi di indirizzo, sia compiti di coordinamento e 
di interpretazione degli atti di indirizzo emanati nei confronti degli organi amministrativi, rivestono un ruolo 
chiave per il successo delle politiche di prevenzione della corruzione; il PTPCT deve essere elaborato con la 



piena collaborazione e l�attiva partecipazione di tali figure, a supporto dell�opera del RPCT e degli Organi di 
Governo. 
 
 
 
 
9. Obblighi degli Organi di Indirizzo 

In attuazione del principio di Coinvolgimento necessario, all�Approvazione definitiva del PTPCT provvede la 
Giunta Comunale all�interno del PIAO entro 30 giorni dall�approvazione del bilancio di previsione. 

I suddetti Indirizzi hanno natura di Atto politico generale che, a sua volta, coinvolge come Parti attive, nel 
rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione, anche gli Eletti, non solo nella fase pianificazione, ma anche nella 
partecipazione effettiva al Sistema Anticorruzione. 
La Delibera di Giunta Comunale di Approvazione costituisce l�Atto amministrativo a contenuto generale che 
dichiara l�avvenuta formalizzazione del PTPCT quale strumento di pianificazione. 

 
10. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, rappresenta il Soggetto fondamentale 
nell�ambito dell�attuazione normativa ed operativa del Sistema Anticorruzione, e delle Garanzie di 
Trasparenza e di Comportamento. 
In ossequio alla Legge n. 190/2012, e del PNA 2019, le Funzioni di RPCT sono affidate al Segretario Generale 
p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie di Legge (lo svolgimento delle 
funzioni di RPCT in condizioni di indipendenza e di garanzia è stato solo in parte oggetto di disciplina della 
Legge n. 190/2012, con disposizioni che mirano ad impedire una revoca anticipata dall�incarico e, 
inizialmente, solo con riferimento al caso di coincidenza del RPCT con il Segretario Generale (art. 1, co. 82, 
della Legge n. 190/2012). 
A completare la disciplina è intervenuto l�art. 15, comma terzo, del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 
che ha esteso l�intervento dell�A.N.A.C. in caso di revoca, applicabile in via generale. 
In considerazione dell�organizzazione di questo Ente, pur proponendo le Linee Guida A.N.A.C. l�unificazione 
delle funzioni in capo al Soggetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione, è opportuno che la Figura 
del RPC, e quella del Responsabile della Trasparenza, rimangano distinte; ciò, non soltanto per ragioni 
organizzative, ma anche per garantire la corretta e migliore applicazione dell�esercizio dei Poteri sostitutivi in 
ragione di un principio di terzietà e trasparenza che, diversamente, sarebbe difficile esercitare secondo i 
parametri normativi. 
Al RPCT competono: 
Poteri di Interlocuzione e di Controllo: all�art. 1, co. 9, lett. c) della Legge n. 190/2012 è disposto che il PTPCT 
preveda «obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull�osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 
formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e dell�attuazione delle misure adottate; 
Supporto conoscitivo e operativo: come dispone il PNA, l�interlocuzione con gli uffici e la disponibilità di 
elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire una migliore qualità dei PTPCT; 
Responsabilità: si deve operare nel quadro normativo attuale che prevede, in capo al RPCT, responsabilità di 
tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all�immagine della Pubblica Amministrazione. Questi può 
andare esente dalla responsabilità in caso di commissione di reati se dimostra di avere proposto un PTPCT con 
misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull�osservanza dello stesso. 
Il RPCT deve essere posto nella condizione di esercitare poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 
dell�incarico con autonomia ed effettività: a tal fine devono essere disposte anche le eventuali modifiche 
organizzative a ciò necessarie. 
 
 
11. Obblighi del RPCT 

Il RPCT provvede a: 
- elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza; 
- sottoporre il Piano all�approvazione ai sensi del precedente articolo; 
- pubblicare il Piano; 



- vigilare sul puntuale rispetto del Piano; 
- operare interventi correttivi; 
- compiere azioni di monitoraggio. 

 
12. Le Competenze del RPCT 

È di competenza del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza: 



a) la proposizione, entro il 31 dicembre, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e della 
Trasparenza; 

b) la redazione, entro il 31 gennaio, o entro la data stabilita dall�A.N.A.C., del Referto sull�attuazione del 
Piano dell�anno precedente: il Referto si sviluppa sulle Relazioni presentate dai Responsabili in 
relazione ai risultati realizzati in esecuzione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza; 

c) la sottoposizione, entro il 31 gennaio, dello stesso Referto all�Organismo Indipendente di 
Valutazione per le attività di valutazione dei Responsabili; 

d) la proposizione al Sindaco, ove possibile, della Rotazione, con cadenza triennale, ma comunque non 
inferiore all�annuale, degli incarichi dei Responsabili: il limite temporale di un anno può essere 
superato nel caso si verifichino accadimenti pericolosi, anche potenzialmente, per la corretta e 
legale azione amministrativa; 

e) l�individuazione, su proposta dei Responsabili competenti per materia, del Personale da inserire in 
Programmi di Formazione specifici; 

f) la proposizione al Sindaco della Rotazione, ove possibile, dei Responsabili particolarmente esposti 
alla corruzione, in collegamento con la lettera d); 

g) l�attivazione, con proprio Atto, delle azioni correttive per l�eliminazione delle criticità; 
h) la verifica dell�obbligo, entro il 31 gennaio di ogni anno, dell�avvenuto contenimento, ai sensi di 

Legge, degli incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale dei posti 
effettivamente coperti della dotazione organica della qualifica dirigenziale; 

i) l�approvazione, anche su proposta dei Responsabili, del Piano Annuale di Formazione di tutto il 
Personale, ed in special modo con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione 
individuate nel presente Piano. 

 
 
13. Poteri del RPCT 

Oltre alle Funzioni di cui al precedente articolo, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della 
Trasparenza sono attribuiti i seguenti Poteri: 

1) acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune, anche in fase 
meramente informale e propositiva; tra le attività, prevalenza obbligatoria deve essere riconosciuta 
a quelle relative a: 
a) rilascio di autorizzazioni o concessioni; 
b) scelta del contraente per l�affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice degli Appalti; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a Persone ed Enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l�assunzione del personale e progressioni di carriera; 
e) entrate tributarie; 
f) incarichi diversi; 

2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull�attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione; 

3) vigilanza sul funzionamento e sull�osservanza del Piano; 
4) monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla Legge o dai Regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 
5) verifica dei rapporti tra il Comune e i Soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, di amicizia, di 
relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
Responsabili, gli Amministratori e i Dipendenti del Comune; 

6) individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 
7) ispezione, in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, 

detenuta dal Comune, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed informali, 
a qualsiasi titolo conosciuti dai Responsabili, dal Personale, dagli Organi di Governo, quest�ultimi 
anche in relazione ai singoli Componenti, dall�Organo di Revisione Economico-Finanziario e 
dell�Organismo Indipendente di Valutazione, e da qualsiasi altro Organismo dell�Ente, o all�Ente 
collegato, o all�Ente strumentale. 



Per l�adempimento delle proprie funzioni, il RPCT provvede, con proprio Decreto, alla nomina di Personale 
dipendente dell�Ente nella qualità Collaboratori diretti, a prescindere dal livello funzionale e dalle mansioni 
assegnate: il Personale individuato non può rifiutare la nomina ed è vincolato al segreto in relazione a tutte le 
notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell�espletamento dell�incarico; il suddetto incarico non può comportare 
riconoscimenti economici. 
 
 
14 Atti del RPCT 
Le Funzioni ed i Poteri del RPCT sono esercitati: 

sia in forma verbale; 
sia in forma scritta, cartacea o informatica: 

Nella prima ipotesi, il RPCT si relaziona con il Soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza ricorrere a 
documentare l�intervento; ma qualora uno dei Soggetti lo richieda, può essere redatto apposito Verbale di 
Intervento: lo stesso Verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente a seguito di Intervento 
esperito su segnalazione e/o denuncia, e conclusosi senza rilevazione di atti o comportamenti illegittimi e/o 
illeciti poiché, nel caso siano riscontrati comportamenti e/o atti qualificabili illecitamente, il RPCT deve 
procedere con Denuncia all�Autorità Giudiziaria. 
Nella seconda ipotesi, invece, il RPCT esercita il suo intervento: 

a) nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto 
o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente 
profilare ipotesi di esposizione a corruzione o ad illegalità in genere; 

b) nella forma dell�Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 
debba intimare l�eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 
preordinata all�esposizione a corruzione o ad illegalità in genere; 

c) nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all�Autorità Giudiziaria, e per conoscenza 
all�Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi con certezza: sia la consumazione 
di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l�adozione di un atto o provvedimento, 
o posti in essere mediante un comportamento contrario alle norme penali. 

 
15 Responsabilità del RPCT 

L�eventuale commissione, all�interno dell�Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del RPCT che si configura nella forma tipologica 
dirigenziale, oltre che una responsabilità per il danno erariale e all�immagine della Pubblica Amministrazione, 
salvo che il RPCT provi tutte le seguenti circostanze: 

a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 

b) di aver posto in essere le azioni di vigilanza, di monitoraggio e di verifica sul Piano e sulla sua 
osservanza. 

In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il RPCT risponde ai sensi dell�art. 21 
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano 
disciplinare. 

 
16. Rilevanza dei Responsabili 

Per garantire adeguato supporto al RPCT, i Responsabili sono essere individuati quali Referenti del RPCT. 
Il ruolo dei Referenti è fondamentale per un efficace svolgimento dei compiti del RPCT: infatti, fermo restando 
il regime delle responsabilità in capo al RPCT, essi possono svolgere una costante attività informativa nei 
confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e 
sulla corretta attuazione delle misure. 



17. I compiti dei Responsabili 
I Soggetti incaricati di operare nell�ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili alla corruzione, in 
relazione alle proprie competenze normativamente previste, dichiarano di essere a conoscenza del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, e provvedono a darvi esecuzione; pertanto è 
fatto loro obbligo di astenersi, ai sensi dell�art. 6-bis della Legge n. 241/1990, in caso di conflitto di interessi 
e/o di incompatibilità, segnalando tempestivamente ogni analoga, anche potenziale, situazione. 
Ai Responsabili è fatto obbligo di provvedere mensilmente alla verifica, con cadenza mensile, del rispetto dei 
tempi procedimentali, ed eventualmente all�immediata risoluzione delle anomalie riscontrate. 
Ai Responsabili è fatto obbligo, con specifico riguardo alle attività sensibili alla corruzione, di dare immediata 
informazione al RPCT relativamente al mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o a qualsiasi altra 
manifestazione di mancato rispetto del PTPCT e dei suoi contenuti. 
La puntuale applicazione del Piano, ed il suo rigoroso rispetto, rappresentano elemento costitutivo del corretto 
funzionamento delle attività di questo Ente: in tali casi, i Responsabili adottando le azioni necessarie volte 
all�eliminazione delle difformità informando il RPCT che, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre 
propri correttivi. 
I Responsabili attestano, mensilmente dell�eventuale mancato rispetto del criterio di accesso degli interessati 
alle informazioni afferenti ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo 
stato della procedura, ai tempi stabiliti e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
I Responsabili provvedono al monitoraggio settimanale dell�effettiva avvenuta trasmissione della posta in 
entrata e, ove possibile in uscita, mediante PEC; relazionano contestualmente al RPCT delle eventuali 
anomalie: le anomalie costituiscono elemento di valutazione della responsabilità del Dipendente preposto alla 
trasmissione in formato PEC. 
Al Responsabile dell�Area Risorse Umane è fatto obbligo di comunicare, al RPCT ed all�Organismo 
Indipendente di Valutazione, tutti i dati utili a rilevare le Posizioni di responsabilità attribuite a Persone, interne 
e/o esterne all�Ente, individuate discrezionalmente dall�Organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione: i dati forniti vengono trasmessi all�A.N.A.C. per le finalità di Legge entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 
Ai Responsabili è fatto obbligo di inserire nei Bandi di gara regole di legalità e/o integrità di cui al presente 
Piano, prevedendo specificamente la sanzione dell�esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si 
rilevino situazioni, anche potenziali, di illegalità a vario titolo; di conseguenza, producono al RPCT report 
singolo sul rispetto dinamico del presente obbligo. 
Ai Responsabili è fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità, e comunque con motivati 
argomenti, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 
servizi e lavori, all�indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dal Decreto 
Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii.; i 
Responsabili, pertanto, comunicano al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, 
le forniture dei beni e servizi e lavori da appaltare nello stesso termine suindicato. 
Ai Responsabili è fatto obbligo, in attuazione del Regolamento sui Controlli Interni, di proporre al Segretario 
Generale, quale Coordinatore del Sistema dei Controlli Interni, i procedimenti del controllo di gestione, 
registrando la puntuale attuazione, in modo efficace ed efficiente, delle attività indicate nel presente Piano 
come più sensibili alla corruzione. 
I Responsabili propongono al RPCT: 

- il Personale da includere nei Programmi dedicati alla Formazione; 
- il Piano Annuale di Formazione del proprio Settore, con specifico riferimento alle materie di propria 

competenza ed inerenti le attività maggiormente sensibili alla corruzione individuate nel presente 
Piano. 

La proposta deve contenere: 
- le materie oggetto di formazione; 
- i Responsabili, i Funzionari ed i Dipendenti che svolgono attività nell�ambito delle materie sopra 

citate; 
- il grado di informazione e di conoscenza dei Dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione; 
- le metodologie formative, prevedendo se sia necessaria la formazione applicata ed esperienziale 



(analisi dei rischi tecnici) e/o quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); le metodologie 
devono indicare i vari meccanismi di azione formativi da approfondire (analisi dei problemi da 
visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai problemi, etc.). 
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2^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 2.3  
 

RISCHI CORRUTTIVI � TRASPARENZA 
 

L�analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione 

della corruzione. rafforzamento dell�analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione 

dei fondi europei e del PNRR revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 

comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi) promozione delle pari opportunità per l'accesso agli 

incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei processi di valutazione) incremento dei livelli di trasparenza 

e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni miglioramento continuo 

dell�informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione �Amministrazione 

trasparente� miglioramento dell�organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e 

verso l�esterno digitalizzazione dell�attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio 

individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della 

strategia di prevenzione della corruzione incremento della formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale della struttura dell�ente anche ai fini 

della promozione del valore pubblico miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata 

(performance, trasparenza, anticorruzione) promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone 

pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale) consolidamento di un 

sistema di indicatori per monitorare l�attuazione del PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della performance integrazione tra sistema di 

monitoraggio del PTPCT o della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri 

sistemi di controllo interni miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti 

nella sezione Amministrazione Trasparente rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione 

con riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale coordinamento della strategia di 

prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.  

L�analisi del contesto esterno restituisce all�amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo in relazione alle caratteristiche dell�ambiente in cui l�amministrazione o ente opera. Altro elemento 

fondamentale per la gestione del rischio è l�analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati 

all�organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo 

(cfr. Allegato 1 PNA 2019). Nell�ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l�analisi del 

contesto esterno ed interno diventa presupposto dell�intero processo di pianificazione per guidare sia nella 



scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del 

PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di integrazione tra performance e prevenzione della 

corruzione che l�Autorità nel PNA ha da tempo sostenuto. L�illustrazione delle principali dinamiche che 

caratterizzano il contesto esterno ed interno di una amministrazione è, infatti, elemento essenziale del Piano 

della performance, così come costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio corruttivo. A ciò si 

aggiunga che la struttura organizzativa, elemento essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche 

con riferimento alla sezione �Organizzazione e capitale umano� del PIAO.  

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 

(evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel 

quale l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi) 

Il contesto esterno all�Ente ha un duplice obiettivo: da un lato, quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell�ambiente nel quale l�Amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi; dall�altro, evidenziare come le suddette caratteristiche possano condizionare 

e/o alterare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell�idoneità delle misure di prevenzione.  

Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a ciascuna 

Amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non solo, 

tenendo conto delle caratteristiche del territorio e dell�ambiente in cui opera.  

In particolare, l�analisi del contesto esterno consiste nell�individuazione e descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, cluster o 

comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholders, e di come queste ultime possano influire 

sull�attività dell�Amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno.  

In buona sostanza, la disamina delle principali dinamiche territoriali, o settoriali, e del catalogo delle influenze o 

pressioni di interessi esterni cui l�Amministrazione può essere sottoposta, costituisce un passaggio essenziale 

nel valutare se, e in che misura, il contesto, territoriale o settoriale di riferimento incida sul rischio corruttivo e, 

conseguentemente, sull�elaborazione di una strategia di gestione del rischio adeguata e puntuale.  

L�inquadramento del Contesto Esterno all�Ente richiede un�attività di individuazione, di selezione, di 

valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire l�Ente; tale fase, come obiettivo, 

pone in evidenza le caratteristiche dell�ambiente nel quale l�Ente opera:  

· sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, da quelle sociali a 
quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che tutte possono favorire il verificarsi di 
fenomeni;  

· sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell�Ente, e quindi, sia le 
relazioni quanto le possibili influenze esistenti con quelli che il PNA individua quali Portatori e 
Rappresentanti di interessi esterni.  

 Il Comune di Arta Terme è collocato nel contesto territoriale della Carnia, composto da 28 Comuni, dei quali la 
quasi totalità riuniti amministrativamente nell�Unione Territoriale Intercomunale/UTI della Carnia, in Provincia 
di Udine. La Carnia conta circa 40.000 abitanti. Il motore dell�economia del comprensorio carnico è costituito 
da un�ampia rete di piccole e medie imprese del settore artigianale e industriale. Il tessuto economico registra 
inoltre una presenza ancora significativa dell�attività agricola, la cui valorizzazione è di fondamentale 
importanza sia ai fini della manutenzione del territorio e della prevenzione del dissesto idro-geologico, sia ai 
fini dello sviluppo e del potenziamento dell�attività turistica. Il contesto è caratterizzato da un progressivo 
depauperamento dell�economia in genere, Nell�ambito territoriale di riferimento c�è un buon controllo da 
parte delle forze di Polizia e non risultano radicate forme di criminalità organizzata. Risultano però presenti 



alcune forme di microcriminalità, pur se sporadiche e non radicate nel contesto urbano o comprensoriale 
(territorio della Carnia), derivanti dall�azione di singoli o gruppi non organizzati provenienti dall�esterno del 
comprensorio, oppure legate alla degenerazione di fenomeni di disagio sociale. Come molti altri Comuni, anche 
i Comuni del comprensorio carnico (compreso Arta Terme) hanno ospitato � e ospitano � gruppi di richiedenti 
asilo/immigrati in attesa di decisione sullo status: non vi sono, in questo settore, evidenze di fenomeni 
suscettibili di rilievo ai fini della predisposizione del presente Piano. 
 

RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA 

PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

La Regione Friuli Venezia Giulia, per la sua posizione geografica al confine nazionale con Austria e Slovenia 
(lungo circa 390 chilometri) e con ampio sbocco sul mare, è caratterizzata da una vivace attività economica, a 
forte vocazione industriale, soprattutto di piccola e media imprenditoria. Il territorio è interessato da ingenti 
investimenti finalizzati alla realizzazione di grandi opere infrastrutturali quali la costruzione della terza corsia 
dell�autostrada A4 nel tratto Gonars-Villesse e l�ulteriore ampliamento del Porto di Trieste attraverso la 
realizzazione di una moderna piattaforma logistica. Lo scalo portuale di Trieste, che dal 2017 ha lo status di 
�porto franco�, ha assunto una importanza strategica a livello internazionale ed il potenziale indotto che attrae 
è, tra l�altro, sottolineato dal Memorandum d�Intesa tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica Popolare Cinese, firmato a marzo 2019 a Roma, che prevede collaborazioni in vari settori produttivi 
nel contesto dell�iniziativa �Belt and Road� (la c.d. �Nuova via della seta�). I cantieri navali della Fincantieri a 
Monfalcone e la base militare U.S.A.F. di Aviano, costituiscono elementi di sicuro interesse per soggetti 
riconducibili alle tradizionali consorterie criminali, attivi principalmente nel reimpiego di proventi illeciti in 
attività economiche legali. Sebbene non si rilevi la presenza stabile di strutture associative di tipo mafioso, la 
permeabilità del tessuto economico della Regione consente alle organizzazioni criminali di potersi insinuare 
nelle realtà locali senza ricorrere a metodi che destino allarme sociale. Nella Provincia di Trieste, considerata 
zona di transito, è stata individuata la presenza di soggetti vicini al clan �Spada� e di altri riconducibili ad una 
frangia dei Casalesi. Le risultanze operative hanno fatto emergere la presenza di elementi di origine campana 
ormai stanziatisi nel territorio. Nella Provincia di Udine, nel recente passato, è stata accertata la presenza di 
alcuni elementi appartenenti alla cosca �ndranghetista dei �Piromalli� di Gioia Tauro (RC) e di affiliati al clan 
barese degli �Strisciuglio�. Sempre ad Udine, sono stati segnalati collegamenti con i clan leccesi, attraverso 
affiliati/contigui al gruppo criminale �Nocera� di Carmiano (LE), al clan �Tornese� di Monteroni di Lecce (LE), 
nonché dal clan camorristico �Gallo-Cavaliere� di Torre Annunziata (NA). Già da alcuni anni, nella Provincia di 
Udine, si segnalano interessi riconducibili a diverse matrici criminali, con soggetti collegati alla Camorra attivi 
nel settore del commercio al dettaglio di abbigliamento, con ditte talvolta utilizzate per schermare i proventi di 
attività illecite, quali lo spaccio di sostanze stupefacenti e il traffico di armi, sfruttando il valico di confine 
italo-austriaco di Ugovizza di Malborghetto Valbruna (UD). Nella Provincia di Gorizia non si rileva l�operatività di 
organizzazioni delinquenziali strutturate, tuttavia, oltre al rischio di infiltrazioni criminali collegate al polo 
industriale di Monfalcone, risulta, sia nel capoluogo che nei comuni limitrofi, l�insediamento di numerosi 
soggetti provenienti dal meridione tra i quali non si esclude la presenza di elementi che possano avere contatti 
con organizzazioni criminali delle regioni di origine. La Provincia di Pordenone non risulta interessata da una 
presenza stabile da parte di sodalizi di tipo mafioso nonostante sia stata registrata la presenza di pregiudicati di 
origine pugliese e siciliana residenti o domiciliati in tale area geografica. La vicinanza con gli scali portuali e i 
confini nazionali, favorisce la via per traffici transnazionali nella cosiddetta �rotta balcanica� e destinati al 
mercato nazionale. La particolare collocazione geografica della Regione, in posizione centrale nell�area 
europea, favorisce la commissione dei reati transfrontalieri. Tra le attività illecite di maggior interesse criminale 
si evidenziano il traffico di sostanze stupefacenti, l�immissione di prodotti contraffatti, il favoreggiamento 
dell�immigrazione clandestina e lo sfruttamento della prostituzione e nel recente passato il contrabbando di 
armi clandestine. Il traffico e lo spaccio di stupefacenti e droghe sintetiche risulta gestito da organizzazioni 
criminali, caratterizzate sempre più da multietnicità, composte prevalentemente da italiani, pakistani, afghani, 
colombiani, spagnoli, ghanesi, liberiani, nigeriani, marocchini e indiani. Nella Provincia di Pordenone il traffico 
di sostanze stupefacenti vede coinvolti soggetti italiani e di nazionalità albanese, in concorso tra loro, oltre a 



soggetti provenienti dal Nord Africa, Pakistan, Repubblica Dominicana e Tunisia. Nel 2019, nella Regione, sono 
state eseguite 415 operazioni antidroga (-16,67% rispetto al 2018) e sono stati sequestrati, complessivamente 
163,65 kg. di narcotico, in prevalenza marijuana e hashish, 367 dosi e 274 piante di cannabis. Le persone 
segnalate all�Autorità Giudiziaria sono state 641 (-11,71% rispetto all�annualità precedente), di queste, 321 
sono straniere (-7,23% rispetto al 2018). I denunciati per traffico sono stati 602 (-14,97%) e per associazione 39 
(+116,67%). In particolare nella Provincia di Gorizia, si è rilevato il fenomeno del contrabbando di gasolio, 
importato illegalmente sul territorio nazionale e destinato a distributori stradali compiacenti del centro-sud 
Italia, con conseguente evasione fiscale. Nel recente passato è stato registrato il fenomeno criminale della 
cosiddetta �zoomafia�, ossia la presenza di organizzazioni criminali dedite all�importazione clandestina di 
cuccioli di cani di razze di pregio dall�Europa dell�Est. Un�altra attività delittuosa a carattere transnazionale, 
sempre più diffusa nelle province di Trieste e Udine, è costituita dal contrabbando di tabacchi lavorati esteri - 
gestito in particolare da ucraini e partenopei - destinati al mercato nazionale, soprattutto campano. In passato 
si è documentato il contrabbando di alcolici che vengono introdotti illegalmente attraverso il valico Fernetti 
dall�Ucraina. La Regione si conferma zona di attraversamento della �rotta balcanica�, con gruppi di pakistani, 
cinesi, romeni, serbi, kosovari ed indiani dediti al favoreggiamento dell�immigrazione clandestina difatti, oltre i 
valichi carsici, vengono quotidianamente rintracciati numerosi migranti (ciò anche se il territorio di confine 
costituisce, il più delle volte, una zona di transito piuttosto che una meta finale). In particolare, a Trieste una 
forte comunità serba gestisce il mercato del lavoro nero di connazionali e di individui provenienti dell�Europa 
dell�est. In riferimento alla commissione di reati predatori, nella Regione sono risultati attivi soprattutto 
cittadini romeni, ungheresi, polacchi, moldavi, albanesi, soggetti di etnia rom, georgiani e kosovari. Lo 
sfruttamento della prostituzione resta il principale interesse di soggetti criminali italiani, romeni, venezuelani e 
cinesi. Questi ultimi, hanno avviato numerosi centri per massaggi, alcuni dei quali costituiscono attività di 
copertura per l�esercizio del meretricio ad opera di connazionali. La Provincia di Udine, territorio di confine con 
la Slovenia e l�Austria, è caratterizzata da una fiorente attività economica, soprattutto di piccola imprenditoria, 
ed è stata interessata da ingenti investimenti per la realizzazione di grandi opere quali, ad esempio, la 
costruzione della terza corsia dell�autostrada A4. Sebbene non siano emerse situazioni che possano essere 
indice di infiltrazioni nell�economia locale da parte di appartenenti alla criminalità organizzata4 , la presenza a 
Tolmezzo della Casa Circondariale destinata alla massima sicurezza per criminalità organizzata, rende il luogo 
frequentato dai familiari dei detenuti in regime di 41 bis. Nel territorio, nel recente passato, è stata accertata la 
presenza di alcuni elementi appartenenti alla cosca dei �Piromalli� di Gioia Tauro (RC) e anche di affiliati al clan 
barese degli �Strisciuglio�. Mentre è dell�ultimo periodo in esame un collegamento con i clan leccesi attraverso 
affiliati/contigui al gruppo criminale �Nocera� di Carmiano (LE), al clan �Tornese� di Monteroni di Lecce (LE), 
nonché dal clan camorristico �Gallo-Cavaliere� di Torre Annunziata (NA). Già da alcuni anni, si segnalano 
interessi riconducibili a diverse matrici criminali, con soggetti collegati alla Camorra attivi nel settore del 
commercio al dettaglio di abbigliamento, con ditte talvolta utilizzate per schermare i proventi di attività illecite, 
quali lo spaccio di sostanze stupefacenti e il traffico di armi, sfruttando il valico di confine italo - austriaco di 
Ugovizza di Malborghetto Valbruna (UD). Così come già emerso nelle altre province friulane, il territorio, per la 
sua peculiare posizione geografica, è interessato da attività illecite a carattere transnazionale quali il traffico di 
sostanze stupefacenti, il favoreggiamento dell�immigrazione clandestina, il contrabbando di tabacchi lavorati 
esteri e il traffico di gasolio. Tali crimini risultano prevalentemente ad appannaggio di sodalizi criminali 
stranieri, talvolta di composizione multietnica e in cooperazione con italiani. Il traffico e lo spaccio di 
stupefacenti risulta gestito, oltre che dagli italiani, anche in maniera sempre più diffusa da cittadini pakistani, 
afghani, nigeriani, turchi, nord africani e mediorientali. E� stato documentato che i cittadini di nazionalità cinese 
si sono distinti per evasione fiscale e altre frodi fiscali. Inoltre sono attivi nel favoreggiamento e nello 
sfruttamento della prostituzione, esercitata, prevalentemente, all�interno dei centri per i massaggi. La Provincia 
si conferma snodo evidente per il contrabbando di tabacchi lavorati esteri, immessi nel territorio nazionale 
mediante autovetture e/o furgoni condotti da cittadini dell�estEuropa, in particolare ucraini, ma anche soggetti 
di origine partenopea. La porta di collegamento con l�est Europa, inoltre, favorisce il traffico internazionale di 
gasolio per autotrazione posto in essere prevalentemente da soggetti polacchi ed ucraini. La commissione dei 
reati contro il patrimonio è appannaggio prevalentemente di italiani, serbi e kosovari. 
 
 



VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 

(evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa 

possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo) 

 

1.1 Contesto interno 
Il contesto interno all�Ente potrebbe rappresentare una fase più complessa perché considera gli aspetti legati 

all�organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della Struttura al rischio corruttivo.  

Questa fase serve a far emergere:  

· da un lato, il sistema delle responsabilità;  

· dall�altro, il livello di complessità dell�Amministrazione.  
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 

sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  

Ciò significa che l�analisi del contesto interno deve contare su più contributi, certamente tutti interni alla 

Struttura organizzativa, ma certamente non per questo più semplici da gestire.  

Se si parla, infatti, come di deve fare, di sistema delle responsabilità, lo si può fare soltanto disegnando un 

meccanismo funzionale che metta in rilievo la Struttura organizzativa dell�Ente e le sue principali funzioni.  

È importante rappresentare sinteticamente l�articolazione organizzativa di questa Amministrazione, anche in 

termini di Dotazione di personale per Macro Struttura.  

.Insomma, potremmo dire che il contesto interno costituisce il vero, l�autentico punto di snodo dell�effettività 

dell�azione di contrasto alla corruzione perché la collaborazione sentita, fattiva ed attiva di coloro che 

compongono la Pubblica Amministrazione e che ad essa sono legati da un rapporto stabile, a prescindere che 

sia onorario o impiegatizio, è la collaborazione dei veri attori del sistema, dei veri stakeholder, degli autentici 

conoscitori delle misure necessarie a prevenire fenomeni corruttivi. 

Quindi, assume un peso specifico la Struttura organizzativa, in particolar modo la parte che contempla quella 

tecnica, che vive ed opera sulla base di processi dettati per leggi, per regolamenti e per atti di Amministrazione 

e con il fine ultimo di raggiungere effettivamente obiettivi di pubblica utilità. 

Attraverso la Struttura organizzativa passa tutta l�attività amministrativa; tant�è vero che prevalentemente ai 

suoi componenti si destina il Sistema Anticorruzione, pur non lasciando esente alcuno dalle sue precise 

previsioni e dai gradi di coinvolgimento.  

L�inquadramento del Contesto Interno all�Ente richiede un�attività che si rivolge ad aspetti propri dell�Ente, 

ovvero a quelli collegati all�organizzazione e alla gestione operativa, che possono costituire ottimo presupposto 

di influenza e di sensibilizzazione in negativo della Struttura interna verso il rischio di corruzione; ecco perché, 

non solo è richiesta un�attività di conoscenza, di valutazione e di analisi, ma è richiesta, in parallelo, anche la 

definizione di un Sistema di responsabilità capace di impattare il livello di complessità funzionale ed operativa 

dell�Ente.  

Ed allora, devono emergere: 

· elementi soggettivi: necessariamente le figure giuridiche coinvolte, definite nell�articolato, quali gli 
Organi di Indirizzo, ed i Responsabili delle Strutture, intesi in senso ampio, unitamente alla Struttura 
organizzativa;  

· elementi oggettivi: i ruoli e le responsabilità, le politiche, gli obiettivi, le strategie, le risorse, le 
conoscenze, i sistemi e le tecnologie, la qualità e la quantità del Personale, la cultura organizzativa, con 
particolare riferimento alla cultura dell�etica, i sistemi e i flussi informativi, i processi decisionali (sia 
formali sia informali), le relazioni, interne ed esterne. 



L�attività svolta dall�Ente, di conseguenza, deve essere oggetto di un�analisi che deve essere condotta e 

completata attraverso la Mappatura dei Processi, al fine di definire, nel particolare, Aree che, in funzione della 

natura e delle peculiarità dell�attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

La Mappatura del Rischio è rivolta prevalentemente alle Aree di rischio obbligatorie, così come afferma 

normativamente l�art. 1, co. 16 della Legge n. 190/2012, e così come identificate dal PNA che, regolarmente, 

nel corso delle elaborazioni, ha ricondotto i procedimenti collegati alle quattro Aree corrispondenti.  

Considerata la dimensione dell�Ente possono essere considerate Aree Generali aggiuntive, ma allo stesso modo 

incidenti, quelle:  

· della Gestione delle Entrate, delle Spese e del Patrimonio;  

· dei Controlli, delle Verifiche, delle Ispezioni e delle Sanzioni;  

· degli Incarichi e delle Nomine;  

· degli Affari Legali e del Contenzioso.  

Fare propri questi concetti, e mutuare il ragionamento e le parole del Piano Nazionale Anticorruzione, sta a 

significare che questo Ente vuole condividere ed affermare la stretta ed ineludibile valenza del Contesto 

interno al fine di ben applicare le norme anticorruzione; e quindi vuol dire che ritiene �che la ricostruzione 

accurata della cosiddetta mappa dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo importante non solo per 

l�identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell�Amministrazione rispetto alla corruzione, ma anche 

rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministrativa.  

Il Comune di Arta Terme ha una popolazione di circa 2000 abitanti. La dotazione organica è costituita da n. 12 

dipendenti, di cui n. 4 cat. D nominate PO � Area Tecnica, Area Tecnico-Manutentiva, area 

Amministrativa/Demografica e Area Economico-finanziaria, n° 2 cat. B operai, n. 6 cat. C impiegati; il Segretario 

comunale reggente opera mediante l�istituto dello scavalco. 

Il servizio di Polizia Locale viene svolto in forma associata dalla Comunità di Montagna  della Carnia. Sempre 

con la Comunità di Montagna sono state stipulate apposite convenzioni per la gestione dell�ufficio personale, 

della centralizzazione degli acquisti e dello sportello attività produttive. Anche l�Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV) è stato nominato in forma associata dalla Comunità di Montagna della Carnia. 

L�economia è prevalentemente basata sul turismo, anche per la presenza di uno stabilimento termale (di 

proprietà comunale) e di numerose strutture alberghiere, con presenza di attività economiche a carattere 

imprenditoriale e un diretto influsso derivante dalla contiguità geografica con il capoluogo della Carnia, 

Tolmezzo, verso il quale gravitano i flussi lavorativi. L�economia locale � tradizionalmente e storicamente legata 

al turismo termale � ha subito un netto e rapido declino negli ultimi anni, collegato all�altrettanto netto calo 

delle presenze turistiche. Allo scrivente RPCT non risultano condanne per fatti corruttivi commessi da 

dipendenti del Comune. Il quadro locale segue il quadro dell�ambito territoriale di riferimento (comprensorio 

carnico): non risultano forme di criminalità organizzata sul territorio. Il Comune ha provveduto ad adottare gli 

atti connessi al Piano, quali il Codice di Comportamento dei dipendenti, il Regolamento per il conferimento 

degli incarichi in via sostitutiva ai sensi dell�art. 18, comma 2 del D.Lgs. n. 39/2013, il Regolamento per la 

disciplina degli incarichi esterni al personale. 7. Il Piano della Trasparenza costituisce formalmente e 

funzionalmente una sezione del presente. 8. Destinatari del Piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, 

sono: gli amministratori, i dirigenti e/o posizioni organizzative/responsabili di servizio, i dipendenti, i 

concessionari ed incaricati di pubblici servizi, nonché i soggetti di cui all'articolo 1 comma 1-ter della L. 

241/1990. 

 

 



     MAPPATURA DEI PROCESSI 

(individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività,  

espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico) 

 

È fondamentale mappare sicuramente i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche per il 

raggiungimento degli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali, ma non per questo tralasciarne altri, specie di 

rilievo. Ci si riferisce ai processi che si caratterizzano per: 

· l�ampio livello di discrezionalità di cui gode l�amministrazione (in tal senso possono essere ricompresi 
quelli che afferiscono a quelle aree che la l. n. 190/2012 ritiene essere a rischio generale quali 
autorizzazioni o concessioni, concorsi e prove selettive per l�assunzione del personale e progressioni di 
carriera oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche); 

· il notevole impatto socio economico rivestito anche in relazione alla gestione di risorse finanziarie (a 
cui vanno ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati, oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche). 

Una volta mappati i processi ed identificati i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 

dall�amministrazione, vanno programmate le misure organizzative di prevenzione della corruzione. Nel 

contempo vanno individuati indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per verificare la corretta attuazione 

delle stesse. 

Il PNA 2019 ha introdotto un Sistema di Mappatura dei Processi a maggior rischio corruttivo, mediante la 

previsione di Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi, intrattenendosi particolarmente 

sulla questione della Mappatura dei Processi all�interno del capitolo dell�analisi del contesto interno. 

La Mappatura dei Processi deve definire l�individuazione e l�analisi dei processi organizzativi, con l�obiettivo 

finale di catalogare e conoscere l�intera attività amministrativa che si snoda, appunto, per processi, al cui 

interno prendono forma, esistono e si concludono i diversi procedimenti.  

 Si prevedendo tre fasi di Mappatura dei Processi: 

- quella dell�Identificazione; 

- quella della Descrizione; 

- quella della Rappresentazione. 
Sempre con riferimento al PNA 2019, allegato 1, si legge il suggerimento volto a finalizzare l�analisi del livello di 

esposizione al rischio dei vari processi, prevedendo di optare per un approccio di tipo valutativo attraverso: 

- l�individuazione di criteri di valutazione; 

- la rilevazione di dati e di informazioni; 

- la formulazione di un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
L�approccio di tipo valutativo differisce dall�approccio tipo qualitativo, per il quale l�esposizione al rischio è 

condotta sulla base di valutazioni motivate ma espresse dai soggetti coinvolti nell�analisi di specifici criteri: si 

tratterebbe di valutazioni che, anche se sostenute da dati, in conclusione non dovrebbero essere rappresentate 

in termini numerici. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione determina le Aree di Rischio comuni e obbligatorie, con l�abbinamento delle 

Aree ai Settori amministrativi e tecnici corrispondenti in sede locale, che possono essere integrate secondo le 

indicazioni e le necessità specifiche. 

  



MAPPATURA SISTEMATICA DEI PROCESSI 

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Area: Acquisizione 

 e Progressione 

del Personale 

Reclutamento  

Progressioni di carriera  

Conferimento di incarichi di collaborazione 

Area: Affidamento  

di Lavori,  

Servizi e Forniture 

Definizione dell�oggetto dell�affidamento 

Individuazione, Nomina e Funzioni del RUP 

Individuazione dello strumento/istituto per l�affidamento  

Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  

Valutazione delle offerte  

Verifica dell�eventuale anomalia delle offerte  

Procedure negoziate  

Affidamenti diretti  

Revoca del bando  

Redazione del cronoprogramma  

Varianti in corso di esecuzione del contratto  

Subappalto ed Avvalimento  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

Area: Provvedimenti  

Ampliativi 

della sfera giuridica dei  

destinatari privi di effetto economico 

diretto  

e immediato per  

il destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse fattispecie similari, quali: 

abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 

permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse fattispecie similari, quali: 

deleghe, ammissioni, certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, 

rilascio carte d�identità) 



Area: Provvedimenti  

Ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Acquisizione e 

progressione del 

personale 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 

�personalizzati� ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di candidati 

particolari. 

Irregolare composizione della commissione di 

concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari e/o mancanza di 

procedura di trasparenza nella scelta e 

nomina dei Commissari 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell�imparzialità 

della selezione, quali, a titolo esemplificativo, 

la cogenza della regola dell�anonimato nel 

caso di prova scritta e la predeterminazione 

dei criteri di valutazione delle prove allo scopo 

di reclutare candidati particolari. 

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare alcuni dipendenti/candidati. 

Conferimento  

di incarichi 

di collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa la 

sussistenza dei presupposti di Legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo 

scopo di agevolare soggetti particolari. 



Affidamento  

di lavori, servizi e 

forniture 

Definizione dell�oggetto 

dell�affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l�indicazione 

nel disciplinare di prodotti che favoriscano 

una determinata impresa. 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l�affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l�improprio utilizzo del 

modello procedurale dell�affidamento delle 

concessioni al fine di agevolare un particolare 

soggetto. 

Requisiti di  

qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, 

in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un�impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono 

requisiti di qualificazione). 

Requisiti 

di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell�offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato 

a favorire un�impresa. 

Valutazione  

delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare all�offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 

elaborati progettuali. 

Verifica dell�eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione 

e di verifica delle offerte anormalmente basse, 

anche sotto il profilo procedurale. 

Procedure negoziate 

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori 

dei casi previsti dalla Legge al fine di favorire 

un�impresa. 

Affidamenti diretti 

Abuso dell�affidamento diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla Legge al fine di favorire 

un�impresa. 

Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del bando 

al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo all�aggiudicatario. 



Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione 

dei lavori, che consenta all�impresa di non 

essere eccessivamente vincolata ad 

un�organizzazione precisa dell�avanzamento 

dell�opera, creando in tal modo i presupposti 

per la richiesta di eventuali extraguadagni da 

parte dello stesso esecutore. 

Pressioni dell�appaltatore sulla direzione dei 

lavori, affinché possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione dell�andamento 

reale della realizzazione dell�opera. 

Varianti in corso 

di esecuzione  

del contratto 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione 

del contratto per consentire all�appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 

o di conseguire extra guadagni. 

Subappalto  

ed Avvalimento 

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto 

come modalità per distribuire i vantaggi 

dell�accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 

all�esito delle procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della parte privata 

all�interno della commissione. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato per 

il destinatario 

Provvedimenti di tipo  

autorizzatorio (incluse 

figure simili quali: 

abilitazioni, approvazioni, 

nulla-osta, licenze, 

registrazioni, dispense, permessi a 

costruire) 

Abuso nell�adozione di provvedimenti aventi 

ad oggetto condizioni di accesso a servizi 

pubblici al fine di agevolare particolari 

soggetti (es. inserimento in cima ad una lista 

di attesa). 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in 

cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare 

determinati soggetti (es. controlli finalizzati 

all�accertamento del possesso di requisiti per 

apertura di esercizi commerciali). 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e �corsie preferenziali� 

nella trattazione delle proprie pratiche. 



materia edilizia o commerciale) Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l�espletamento delle proprie funzioni o dei 

compiti affidati. 

Provvedimenti di tipo concessorio 

(incluse figure simili quali: 

deleghe, ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e �corsie preferenziali� 

nella trattazione delle proprie pratiche. 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l�espletamento delle proprie funzioni o dei 

compiti affidati. 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo (ad es. 

controlli finalizzati all�accertamento del 

possesso di requisiti). 

Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

con effetto economico 

diretto ed immediato per 

il destinatario 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità di 

disoccupazione a cittadini non in possesso dei 

requisiti di Legge al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

Riconoscimento indebito dell�esenzione dal 

pagamento di somme dovute al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

Uso di falsa documentazione per agevolare 

taluni soggetti nell�accesso a fondi comunitari. 

Rilascio di concessioni edilizie con pagamento 

di contributi inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti.  

 

In Relazione all�anno 2024 non sono emerse per l�Ente criticità di rilievo in questi processi relativamente: 
all�applicazione  della previsione normativa in tema di Stazione Unica Appaltante, ed entrate in vigore 
definitivamente dal 1° novembre 2015; all�applicazione del Codice degli Appalti, di cui al Decreto Legislativo n. 
36/2023 , alle specifiche situazioni di incompatibilità dichiarate da alcuni Dipendenti in merito alla propria 
partecipazione in qualità di Componenti di Commissioni di Gara, o di RUP;  alle attività di controllo e di verifica 
svolte nell�anno precedente che non hanno rilevato situazioni contemplabili come rilevanti nell�ambito della 
Normativa Anticorruzione. 
L�unico elemento di criticità emerso riguarda una fattispecie accaduta nel corso dell�anno 2019, emersa nel 
2024 e che nel 2025 ha portato ad una condanna in primo grado non ancora definitiva. 
  

 

 



Area acquisizione e progressione del personale Misure di prevenzione per i concorsi pubblici 

Nell�intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni di gestione del 

concorso, senza alcuna eccezione, deve essere assicurata l�individuazione della Commissione di Concorso in 

una dimensione di assoluta trasparenza nella scelta dei Componenti, e parimenti nella predisposizione delle 

tracce da proporre per l�estrazione della prova scritta, nonché delle domande da somministrare alle prove 

orali.  

Ai Componenti della Commissione, ed al Segretario verbalizzante, deve essere applicato rigorosamente il 

Principio della Rotazione. 

Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, a 

tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante le 

forme di conoscenza e pubblicità legali vigenti: tale pubblicità deve data anche attraverso la pubblicazione 

delle prove estratte, ma solo al termine delle prove. 

Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 30 giorni 

dalla data di pubblicazione del bando: ciò al fine di garantire tempi adeguati di pubblicizzazione, nonché il 

puntuale rispetto della normativa in tema di concorsi pubblici di cui al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 

 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

Misure di prevenzione per la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla 

Determinazione a Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale e di trasparenza, e 

deve essere adeguatamente motivata, secondo il vigente Codice dei Contratti. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli Atti di gara, il Responsabile, o il RUP, deve adottare una specifica 

Determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella Determina a contrarre. 

A seguire, la regolare acquisizione del Codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa 

menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 

Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, nonché il preciso rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione, e della Trasparenza, e delle Normative in tema di Antiriciclaggio. 

Le buste delle offerte di gara, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte alla 

presenza di due Dipendenti, in qualità di Testimoni, che compongono il Seggio di Gara: e questo sino ad 

ulteriori definizioni dell�A.N.A.C. in materia. 

Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i Componenti della 

Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa 

operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. Fatta eccezione per i casi in cui la Commissione debba 

procedere alla valutazione di elementi discrezionali, l�aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il 

luogo, la data e l�ora dell�inizio delle operazioni di apertura delle buste, che precedono l�aggiudicazione, sono 

comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul Sito istituzionale dell�Ente per darne formale notizia agli 

Operatori economici invitati e ad ogni altro controinteressato. 

Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione deve essere dato 

atto dell�avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023; 



comunque, nella Determinazione di aggiudicazione si deve riportare il percorso amministrativo seguito, nella 

sua specificità e complessità, che ha preceduto l�affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il 

percorso decisionale che traduca all�esterno il perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano state 

assunte in quella maniera. e con quelle risultanze. 

All�affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i controlli 

di cui al D.Lgs. 36/2023, così come la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 

generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal 

Codice degli Appalti, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, istituita presso 

l�Autorità Nazionale Anticorruzione: nell�atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve attestare 

l�avvenuta verifica in fase di controllo.  

I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel fascicolo 

del procedimento per l�eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 

 

Misure di prevenzione per la gestione della procedura aperta (bandi di gara) 

L�elaborazione dei Bandi di Gara può essere il frutto di accordi corruttivi.  

La previsione di alcuni requisiti, piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la 

partecipazione alle gare a determinate imprese anziché ad altre.  

Si parla di Bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di 

requisiti talmente stringenti da limitare, e/o definire, in anticipo gli stessi potenziali concorrenti, di 

conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, e di conseguenza il valore 

giuridico a questa ricondotto.  

L�elaborazione di un Bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l�Ente appaltante, nella 

persona del Soggetto responsabile, e l�Imprenditore interessato all�appalto; e quindi, una specifica violazione 

della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di un�evidente fattispecie criminosa.  

Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire la 

corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico. 

Misure di prevenzione per l�affidamento degli appalti di servizi e forniture in economia 

La Procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è stata 

oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da poter far proprie 

le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; di conseguenza, è 

maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili dall�alto grado di 

discrezionalità impiegabile.  

L�Appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, provvedimento 

che deve contenere precisamente:  

le motivazioni della scelta; 

l�oggetto ricompreso nell�elenco di quelli che si possono affidare in economia; 

il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia (ora a ragione del D.L. n. 32/2019);  

l�Operatore economico, non invitato ad una procedura analoga da almeno sei mesi.  



In relazione a quest�ultimo punto, è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se non 

sono intercorsi almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella Determinazione 

a Contrarre, si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione, così come appena espresso. 

 

Misure di prevenzione per l�affidamento degli appalti di lavori 

Ugualmente, in questo caso, un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere invitato, per 

almeno sei mesi, dalla data di aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga: nella Determinazione a 

contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso. 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Misure di prevenzione per i procedimenti amministrativi - Pubblicazione dei termini dei procedimenti e dei 

documenti che corredano l�Istanza di parte 

A pena di divieto di liquidazione dell�Indennità di risultato a favore del Responsabile, e procedente, sussistono:  

l�obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell�Area di competenza, nonché della loro pubblicazione sul Sito 

dell�Ente;  

l�obbligo di pubblicare sul Sito dell�Ente, l�elenco degli atti e documenti che l�Istante ha l�onere di produrre a 

corredo dell�istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; l�art. 6, co. 2, lett. b) del D.L. n. 

70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente 

l�azione amministrativa, e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, le Pubbliche 

Amministrazioni di cui all�art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato ed 

integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per ciascun procedimento 

amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l�elenco degli atti e documenti che 

l�Istante ha l�onere di produrre a corredo dell�istanza: secondo la norma, in caso di mancato adempimento di 

quanto previsto, l�Ente procedente non può respingere l�istanza affermando la mancata produzione di un atto 

o documento, e deve invitare l�istante a regolarizzare la documentazione in un termine congruo. Il 

provvedimento di diniego non preceduto dall�invito di cui al periodo precedente, è nullo. Il mancato 

adempimento è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili. 

In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia applicabile, il 

Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l�istituto in 

parola, i termini e l�applicazione dell�art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il Privato abbia contezza 

del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso l�adozione di un provvedimento 

espresso, ma attraverso l�Istituto giuridico del silenzio positivamente tipizzato che equivale, giuridicamente, 

all�adozione dell�atto espresso.  

È da ricordare che ai sensi l�art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, il Soggetto cui è attribuito il Potere 

sostitutivo, in caso di inerzia, nell�adozione dei provvedimenti è il Segretario Generale.  

Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i 

presupposti per l�avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali: 

decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore di cui all�art. 2, co. 7 

della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di cui al co. 9-bis della richiamata Legge 



perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso 

le Strutture competenti o con la nomina di un Commissario. 

Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l�applicazione, le previsioni di cui 

all�art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento amministrativo, così 

sostituito dall�art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall�art. 1, co. 38 della Legge n. 190/2012, che 

afferma espressamente: Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un�istanza, ovvero debba essere 

iniziato d�ufficio, le Pubbliche Amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l�adozione di un 

provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza 

della domanda, le Pubbliche Amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento espresso 

redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di 

diritto ritenuto risolutivo.  

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Misure di prevenzione per la concessione di contributi di natura socio-economica 

Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza della preventiva 

predeterminazione dei criteri oggettivi: sono nulli i provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell�Ente 

che dicano diversamente.  

Esiste, tuttavia, una facoltà di derogare a quanto innanzi: essa è conseguente alla necessità di abbinare al 

contributo economico un progetto individuale predisposto dal Servizio sociale, il quale deve, sempre e 

comunque, enunciare specificamente le motivazioni che portano a collegare al progetto una determinata 

somma di denaro, nonché le ragioni che ne giustificano il correlato importo economico in funzione del progetto 

medesimo. 

Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal Servizio sociale di base, deve 

essere redatto un referto separato al quale allegare le relazioni del Servizio sociale di base, contenenti le 

motivazioni che hanno portato ad associare al progetto una determinata somma di denaro, e le ragioni che ne 

hanno giustificato il correlativo importo economico in funzione del progetto (processo decisionale). 

Misure di prevenzione per la concessione di contributi ed ausili finanziari a soggetti senza scopo di lucro 

Nessun contributo ad Enti associativi senza scopo di lucro può essere erogato senza la previa 

predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base riconoscere il beneficio medesimo: sono nulli i 

provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell�Ente che prevedano diversamente in quanto preclusivi 

della trasparenza e della concorsualità. 

Misure di prevenzione in tema di affidamento a terzi di beni di proprietà comunale 

Anche il procedimento attivato al fine dell�affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento di beni 

dell�Ente, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve necessariamente collocare, a base della 

scelta del contraente, il maggior valore economico offerto in sede di aggiudicazione. 

Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso il 

Sito Web istituzionale dell�Ente. 

Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere inferiore a 30 giorni 

dalla data di pubblicazione sul Sito istituzionale dell�Ente. 



 

Misure di prevenzione per i titoli abilitativi edilizi 

Il rilascio di Titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del Responsabile, cui 

è attribuita la funzione; per cui, è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa che ricade 

nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, forme, sia 

dirette che indirette, di pressione. 

È fatto obbligo assoluto al Responsabile, ed al RUP, di tracciare chiaramente, in ogni Titolo abilitativo edilizio, 

trattandosi di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e 

giustificano il provvedimento, enunciando la disciplina applicata. 

Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di Attività sostitutiva dei Privati, nei termini che la Legge 

prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d�ufficio. 

Misure di prevenzione per le varianti di contratto 

Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le Varianti di contratto, e ciò in considerazione del 

fatto che il Responsabile, e/o il Direttore dei Lavori, possono certificare che una variante sia necessaria senza 

che la stessa presenti ragioni verificabili concretamente: l�indice di rischio è rappresentato, evidentemente, 

dalla diretta proporzionalità tra l�aggravio di spesa per l�Amministrazione, ed il costo dello scambio celato 

all�interno della variante fraudolenta. 

Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti siano adeguatamente motivate, e che ad esse 

sia allegata una relazione tecnica del Responsabile Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni 

poste a fondamento della variante stessa, indicando la categoria della variante ammessa dal D.Lgs. 36/2023 e 

la ragione tecnica della variante; inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento, deve attestare che nessuna 

responsabilità grava sul Progettista, fatta salva ogni prova contraria. 

In tutti quei casi ammessi dalla Legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza del Responsabile 

Unico del Procedimento, compete al Responsabile dell�Area adottare la certificazione: nel caso in cui RUP e 

Responsabile siano coincidenti, la certificazione compete ad altro Responsabile tecnico alla cui nomina procede 

il Segretario Generale, nella veste di RPCT, dopo aver verificato la sussistenza delle condizioni impeditive. Nei 

casi in cui la percentuale della Variante superi la metà del quinto dell�importo originario del contratto, la stessa 

deve essere comunicata tempestivamente e, comunque, non oltre cinque giorni dalla sua adozione, 

all�A.N.A.C., nonché al Prefetto, dandone comunicazione contestuale anche al RPCT. 

 

La formazione 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione elabora annualmente, nell'ambito della proposta del 

Piano e tenendo contro di quanto segnalato dai Responsabili, il piano di formazione del personale in materia 

della prevenzione della corruzione per gli ambiti maggiormente esposti. A tal fine i Dirigenti devono proporre al 

Responsabile P.C. i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui all'art. 1 comma 11 legge 

190/2012. 

 2. Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione "continua" per 

aggiornamenti.  

3. Nella relazione annuale il Responsabile della prevenzione della corruzione, anche avvalendosi delle relazioni 

dei Dirigenti, rendiconta i risultati ottenuti.  



4. La partecipazione alle attività previste dal Piano della formazione da parte del personale selezionato 

rappresenta un'attività obbligatoria. definite le materie oggetto di formazione relative alle attività 

amministrative, nonché ai temi della legalità e dell�etica;  

 

   IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 

(identificare e valutare i rischi corruttivi in funzione della programmazione dell�amministrazione  delle misure 

previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;) 

 

ALLEGATO 3  

 

             MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEI RISCHI 

(privilegiare l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione 

amministrativa;) 

ALLEGATO 4 E 5  

 

MONITORAGGIO DELLE MISURE 

(monitorare l�idoneità e l�attuazione delle misure) 

A fronte delle semplificazioni introdotte, l�Autorità nel PNA 2022 ritiene che anche gli enti con meno di 50 

dipendenti siano tenuti ad incrementare il monitoraggio. Per questi enti, anzi, il rafforzamento del 

monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo  bensì, nel compensare le semplificazioni nell�attività di 

pianificazione delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione.  

Il rafforzamento del monitoraggio per le amministrazioni di minori dimensioni, che normalmente effettuano la 

programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni tre anni, è particolarmente utile perché:  

- attraverso il monitoraggio sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO possono 

venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi tralasciati 

nella fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi 

adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuovendone di nuovi;  

- gli esiti del monitoraggio del PTPCT dell�anno precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO) sono utili per la definizione della programmazione per il triennio successivo - sia 

che essa confluisca nel PTPCT che nell�apposita sezione del PIAO - e quindi elementi imprescindibili di 

miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su tutta la 

programmazione/revisione);  

- negli enti che adottano il PIAO, il responsabile della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO può 

trarre dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell�intera sezione, elementi utili per capire se sia 

necessario intervenire anche in altre sezioni. Ad esempio, l�allineamento delle mappature dei processi 

consente al RPCT di raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO, 

realizzando un monitoraggio integrato inteso non solo come coordinamento tra il RPCT e i Responsabili 

delle altre sezioni ma come programmazione il più possibile coordinata.  



Tutte le amministrazioni che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 

strutturali svolgono un monitoraggio periodico semestrale sui processi che coinvolgono la gestione di tali fondi 

(sia ove siano attuatori delle politiche del PNRR, così come anche indicato nel documento MEF sulla strategia 

generale antifrode per l�attuazione del PNRR;  

Per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una logica di semplificazione, 

per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio va limitato ad un campione di obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. Tale campione 

va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio su tutti quelli previsti 

dal d.lgs. n. 33/2013; 

Con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la formazione, il 

whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, si terrà conto dei rilievi emersi nella 

relazione annuale del RPCT, concentrando l�attenzione del monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto 

alle quali sono emerse criticità. Fermi questi elementi comuni per tutte le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti, l�Autorità ritiene che il monitoraggio possa essere calibrato in ragione di criteri che tengano conto 

di ulteriori soglie dimensionali delle amministrazioni. 

 

Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 1 a 15: 

 Cadenza temporale è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l�anno; 

 Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede 

di programmazione delle misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si 

raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

In relazione alle dimensioni dell�Ente e ai processi gestiti si ritiene sufficiente un monitoraggio pari al 20% degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente nei settori delle opere pubbliche e dei contributi alle 

persone fisiche. 

In relazione agli istituti sotto individuati si procederà a controllo a campione del 20% delle dichiarazioni 

presentate. 

 

Misure di disciplina del conflitto d�interesse: obblighi di comunicazione e di astensione. 

Come noto, l�istituto dell�astensione in caso di conflitto d�interesse è disciplinato da un complesso di 

disposizioni ai sensi delle quali tutti i dipendenti sono tenuti ad astenersi dallo svolgimento delle attività 

inerenti le proprie mansioni nel caso in cui ricorra una situazione di conflitto d'interessi, anche potenziale, o 

qualora ricorrano ragioni di opportunità e convenienza. Il flusso procedurale che sarà descritto nel Codice di 

comportamento in fase di approvazione è il seguente: il dipendente deve rilasciare le dichiarazioni in materia di 

conflitto di interesse in tre casi: 

 a) al momento dell�assunzione; 

 b) nel caso venga assegnato ad un diverso ufficio; 

 c) ogniqualvolta le sue condizioni personali si modifichino in modo tale da configurare un�ipotesi di conflitto di 

interesse. Tali dichiarazioni devono essere indirizzate al dirigente dell�Ufficio di assegnazione in quanto è il 

soggetto più qualificato a valutare concretamente l�ipotesi di conflitto rispetto all�attività svolta dal dipendente 

all�interno dell�ufficio, e all�Ufficio risorse umane e formazione per conoscenza. In sede di assunzione o di prima 



presa in servizio l�ufficio provvede ad acquisire tutte le dichiarazioni previste e a trasmetterle al dirigente 

dell�Ufficio di assegnazione. Quest�ultimo, acquisite le dichiarazioni del dipendente, valuta la possibilità di 

contrasto rispetto all�attività di competenza del dipendente nel modo che segue:  

- non si configura alcuna situazione, neppure potenziale, di conflitto di interessi;  

- si prospetta un�ipotesi anche potenziale di conflitto: il dirigente solleva il dipendente dallo svolgimento di 

attività potenzialmente in conflitto;  

- si configura un�ipotesi attuale di conflitto, di carattere generalizzato, per cui è opportuno assegnare il 

dipendente ad altro ufficio. Dopo aver effettuato la verifica il dirigente trasmette le dichiarazioni del 

dipendente, con la propria valutazione, all�Ufficio risorse umane e formazione. Quest�ultimo provvede alla 

registrazione dei casi e dà seguito soltanto alle comunicazioni dei dirigenti da cui emergano criticità, 

coinvolgendo il Segretario Generale. Nel caso dei dirigenti la relativa posizione deve essere valutata, per 

competenza, dal Segretario Generale. Quest�ultimo, inoltre, provvederà annualmente a ricordare a tutti i 

dipendenti l�obbligo di astenersi nel caso di sussistenza di un�ipotesi di conflitto d�interesse.  Si rammenta, 

inoltre, che tutto il personale è tenuto a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute rispetto 

alle dichiarazioni già presentate. In merito ai dipendenti neo assunti sono state acquisite e verificate le relative 

dichiarazioni. Tutte le dichiarazioni di insussistenza di conflitto d�interessi e le attestazioni, ai sensi dell�art. 53, 

comma 14, d.lgs. n. 165/2001, dell�avvenuta verifica dell�insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse dei collaboratori esterni dei componenti del Collegio dei revisori dei conti sono 

tempestivamente pubblicate nella sottosezione �Consulenti e collaboratori� di �Amministrazione trasparente�. 

In conformità alle prescrizioni del PNA 2019, si ritiene opportuno richiedere al singolo collaboratore di 

dichiarare all�atto del conferimento dell�incarico l�eventuale sussistenza di una (o più) delle condizioni descritte 

dal Codice di comportamento, allo scopo di verificare: 

 � l�assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi;  

� la sussistenza di una situazione anche solo potenziale di conflitto;  

� la sussistenza di un�ipotesi attuale o generalizzata di conflitto. In caso di conflitto attuale o potenziale il 

consulente dovrà astenersi dal compimento dei doveri d�ufficio nella misura in cui possa essere negativamente 

influenzato da interessi personali. Laddove si riscontri un conflitto generalizzato, invece, sarà riconsiderato 

l�affidamento dell�incarico. L�Ufficio del RPCT, inoltre, predispone un nuovo modulo per l�acquisizione delle 

dichiarazioni da parte degli esperti, coerente con la procedura di acquisizione e verifica delle dichiarazioni ed 

allineato alle indicazioni contenute nel PA. In particolare, è stata inserita una clausola per effetto della quale 

l�interessato si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni della propria situazione e ad 

aggiornare la dichiarazione entro il 31 gennaio di ciascun anno.  Quanto al flusso procedurale, la dichiarazione 

sarà acquisita prima del conferimento dell�incarico per consentire l�espletamento di tutte le verifiche 

necessarie da concludersi entro 30 giorni, salvo comprovate esigenze di approfondimento. Successivamente, le 

dichiarazioni rese da ciascun consulente saranno inoltrate al soggetto competente ad effettuare gli 

approfondimenti necessari al fine del rilascio dell�attestazione, da pubblicarsi nella sezione �Amministrazione 

trasparente� del sito istituzionale del Comune.  Poiché dette verifiche possono essere utilmente espletate 

solo alla luce di una profonda conoscenza delle attività oggetto dell�incarico di consulenza, è stato stabilito che 

l�esame venga svolto dal dirigente coordinatore del progetto nell�ambito del quale è prevista la collaborazione 

del soggetto esterno ovvero da quello di riferimento per le attività di competenza del consulente. Laddove 

siano rilevate delle criticità, infine, è previsto il coinvolgimento del Segretario generale. Per un efficace 

espletamento delle verifiche, i soggetti preposti possono ricorrere a banche dati liberamente accessibili, quale, 

ad esempio, l�Anagrafe delle prestazioni (di cui all�indirizzo www.consulentipubblici.gov.it), o richiedere 

all�interessato ulteriori chiarimenti e documentazione integrativa. All�esito della valutazione, il dirigente 

provvede ai consequenziali adempimenti. Quest�ultimo, quindi, ne dispone la pubblicazione nella sottosezione 



�Consulenti e collaboratori� di �Amministrazione trasparente�, che resta oggetto di monitoraggio periodico da 

parte del RPCT in ordine alla completezza dei dati pubblicati. Le modalità di funzionamento del sistema sopra 

descritto saranno divulgate a firma del Segretario Generale, in modo da monitorarne l�attuazione nel corso 

dell�anno. 

 

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d�ufficio � attività ed incarichi extra � istituzionali. 

La ratio della normativa relativa all�autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, attività 

extra-istituzionali si rinviene da un lato nella necessità di ottemperare al disposto costituzionale dell�art. 98, 

dall�altro nella connessa esigenza di evitare situazioni di conflitto di interesse. La disciplina contenuta, in 

merito, nel Codice di comportamento si caratterizza in quanto più rigorosa e limitativa rispetto al dettato 

normativo dell�art. 53, comma 5, del d.lgs. 165/2001. Ciò in ragione della particolare importanza di regolazione 

e di vigilanza di assicurare l�assoluta imparzialità e trasparenza dell�operato dei propri dipendenti e la non 

commistione con attività extra-istituzionali.  Si demanda al Segretario Generale la concessione 

dell�autorizzazione. Quest�ultima, può essere negata 

 · in presenza di attuali o potenziali conflitti di interesse tra lo svolgimento dell�incarico e l�esercizio della 

funzione; 

 · qualora l�incarico comporti un impegno tale da pregiudicare, anche in particolari periodi lavorativi, 

l�adempimento della prestazione di lavoro. Le autorizzazioni sono rilasciate entro 15 giorni dal momento della 

presentazione delle richieste e trasmesse al dirigente competente ai fini della successiva pubblicazione ai sensi 

degli artt. 18, d.lgs. n. 33/2013 e 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 nella sottosezione di secondo livello �Incarichi 

conferiti e autorizzati ai dipendenti/Personale della sezione Amministrazione trasparente�. La pubblicazione 

amplifica l�efficacia della misura generale in oggetto aggiungendo il potenziale controllo anche da parte di 

soggetti esterni.   

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

Il legislatore nazionale ha introdotto il comma 16-ter dell�art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 che si applica ai casi di 

passaggio dal settore pubblico al privato a seguito della cessazione del servizio. La norma dispone nello 

specifico il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell�attività 

dell�amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono previste 

specifiche conseguenze sanzionatorie che hanno effetti sul contratto di lavoro e sull�attività dei soggetti privati. 

I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono, infatti, nulli e i soggetti privati 

che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la 

pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l�obbligo di restituire i compensi eventualmente 

percepiti e accertati, riferiti a detti contratti o incarichi. 

La misura generale del c.d. pantouflage o revolving doors (art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001) prevederà 

da parte della Segretaria Generale la messa a disposizione dei dipendenti di un modello per le dichiarazioni 

relative all�attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro da sottoscrivere all�atto della sua 

cessazione. Sarà predisposta all�interno dei contratti di lavoro �tipo� una clausola ad hoc che prevede 

specificamente il divieto di pantouflage. Giova considerare che tale norma, come ribadito anche dal Consiglio di 

Stato, disciplina una fattispecie qualificabile in termini di �incompatibilità successiva� alla cessazione dal 

servizio del dipendente pubblico. Si tratta di un�ipotesi che si configura quale integrazione dei casi di 



inconferibilità e incompatibilità contemplate dal d.lgs. n. 39 del 2013 come si evince dalle disposizioni stesse in 

materia di pantouflage contenute all�art. 21 del citato decreto. La ratio del divieto di pantouflage è volta a 

garantire l�imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare comportamenti impropri e non 

imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, nell�esercizio di poteri autoritativi 

e negoziali, �potrebbe precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è 

entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro� . In tal senso, il divieto è volto anche a �ridurre il rischio 

che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, 

prospettando al dipendente di un�amministrazione l�opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 

servizio�. L�istituto mira, pertanto, �ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, 

possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi [�], limitando per un tempo 

ragionevole, secondo la scelta insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro�. 

Nelle PA di cui all�art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 il divieto si applica:  

- Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

- Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato  

- Ai titolari degli incarichi di cui all�art. 21 del d.lgs. 39/2013  
Presupposto perché vi sia pantouflage è l�esercizio di poteri autoritativi o negoziali da parte del dipendente 

pubblico, inteso nei sensi sopra delineati. L�Autorità ha avuto già modo di chiarire che il potere autoritativo 

della pubblica amministrazione implica l�adozione di provvedimenti amministrativi atti ad incidere 

unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. 

Anche con riferimento a tale espressione, l�Autorità ha valutato sia da preferire un�interpretazione ampia. 

L�attività lavorativa o professionale in questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale 

con i soggetti privati e quindi a:  

- rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato  

- incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati.  

Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della stabilità: 

l�occasionalità dell�incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di �attività professionale� richiesto dalla 

norma, che si caratterizza per l�esercizio abituale di un�attività autonomamente organizzata. 

All�interno dell�amministrazione, le verifiche siano svolte dal RPCT, anche con il necessario supporto degli uffici 

competenti all�interno dell�amministrazione, alla luce dei compiti allo stesso attribuiti dall�art. 15 del d.lgs. n. 

39/2013. Si rammenta, altresì, che il RPCT è chiamato a verificare la corretta attuazione delle misure, tenendo 

conto che la l. n. 190/2012 assegna a quest�ultimo un obiettivo generale consistente nella predisposizione e 

nella verifica della tenuta complessiva del sistema di prevenzione della corruzione di un�amministrazione o 

ente. Gli esiti delle verifiche del RPCT possono tradursi in una segnalazione qualificata ad ANAC. 

Misure: Con riferimento alle misure da inserire nei Codici di comportamento si valuta l�opportunità di: 

· inserire   all�interno del Codice di comportamento il dovere per il dipendente di sottoscrivere,   una 
dichiarazione con cui il dipendente prende atto della disciplina del pantouflage e si assume l�impegno 
di rispettare il divieto di pantouflage. Ciò anche allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine 
alla conoscibilità della norma. 

Per quanto riguarda, invece, le misure da inserire nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, si ritiene 

di individuare le seguenti azioni: 

· inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 
dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage;  



·  previsione di una dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o 
dall�incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 
evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

· previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto, dell�eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. ü in caso di soggetti esterni con 
i quali l�amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli 
incarichi di cui all�art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di una dichiarazione da rendere una tantum o 
all�inizio dell�incarico, con cui l�interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

· previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell�obbligo per 
l�operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 
attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di 
conoscenza;  

·  inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni 
comunque stipulati dall�Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti 
per i quali emerga il mancato rispetto dell�art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001;  

·  inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi 
dell�art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012; 

·  previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i 
soggetti esterni nel corso dell�espletamento dell�incarico; 

·  attivazione di verifiche da parte del RPCT secondo il modello operativo  
L�amministrazione effettua verifiche in via prioritaria nei confronti dell�ex dipendente che non abbia reso la 

dichiarazione d�impegno. 

Qualora nel corso dell�anno si verifichi un flusso di personale che, annualmente, per diversi motivi, cessa dal 

servizio, può essere utile, pari o superiore al 25% della forza lavoro in servizio si individua un campione pari al 

30% di ex dipendenti da sottoporre a verifica seguendo 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage  

2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque 

considerati in via prioritaria i soggetti che abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà 

essere rimodulata di anno in anno in base al principio di gradualità tenendo conto, , della dotazione organica, 

dei flussi pensionistici o del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. 

 

Inconferibilità di incarichi dirigenziali ed incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali. 

Come noto, la disciplina in tema di inconferibilità di incarichi dirigenziali e di incompatibilità specifiche per 

posizioni dirigenziali è contenuta nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. Annualmente, mediante nota del 

Segretario Generale, sarà rinnovata la richiesta nei confronti di tutti i dirigenti di aggiornare le proprie 

dichiarazioni in materia di assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità all�assunzione dell�incarico ai sensi 

dell�art. 20 del. d.lgs. n. 39/2013. Acquisite dall�ufficio le predette dichiarazioni vengono tempestivamente 

pubblicate nella sottosezione di terzo livello Dirigenti di II fasci/Dirigenti/Personale/Amministrazione 

trasparente. La procedura, inoltre, è prontamente attivata in caso di conferimento di nuovi incarichi 

dirigenziali.  In base alla procedura che si intende adottare     per lo svolgimento delle verifiche interne, 

vengono annualmente scrutinate con priorità tutte quelle dichiarazioni, indifferentemente dal momento � 

annuale o all�atto del conferimento dell�incarico � del loro rilascio, dalle quali emergano elementi di criticità o 

rispetto alle quali siano pervenute segnalazioni che ne confutino i contenuti. Al di fuori di queste ipotesi, le 

dichiarazioni rilasciate ai sensi dell�art. 20, co. 1, d.lgs. 39/2013, se trattasi di conferimento di un incarico 

dirigenziale e/o amministrativo di vertice in favore di soggetto esterno, saranno sempre oggetto di verifica, al 



fine di accertare tutti i precedenti incarichi e/o attività che possano risultare in contrasto con le previsioni di cui 

al d.lgs. 39/2013. Una volta concluse le attività di verifica, il RPCT provvede:  

- in caso di esito positivo, ad inoltrare la documentazione  all�ufficio competente affinché disponga la 

pubblicazione della dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità unitamente all�atto di 

conferimento dell�incarico nella sottosezione di terzo livello �Dirigenti� di �Amministrazione trasparente�. In 

questa ipotesi, il RPCT è tenuto, altresì, a monitorare l�assolvimento degli obblighi di pubblicazione ex art. 14 

d.lgs. n. 33/2013; 

 - in caso di esito negativo, esercita tempestivamente le funzioni di vigilanza prescritte dall�art. 15 d.lgs. n. 

39/2013, consistenti nella contestazione delle cause di inconferibilità/incompatibilità all�interessato e nella 

segnalazione di possibili violazioni all�A.G.C.M. ed alla Corte dei Conti per i rispettivi profili di competenza. Per 

quanto concerne gli strumenti di controllo, le verifiche sui precedenti penali sono svolte con l�ausilio del 

certificato del casellario giudiziale, prodotto dal soggetto sottoposto a verifica o, in mancanza, acquisito 

attraverso la compilazione di apposito modulo reperibile sul sito del Ministero della Giustizia, da inoltrarsi 

all�Ufficio locale del casellario giudiziale di Roma a mezzo p.e.c. stante la finalità di controllo su dichiarazione 

sostitutiva ex art. 71 d.P.R. n. 445/2000. In riferimento, invece, agli accertamenti concernenti le ipotesi di 

incompatibilità, il RPCT si avvarrà del servizio �Telemaco� offerto dalle Camere di commercio e di ogni altra 

banca dati liberamente accessibile, oltre che degli elenchi dei consulenti e collaboratori e dei componenti 

dell�organo di indirizzo politico amministrativo pubblicati sul sito istituzionale dell�Autorità. Sarà, poi, sempre 

possibile richiedere documentazione integrativa all�interessato.  

 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

L�articolo 35 bis nel d.lgs. n. 165/2001 impone il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con 

sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione, di assumere i seguenti incarichi: 

 - far parte di commissioni di concorso per l�accesso al pubblico impiego;  

- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell�acquisto di beni e 

servizi o della concessione dell�erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;  

- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l�affidamento di contratti pubblici o per la 

concessione o l�erogazione di sovvenzioni o benefici. Per quanto riguarda il divieto di partecipare a commissioni 

di gara l�ufficio si provvederà   ad inserirlo anche nel regolamento dei concorsi relativo a �Criteri per la 

nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure bandite dal Comune per l�aggiudicazione 

di contratti pubblici di appalto�. Ai sensi dell�art. 4, comma 2, del predetto regolamento �I componenti non 

devono trovarsi in una delle condizioni previste dal D Lgs 36/2023 e, a tal fine, in sede di prima riunione della 

commissione di gara, devono rendere apposita dichiarazione recante l�indicazione dell�insussistenza delle 

suddette clausole�.  

 

Rotazione del personale. 

La �rotazione del personale� costituisce una misura di prevenzione della corruzione che può avere un 

particolare rilievo nel limitare fenomeni di �mala gestio� e corruzione.. Più specificamente teoricamente  si 

possono identificare gli uffici da sottoporre con priorità a rotazione sulla base degli esiti del processo di 

gestione del rischio (ai sensi dell�art. 1, c. 5, lett. b) e c. 10, lett. b) della l. 190/2012), la periodicità con la quale 

attuare la misura e le sue caratteristiche potrà applicarsi solo una rotazione di tipo funzionale all�interno dello 



stesso ufficio o tra uffici diversi). Nello svolgimento dell�analisi propedeutica alla definizione della 

programmazione, si evidenzia  che a fronte della limitatezza numerica del personale  in generale e nello 

specifico di alcune strutture  a causa dell�elevata specializzazione necessaria all�assolvimento dei singoli 

incarichi  si utilizzano modalità operative  che possano favorire una maggiore compartecipazione alle attività  

dell�ufficio attraverso  la condivisione e la trasparenza delle fasi procedimentali e la condivisione di tali fasi  

procedimentali con il coinvolgimento di funzionari  e responsabili di altri uffici. 

Quanto alla rotazione straordinaria, invece, il RPCT attua l�obiettivo consistente nella formalizzazione di una 

disciplina interna per l�attuazione della misura. In particolare, si individua nel Segretario generale il soggetto 

competente all�attuazione della misura in caso di avvio di procedimento penale o disciplinare nei confronti di 

dipendenti del Comune. Al contempo lo stesso propone di introdurre nell�emanando Codice di comportamento 

una disposizione ad hoc contenente l�obbligo per i dipendenti dell�Autorità di comunicare all�amministrazione 

l�eventuale assunzione dello status di indagato o imputato in un procedimento penale. Entro trenta giorni, 

decorrenti dal momento in cui l�Amministrazione ha avuto notizia della sussistenza dei presupposti per 

l�attivazione della procedura, il Segretario generale adotta un provvedimento motivato, che avrà � 

alternativamente - i seguenti contenuti:  

· applicazione della rotazione straordinaria;  

· adozione di una misura alternativa;  

· conferma dell�incarico per mancanza di pregiudizio all�immagine dell�Autorità.  

 

 Tutela del whistleblower. 

Ai sensi dell�art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, come introdotto dall�art. 1 comma 51, della legge 190/2012, il 

dipendente che denuncia all�autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore 

gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può 

essere sanzionato, licenziato o sottoposto a misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non 

comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione. In ogni caso per quanto concerne le segnalazioni 

di cui all�art. 54-bis citato, per superiore gerarchico di riferimento deve intendersi sempre il R.P.C.T. 

Nell�ambito del procedimento disciplinare l�identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 

consenso, ove la contestazione dell�addebito sia fondata su accertamenti distinti ed estranei rispetto alla 

segnalazione che, in tal caso, non deve essere citata nella contestazione di addebito. Se invece la 

contestazione è fondata, in modo esclusivo, sulla segnalazione, la stessa è citata nella contestazione senza 

rivelare il nominativo del segnalante, che può essere rivelato ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell�incolpato ed a richiesta dello stesso. In ogni caso il R.P.C.T. o il titolare 

dell�U.P.D. predisporrà ogni adempimento istruttorio ed accertamento al fine di evitare di basare il 

procedimento �esclusivamente� sulla segnalazione, in modo da tutelare al massimo l�identità del segnalante. 

È comunque facoltà del dipendente di trasmettere ogni segnalazione direttamente all�ANAC con le modalità 

previste dalla determinazione n. 6/2015 recante �Linee guida in materia del dipendente che segnala illeciti 

(c.d. whistleblower)�. Tali linee guida prevedono l'utilizzo di modalità informatiche e promuovono �il ricorso 

a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle 

segnalazioni e della relativa documentazione�. Secondo l�Autorità, per evitare che il dipendente ometta di 

segnalare il malaffare, per il timore di subire misure discriminatorie, è opportuno che �le amministrazioni si 

dotino di un sistema che si componga di una parte organizzativa e di una parte tecnologica, tra loro 

interconnesse�. La parte organizzativa deve riguardare principalmente le �politiche di tutela della 

riservatezza del segnalante�, che fanno riferimento sia al quadro normativo nazionale, sia alle scelte 



politico-gestionali del singolo ente. La parte tecnologica concerne il sistema applicativo per la gestione delle 

segnalazioni. Comprende la definizione del flusso informativo del processo con attori, ruoli, responsabilità e 

strumenti necessari al suo funzionamento: in sostanza si tratta dell�architettura del sistema di hardware e 47 

software. Per tutelare efficacemente il whistleblower, il sistema di gestione deve essere in grado di: gestire le 

segnalazioni in modo trasparente, con un iter procedurale definito e comunicato all�esterno, con termini certi 

di avvio e conclusione; tutelare la riservatezza del segnalante; assicurare la riservatezza del contenuto della 

segnalazione, nonché l�identità dei soggetti segnalati; tutelare pure il soggetto che gestisce le segnalazioni da 

pressioni e discriminazioni, dirette e indirette; consentire al segnalante, attraverso strumenti informatici, di 

verificare lo stato dell�istruttoria. L�amministrazione, quindi, deve assumere le cautele necessarie al fine di: 

identificare correttamente il segnalante acquisendone, oltre all�identità, anche qualifica e ruolo; separare i 

dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, �prevedendo l�adozione di codici sostitutivi 

dei dati identificativi, in modo che la segnalazione possa essere processata in modalità anonima e rendere 

possibile la successiva associazione della segnalazione con l�identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia 

strettamente necessario�; non permettere di risalire all�identità del segnalante, se non qualora sia attivato il 

procedimento disciplinare a carico dell�incolpato; mantenere riservato, per quanto possibile, anche in 

riferimento alle esigenze istruttorie, il contenuto della segnalazione durante l�intera fase di gestione della 

stessa. Dati tali presupposti, secondo l�Autorità, �ai fini della tutela della riservatezza dell�identità del 

segnalante, la gestione delle segnalazioni realizzata attraverso l�ausilio di procedure informatiche è 

largamente preferibile a modalità di acquisizione e gestione delle segnalazioni che comportino la presenza 

fisica del segnalante�. Inoltre, è necessario che il sistema informatico sia realizzato in maniera tale da 

�garantire adeguate misure di sicurezza delle informazioni�. A tal riguardo, è necessario attuare �modalità di 

audit degli accessi al sistema�, la cui consultazione deve essere riservata. Il sistema, oltre a tenere traccia 

delle operazioni eseguite, dovrà offrire idonee garanzie di �tutela della riservatezza, integrità e disponibilità 

dei dati e delle informazioni che attraverso questo verranno acquisiti, elaborati e comunicati secondo la 

procedura di gestione delle segnalazioni opportunamente stabilita dall�amministrazione�. L�ANAC 

raccomanda l�adozione di protocolli sicuri e standard per il trasporto dei dati, nonché �l�utilizzo di strumenti 

di crittografia end-to-end per i contenuti delle segnalazioni e dell�eventuale documentazione allegata�, 

inoltre, raccomanda l�adozione di idoneo modello organizzativo che definisca �le responsabilità in tutte le fasi 

del processo di gestione delle segnalazioni, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza e di trattamento 

delle informazioni�. L�Amministrazione comunale intende dare piena e completa applicazione delle previsioni 

di cui sopra mediante: 

1. apposita informativa ai dipendenti; 

2. sezione informativa dedicata sul sito in seno alla sezione amministrazione trasparente / altri contenuti 

/corruzione; 

3. indicazione privilegiata ai fini della riservatezza del canale per la segnalazione: 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/ Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing 

 

Monitoraggio dei tempi procedimentali. 

L�obiettivo perseguito attraverso la misura �Monitoraggio dei tempi procedimentali� è quello di consentire 

l�attuazione di due diversi adempimenti tra loro strettamente connessi: da un lato l�aggiornamento annuale dei 

procedimenti amministrativi ai sensi dell�art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 e dall�altro la realizzazione della misura 

generale del monitoraggio dei tempi procedimentali, che presuppone logicamente una mappatura attuale dei 

procedimenti. Sarà emanata una circolare a firma del Segretario Generale, a mezzo della quale si richiederà agli 

uffici di procedere ad una ricognizione di tutti i procedimenti amministrativi di propria competenza. Al fine di 

facilitare il lavoro delle strutture, l�Ufficio CED predisporrà   una scheda di rilevazione, per renderla coerente 

con le modifiche successivamente introdotte dal d.lgs. n. 97/2016. Saranno   compilate due distinte matrici: 



nella prima saranno censiti i �procedimenti non ad istanza di parte� e nella seconda quelli che possono essere 

avviati su segnalazione o apposita richiesta (cd. �procedimenti ad istanza di parte�). Successivamente, l�Ufficio 

del RPCT verificherà la pubblicazione delle suddette schede nella sottosezione �Attività e Procedimenti� di 

�Amministrazione trasparente� ai sensi dell�art. 23 d.lgs. n. 33/201356 . funzione di target di monitoraggio. Gli 

uffici, dunque, provvederanno ad inserire i seguenti elementi informativi: 

 · numero totale dei procedimenti avviati dall�1 gennaio al 30 novembre; 

 · numero dei procedimenti conclusi nel rispetto dei tempi normati;  

· numero dei procedimenti non conclusi nel rispetto dei tempi normati;  

· motivi di eventuali ritardi, rimedi programmati e/o iniziative che si intendono intraprendere   

Ai fini dell�analisi, gli uffici saranno distinti in tre gruppi. Nel primo si comprenderanno e unità organizzative che 

hanno riferito il pieno rispetto dei termini procedimentali. Nel secondo gruppo, invece, si includeranno quegli 

uffici che hanno registrato dei lievi ritardi, determinati da situazioni contingenti e temporanee. Infine, il terzo 

gruppo sarà costituito dagli uffici che hanno riscontrato una quantità considerevole di procedimenti non 

conclusi entro i termini (in rapporto al numero complessivo di quelli avviati) o che hanno evidenziato rilevanti 

criticità riconducibili ai seguenti fattori: riorganizzazione degli uffici e conseguente ripartizione delle pratiche di 

rispettiva competenza; smaltimento dell�arretrato; difficoltà di tipo organizzativo (collegate a fattori interni o 

esterni 

 

Patti d�integrità. 

L�art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 

di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti d�integrità saranno inseriti negli atti di gara e 

sottoscritti dai concorrenti in occasione di tutte le procedure svoltesi successivamente alla suindicata 

approvazione consiliare. L�esigenza di ridurre il rischio nell�area �contratti pubblici� impone un costante e 

attento monitoraggio sull�effettiva applicazione della misura anche per il prossimo triennio.  

 

Rasa � Responsabile dell�Anagrafe per la Stazione Appaltante. 

In ottemperanza al disposto dell�art. 33 ter, comma 1, del d.l. n. 179/201258, l�Autorità ha istituito nel 2013 il 

sistema AUSA (anagrafe unica delle stazioni appaltanti) relativo alle stazioni appaltanti presenti sul territorio 

nazionale. Tale sistema comprende i dati anagrafici delle stazioni appaltanti, dei relativi Rappresenti legali 

nonché informazioni classificatorie associate alle stazioni appaltanti stesse. La responsabilità dell�iniziale 

verifica o compilazione delle informazioni contenute nell�AUSA, nonché dell�aggiornamento annuale dei dati 

identificativi delle stazioni appaltanti è attribuita al RASA. L�individuazione del RASA è intesa 

dall�Aggiornamento 2016 al PNA come una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione. Per quanto riguarda la calendarizzazione del monitoraggio della misura sebbene la norma prevede 

un obbligo di aggiornamento annuale dei dati presenti nella banca dati AUSA, si prevede una rendicontazione 

semestrale delle attività in capo al RASA, tenuto conto che tra le attività da svolgersi è previsto anche 

l�aggiornamento dei dati sui RUP e sui centri di costo, che per la loro natura è opportuno siano effettuati 

quanto più tempestivamente possibile ai fini della prevenzione della corruzione.  

 

 



Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 

La disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi legislativi che 

hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti all�interno di tale ambito e, 

dall�altro lato, a produrre una sorta di �stratificazione normativa�, per via dell�introduzione di specifiche 

legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato 

l�attuale quadro legislativo di riferimento. 

 

Le norme ricadenti all�interno del Titolo IV (�Contratti pubblici�) del citato d.l. n. 77/2021 risultano 

caratterizzate, infatti, da un estremo grado di eterogeneità quanto a struttura e finalità. All�interno del decreto 

in parola è possibile rintracciare, innanzitutto, disposizioni che prorogano, seppur in modo parziale, il regime 

derogatorio temporaneo già previsto in precedenti provvedimenti � ossia nel d.l. n. 32/2019 e nel d.l. n. 

76/2020 � principalmente in tema di procedure di aggiudicazione di contratti pubblici sotto e sopra soglia, 

verifiche antimafia e protocolli di legalità, sospensione dell�esecuzione dell�opera pubblica, disciplina del 

Collegio consultivo tecnico, commissioni giudicatrici e consegna dei lavori ed esecuzione del contratto in via di 

urgenza. 

Infine, il d.l. n. 77/2021 è intervenuto anche rispetto al complesso delle procedure di affidamento ed 

esecuzione dei contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del PNRR e del PNC, stabilendo procedure 

semplificate allo scopo di contemperare le esigenze di celerità nell�esecuzione delle opere � presupposto per 

l�erogazione dei relativi finanziamenti � con il regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure 

di gara. Si prevedono, in particolare, una serie di disposizioni dirette a perseguire finalità di promozione di pari 

opportunità, sia generazionali che di genere, e di promozione dell�inclusione lavorativa delle persone disabili, 

tutela della concorrenza, nonché volte a stabilire una serie di specifiche misure semplificatorie sia in fase di 

affidamento che di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC. In considerazione di quanto evidenziato è 

possibile constatare come, ad oggi, il settore della contrattualistica pubblica sia governato da una mole 

rilevante di norme che, sebbene concentrate in gran parte all�interno del Codice dei contratti pubblici in 

un�ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere state in parte modificate, in parte differenziate nel 

proprio ambito applicativo sia temporale che oggettivo dal complesso degli interventi legislativi citati, a 

conferma del carattere multiforme e diversificato che connota la materia in questione. 

Le criticità possono emergere nelle diverse fasi del ciclo dell�appalto: 

· possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti di contratti 
pubblici, inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che legittimano il ricorso a tali 
tipologie di affidamenti;  

· è possibile il rischio di frazionamento, oppure di alterazione del calcolo del valore stimato dell�appalto, 
in modo tale da non superare la soglia degli importi degli affidamenti prevista dalla norma;  

·  può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure 
negoziate;  

·  per quanto riguarda il c.d. �appalto integrato�, si potrebbe verificare la circostanza di proposte 
progettuali elaborate più per il conseguimento dei guadagni dell�impresa che per il soddisfacimento dei 
bisogni dei cittadini, che potrebbero determinare varianti suppletive, sia in sede di redazione del 
progetto esecutivo che nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di 
realizzazione. 

In fase di esecuzione: 

· si potrebbe pervenire a comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle varianti di contratti 
per conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità della prestazione resa, in assenza dei 
controlli previsti dal Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore;  



· la disapplicazione del Codice, limitatamente alla fase di esecuzione, potrebbe creare incertezza in 
merito all�applicazione della risoluzione del contratto e dei controlli sulla corretta esecuzione dello 
stesso (con riguardo agli affidamenti di cui all�art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020);  

·  si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell�accordo ad altri partecipanti alla stessa gara. Da qui l�importanza di presidiare 
con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti in deroga alla luce delle disposizioni 
normative richiamate. 

 

Conflitto di interessi in materia di appalti pubblici 

La prevenzione di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso l�individuazione e la gestione dei conflitti di 

interessi. Si configura una situazione di conflitto di interessi laddove la cura dell�interesse pubblico, cui è 

preposto il funzionario, potrebbe essere deviata, pregiudicando l�imparzialità amministrativa o l�immagine 

imparziale dell�amministrazione, per favorire il soddisfacimento di interessi personali del medesimo funzionario 

o di terzi con cui sia in relazione secondo quanto precisato dal legislatore. Si tratta, dunque, di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l�amministrazione, a prescindere che ad essa segua o 

meno una condotta impropria. Il conflitto di interessi è, infatti, definito dalla categoria della potenzialità e la 

disciplina in materia opera indipendentemente dal concretizzarsi di un vantaggio. 

La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo altresì per la prevenzione della 

corruzione. Il legislatore è intervenuto mediante disposizioni all�interno sia del Codice di comportamento per i 

dipendenti pubblici, sia della legge sul procedimento amministrativo, in cui sono previsti l�obbligo per il 

dipendente/responsabile del procedimento di comunicazione della situazione in conflitto e di astensione. 

La gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento delle procedure di 

affidamento degli appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio corruttivo. Il Codice dei contratti 

pubblici contiene all�art. 42 una specifica norma in materia, anche avendo riguardo all�esigenza di garantire la 

parità di trattamento degli operatori economici. La stessa normativa europea emanata per l�attuazione del 

PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei conflitti di interessi. In proposito, l�art. 22, co. 1, del 

Regolamento UE 241/202177 prevede espressamente: �Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di 

beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune misure per tutelare gli 

interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal 

dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la 

prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi�. Inoltre, il 

medesimo Regolamento UE, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all�art. 22, stabilisce specifiche misure, 

imponendo agli Stati membri, fra l�altro, l�obbligo di fornire alla Commissione i dati del titolare effettivo del 

destinatario dei fondi o dell�appaltatore �in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la 

rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi�. 

Per tale motivo quale misura di prevenzione della corruzione la SA chiede una dichiarazione circa il titolare 

effettivo e la previsione di una verifica a campione che la dichiarazione sia stata resa. 

L�ambito di applicazione dell�art. 42 è definito dal co. 2 in riferimento al �personale di una stazione appaltante 

o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 

procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni�. La norma deve essere interpretata secondo 

un�accezione ampia85 e con un approccio funzionale e dinamico, connesso all�apporto o al coinvolgimento che 

determinati soggetti hanno avuto, o potrebbero avere, nell�ambito dell�affidamento. Il tema va considerato sia 

sotto il profilo della identificazione delle �stazioni appaltanti�, sia con riferimento all�identificazione del 

�personale� cui la norma si applica. Quanto alle stazioni appaltanti, il Codice dei contratti pubblici le definisce 



all�art. 3, chiarendo che si tratta di amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori o soggetti aggiudicatori che 

affidano a un operatore economico un contratto pubblico di appalto o di concessione avente per oggetto 

l�acquisizione di servizi o forniture oppure l�esecuzione di lavori o opere. 

Con riferimento, invece, al personale delle stazioni appaltanti, la disciplina si applica a tutto il personale 

dipendente, a prescindere dalla tipologia di contratto che lo lega alle stesse (ossia contratto a tempo 

determinato o contratto a tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, 

legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l�ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di 

fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l�attività esterna. 

lla fase esecutiva dei contratti pubblici, in ragione della rilevanza degli interessi coinvolti e dell�assenza di 

confronto competitivo, che costituisce una forma di controllo, devono essere considerati anche i soggetti che 

intervengono in tale fase. Le situazioni di conflitto di interessi sono da valutare anche con riferimento ai 

subappaltatori. Le figure che assumono rilievo, in ragione dell�influenza che esercitano, sono ad esempio:  

- il Direttore dei lavori/Direttore dell�esecuzione e, ove nominati, eventuali loro assistenti, specie negli 
affidamenti particolarmente complessi; 

- il coordinatore per la sicurezza;  

- l�esperto per accordo bonario;  

- gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni; 

- i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali loro assistenti; 

- gli organi deputati alla nomina del Direttore dell�esecuzione/Direttore dei lavori o del RUP. L�art. 42 
non si applica invece a quei soggetti che si limitano a svolgere attività di natura operativa o che 
intervengono marginalmente nella fase esecutiva. 

 

L�art. 42 si applica ai contratti d�appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in 

quella esecutiva, nei settori ordinari e speciali, sia sopra che sottosoglia. L�art. 42 trova altresì applicazione agli 

affidamenti gestiti mediante albi dei fornitori, con particolare riferimento agli affidamenti diretti 

La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che 

vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti (esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la 

deroga al divieto di assegnazione del contratto di cui all�art. 24, co. 7, cfr. per i dettagli al § 1.2.), dalle 

successive verifiche e valutazioni svolte dall�amministrazione e dall�obbligo di astensione in caso di sussistenza 

del conflitto. 

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali si ritiene che, in un�ottica di 

rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso dell�Autorità, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara 

in cui siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in 

relazione all�oggetto dell�affidamento. 

Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta fermo l�orientamento espresso da 

ANAC nelle LL.GG. n. 15/2019 che prevedono una dichiarazione solo al momento dell�assegnazione all�ufficio o 

dell�attribuzione dell�incarico. Resta fermo l�obbligo di rendere la dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano � 

alla luce dell�art. 6 del DPR n. 62/2013 e dei parametri specificati e individuati nel modello di dichiarazione di 

cui al § 3.2. infra - di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica 

procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione. Tale ultima 

dichiarazione dovrà essere aggiornata in caso di conflitti di interesse che insorgano successivamente nel corso 

delle diverse fasi della procedura di gara, ivi inclusa la fase esecutiva. Resta fermo comunque l�obbligo di 

rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP (cfr. § 6.3. LL.GG. n. 15/2019) e dei commissari 

di gara (D.Lgs. 36/2023). 



L�obbligo di rendere preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di aggiornarla 

tempestivamente) garantisce l�immediata emersione dell�eventuale conflitto e consente all�Amministrazione di 

assumere tutte le più opportune misure in proposito. Diversamente, una successiva emersione della situazione 

di conflitto non dichiarato potrebbe compromettere gli esiti della procedura106. La dichiarazione iniziale avrà 

ad oggetto i rapporti conosciuti e sarà aggiornata puntualmente a seguito della conoscenza dei partecipanti alla 

gara. Tale misura consentirebbe, fra l�altro, di evitare il rimedio estremo dell�esclusione del concorrente. 

Il modello operativo individua quattro macroaree da sottoporre ad attenzione: 

 1. Attività professionale e lavorativa pregressa: 

Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o 

parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono 

svolti attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. Elencazione delle partecipazioni 

ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) comunque denominati, a 

titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione 

alla procedura. Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di 

amministrazione, precisando se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione 

alla procedura. Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a 

società e studi di professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, 

collaboratore di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, 

personalmente, con i suoi soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali 

ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

2. Interessi finanziari Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in 

società di capitali pubbliche o private, riferita alla singola gara e per quanto di conoscenza 

3. Rapporti e relazioni personali Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo 

grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a 

titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell�ambito delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia 

prestato per esse attività professionale, comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. Se e quali cariche o 

incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre anni antecedenti 

nell�ambito di una qualsiasi società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 

colui con il quale si abbia frequentazione abituale Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il 

secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale, abbia un 

contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, con l�amministrazione o con le 

società partecipanti alla procedura 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto a: 

· acquisire le dichiarazioni rese dai soggetti all�atto della partecipazione ad una procedura di gara;  

· sollecitare il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese;  

· effettuare una prima verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese correttamente. La 
verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta in primo luogo dai soggetti che lo hanno nominato o 
dal superiore gerarchico. Resta fermo che gli uffici competenti dell�amministrazione - nell�ambito dei 
propri controlli a campione sulle dichiarazioni - possono comunque sottoporre a ulteriore verifica 
anche le dichiarazioni rese dal RUP; 

·  vigilare sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto di 
interessi, segnalarlo al dirigente dell�ufficio del dipendente o agli uffici competenti per le successive 
valutazioni. 

Il RPCT, per quanto concerne la gestione del conflitto di interessi, ha il compito di verificare l�attuazione delle 

misure programmate nel PTPCT e di valutarne l�adeguatezza. In particolare: 



· il RPCT è tenuto a prevedere misure di verifica, anche a campione, che le dichiarazioni sul conflitto di 
interessi rese da parte dei soggetti interessati all�atto dell�assegnazione all�ufficio e nella singola 
procedura di gara siano state correttamente acquisite dal responsabile dell�ufficio di appartenenza/ 
ufficio competente alla nomina e dal RUP e raccolte, protocollate e conservate, nonché tenute 
aggiornate dagli uffici competenti (ad es. ufficio del personale o ufficio gare e contratti) della stazione 
appaltante. Nello svolgimento di tali verifiche il RPCT può rivolgersi al RUP per chiedere informazioni, 
in quanto quest�ultimo, come sopra evidenziato, effettua una prima valutazione sulle dichiarazioni; 

· il RPCT interviene in caso di segnalazione di eventuale conflitto di interessi anche nelle procedure di 
gara. In tale ipotesi lo stesso effettua una valutazione di quanto rappresentato nella segnalazione, al 
fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza del conflitto. Qualora ricorra tale 
evenienza, sarà cura dello stesso RPCT rivolgersi al RUP, agli organi interni o agli enti/istituzioni 
esterne preposti ai necessari controlli, in una logica di valorizzazione e di ottimizzazione del sistema di 
controlli già esistenti nelle amministrazioni. Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare 
responsabilità individuali - qualunque natura esse abbiano - né svolgere controlli di legittimità o di 
merito su atti e provvedimenti adottati dall�amministrazione, a pena di sconfinare nelle competenze di 
altri soggetti a ciò preposti nell�ente o nell�amministrazione. Il RPCT potrebbe essere interpellato e 
offrire un supporto al RUP e ai dirigenti competenti di riferimento allo scopo di valutare la sussistenza 
in concreto di eventuali situazioni di conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di 
affidamento ed esecuzione del contratto. Il RPCT e il RUP si raccordano per garantire un supporto 
reciproco: per il RUP, nella valutazione circa la sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di 
interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione del contratto; per il 
RPCT nell�ambito della verifica della idoneità e attuazione delle misure inserite nei Piani e della sua 
conoscenza tempestiva di eventuali scostamenti dall�attività programmata. Lo scambio di informazioni 
tra RUP e RPCT è infatti importante per consentire a quest�ultimo di attivare le procedure di verifica ex 
post dell�idoneità delle misure previste nei Piani (PTPCT o sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO). Un�esemplificazione della collaborazione fra RUP e RPCT si evince dal caso rappresentato al 
Consiglio di Stato in cui il RPCT è coinvolto, con funzione consultiva, dal RUP, al fine di valutare 
un�ipotesi di potenziale conflitto di interessi. 

 

 

TRASPARENZA 

(la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per  

garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

 

La responsabilizzazione di tutte le figure che compongono l�assetto amministrativo operativo dell�ente passa 

attraverso la pubblicità dell�attività del Comune. Anche in materia di performance, rendere pubblici gli obiettivi 

assegnati e il metodo con cui vengono misurati e valutati i dipendenti, è importante ai fini del controllo. 

L�Amministrazione, mediante la trasparenza della propria attività informa sull�andamento delle proprie 

decisioni e del proprio operato. In questo modo la collettività può valutare, utilizzando parametri chiari e 

trasparenti, l�azione posta in essere dal Comune e valutarne i risultati. Ai sensi dell�art.1 d.lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dal Comune che 

concernono l�organizzazione e l�attività della pubblica amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo 

diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull�utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di 

controllo diffuso si intendono i controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo 

la disciplina del presente piano, sia mediante le forme di accesso civico. Il decreto legislativo 97/2016, il 

cosiddetto Freedom of Information Act, ha introdotto significative modifiche al suddetto decreto. L�ANAC, in 

data 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 recante �Prime linee guida recanti 



indicazioni sull�attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal d.lgs. 97/2016�. Alla delibera è stata allegata una griglia con 

l'elenco aggiornato degli obblighi di pubblicazione. In conseguenza della cancellazione del programma triennale 

per la trasparenza e l�integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l�individuazione delle modalità di 

attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una �apposita sezione�. Inoltre, tale sezione tiene 

conto: a) dell�art. 35 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 sul �Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 49 informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni�, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, che definisce gli �Obblighi di pubblicazione 

relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei 

dati�; b) dell�art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 sulla �conclusione del Procedimento�; c) che la 

ricognizione dei procedimenti amministrativi assolve anche alla duplice funzione di trasparenza ai sensi del 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, le cui disposizioni integrano l�individuazione del livello essenziale delle prestazioni 

erogate dal Comune ai fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 

amministrazione a norma dell�art. 117 della Costituzione; 

 

Gli obiettivi strategici del Comune in materia di trasparenza 

Come sottolineato dall�Autorità nazionale anticorruzione nella summenzionata delibera n. 1310/2016 e 

ribadito nella delibera n. 1064 del 13.11.2019 di aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione, gli 

obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi politici costituiscono elemento 

necessario e ineludibile della sezione del PTPCT relativa alla trasparenza, secondo quanto previsto dal co. 8 

dell�art.1 della legge n. 190/2012, come modificato dall�art. 41, co. 1, lett. g) del D.lgs. n. 97/2016. Come 

rimarcato sempre dall�ANAC, il legislatore ha inoltre rafforzato la necessità che sia assicurato il coordinamento 

tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPCT e gli obiettivi degli altri documenti di 

natura programmatica e strategico-gestionale dell�amministrazione nonché con il Piano della performance, allo 

scopo di garantire coerenza ed effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. 

A tal fine,  nel Piao - Sezione strategica,   prevede quali indirizzi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza la prosecuzione dell�integrazione tra Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza e gli altri strumenti di programmazione, in particolare con il ciclo della 

performance; ha previsto inoltre la prosecuzione di interventi formativi su tematiche connesse all�applicazione 

della normativa in materia di anticorruzione e trasparenza e la prosecuzione delle azioni a sostegno della 

trasparenza, mediante un costante miglioramento delle informazioni pubblicate e mediante il presidio 

dell�accesso civico. Infine, ai sensi del comma 1-quater dell�articolo 14 del Dlgs n. 33/2013, in tutti gli atti di 

conferimento di incarichi dirigenziali viene costantemente inserito il riferimento agli obiettivi di trasparenza 

indicati nella presente sezione �Trasparenza�; all�atto dell�incarico tali obiettivi sono assegnati al dirigente 

insieme agli obiettivi annualmente definiti dalla Giunta comunale; 

dati e documenti oggetto di pubblicazione  

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dalla legge 6 

novembre 2012, n. 190, così come modificati dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97. A detti obblighi di pubblicazione, 

devono aggiungersi altri obblighi previsti dalla legge non modificati dalla normativa sopra citata. Si ricordano a 

tal proposito gli obblighi di pubblicazione: a) degli atti all�albo pretorio on line; b) sul sito istituzionale delle 

deliberazioni, delle determinazioni e delle ordinanze. Per rendere pienamente accessibili le informazioni agli 

utenti, sulla home page del sito istituzionale è stata creata la sezione �Amministrazione Trasparente�, 

strutturata secondo quanto indicato nell�allegato �A� al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in vigore, al cui interno 

sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti all�obbligo di pubblicazione. 



Il Responsabile della trasparenza  

L�art. 1, co. 7, della legge n. 190/2012, stabilisce che vi sia un Responsabile unico della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) che, presiedendo alla predisposizione del PTPCT in costante 

coordinamento con le strutture dell�amministrazione, garantisca la sinergia delle azioni in materia di 

trasparenza e anticorruzione.  Il Responsabile della trasparenza del Comune coincide pertanto con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione ed è individuato nella dott. Nicola Gambino Segretario 

Generale. Il suo nominativo, i suoi recapiti e il provvedimento di designazione sono pubblicati sul sito 

istituzionale del Comune. Le funzioni attribuite al Responsabile della trasparenza, previste dall�art. 43 del 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono le seguenti: 

 � svolge stabilmente un�attività di controllo sull�adempimento da parte dell�amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l�aggiornamento delle 

informazioni pubblicate;  

� segnala all�organo di indirizzo politico, all�Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all�Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all�ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, anche ai fini dell�eventuale attivazione del procedimento disciplinare o delle 

altre forme di responsabilità;  

� in collaborazione con i dirigenti responsabili dell�amministrazione, controlla e assicura la regolare attuazione 

dell�accesso civico.  

Individuazione delle articolazioni organizzative responsabili  

Il Decreto legislativo n. 33/2013 stabilisce che la responsabilità di assicurare la realizzazione di una 

�Amministrazione trasparente� è posta in capo ai dirigenti responsabili degli uffici dell�amministrazione, i quali 

devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3). Tutto il personale del Comune  è tenuto a collaborare alla realizzazione 

di una Amministrazione trasparente: L�allegato alla presente Sezione II indica, per ciascuna informazione da 

pubblicare nella sezione �Amministrazione trasparente� del sito istituzionale del Comune, l�articolazione 

organizzativa (settore, servizio, unità specialistica o ufficio) responsabile della predisposizione e trasmissione 

dei dati e documenti, i tempi di pubblicazione e la periodicità dell�aggiornamento, in base all�attuale assetto 

organizzativo dell�Ente. Qualora l�informazione da pubblicare richieda la trasmissione di dati da parte di altre 

articolazioni organizzative dell�Ente, l�articolazione organizzativa indicata come responsabile nell�allegato ne 

cura la raccolta e l�elaborazione, ricercando la modalità più efficiente ed economica e privilegiando i 

collegamenti diretti con le banche dati esistenti, ferma restando la responsabilità in capo al dirigente che 

ometta di trasmettere i dati di propria competenza o di immetterli nelle banche dati esistenti. Le articolazioni 

organizzative indicate nell�allegato sono dunque responsabili della predisposizione e trasmissione dei dati e 

documenti da pubblicare. I nominativi dei responsabili delle articolazioni organizzative medesime sono 

pubblicati sul sito istituzionale dell�Ente nella sezione dedicata alla �Struttura dell�ente�,  

 

Obblighi specifici di pubblicazione   

Fatto salvo quanto specificatamente previsto dalla disciplina vigente, nel presente paragrafo sono indicati, gli 

obblighi di pubblicazione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (modificato 

dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97) e al d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39. Compreso che la trasparenza dell�attività 

amministrativa è un obiettivo fondamentale del Comune di Arta Terme, la stessa viene perseguita da tutta la 

struttura dell�Ente.  



 Trasparenza e collegamenti con il piano della Performance  

La trasparenza non può essere assicurata soltanto attraverso la pubblicità di alcune categorie di dati, utili per 

�innescare� l�attività di controllo sociale, ma anche collegando l�attività svolta dal personale dipendente in 

materia di trasparenza alla performance. Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

disciplina in materia è elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all�immagine dell�Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della 

retribuzione accessoria di risultato del Responsabile interessato, così come previsto dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 

33. 2.4.4 I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati I Dirigenti/Responsabili di ciascuna unità 

organizzativa, come individuate dall'organigramma approvato con delibera di Giunta n. 233 del 16 ottobre 

2015, rilevano, per quanto di propria competenza, i dati, le informazioni e gli atti che devono essere pubblicati 

sul sito e provvedono direttamente o mediante personale incaricato. I Responsabili dei servizi dovranno 

verificare l'esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando 

al Responsabile Prevenzione Corruzione eventuali errori. Gli stessi sono chiamati a collaborare con il 

Responsabile Prevenzione Corruzione e a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la 

pubblicazione delle informazioni dei dati e degli atti in loro possesso. Per i dati relativi agli organi di indirizzo 

politico-amministrativo, la responsabilità della pubblicazione è dell'ufficio di staff/ ufficio di segreteria, che 

dovranno raccogliere le informazioni necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa.  

 

L�accesso  

A norma dell�art 5 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, si distinguono due 

diversi tipi di accesso:  

a) L�accesso civico in senso proprio, disciplinato dall�art. 5, comma 1, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che 

riguarda l�accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la 

cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso 

ne sia stata omessa la pubblicazione; Rispetto alla procedura di accesso ai documenti amministrativi (c.d. 

accesso documentale) di cui agli art. 22 e segg. della Legge n. 241/1990, l�accesso civico è consentito senza 

alcuna limitazione soggettiva, ovvero non bisogna dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto 

e attuale ad una situazione giuridica qualificata; inoltre, la richiesta non deve essere motivata ed è gratuita, 

salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall�amministrazione per la relativa 

riproduzione su supporti materiali (art. 5, comma 4).  L�istanza di accesso civico deve identificare con 

chiarezza i dati, le informazioni o i documenti richiesti e può essere presentata alternativamente ad uno dei 

seguenti soggetti (art. 5, comma 3): 

 a) all�ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b) ad altro ufficio indicato dall�amministrazione nella sezione �Amministrazione trasparente� del sito 

istituzionale;  

c) solo se l�istanza ha ad oggetto dati, informazioni o documenti la cui pubblicazione è obbligatoria, al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (c.d. accesso civico semplice). Per quanto 

riguarda le modalità di presentazione, l�istanza di accesso può essere trasmessa per via telematica secondo le 

modalità previste dal Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell�amministrazione digitale - CAD). In 

particolare, ai sensi dell�art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni 

e ai gestori dei servizi pubblici sono valide se: - sono sottoscritte mediante la firma digitale, la firma elettronica 

qualificata o la firma elettronica avanzata e comunque se tale firma è stata apposta attraverso un processo 



avente i requisiti fissati dall�AgID con modalità tali da poter essere ricondotta in maniera manifesta ed 

inequivoca all�autore; 

 - l�istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché la carta di identità 

elettronica o la carta nazionale dei servizi;  

- sono formate tramite il punto di accesso telematico per i dispositivi mobili di cui all�articolo 64-bis del CAD; - 

sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d�identità;  

- sono trasmesse dall�istante dal proprio domicilio digitale iscritto in uno degli elenchi previsti dagli articoli 

6-bis, 6-ter o 6-quater del CAD o mediante la propria casella di posta elettronica certificata.  

Resta fermo che l�istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici 

indicati dall�art. 5, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, e che laddove la richiesta di accesso civico non sia 

sottoscritta dall�interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere sottoscritta e 

presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, che 

va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). Tranne che per i casi di 

dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, l�amministrazione che riceve la richiesta 

di accesso, ha l�obbligo di verificare se esistano soggetti controinteressati. Secondo la definizione dell�articolo 

5-bis, comma 2, per soggetti controinteressati si devono intendere i portatori di uno dei seguenti interessi 

privati: a) protezione dei dati personali; b) libertà e segretezza della corrispondenza; c) interessi economici e 

commerciali di una persona fisica o giuridica (compresi la proprietà intellettuale, il diritto d�autore e i segreti 

commerciali). Se esistono soggetti controinteressati, occorre dare comunicazione agli stessi, inviando loro 

copia dell�accesso mediante raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica, se hanno consentito 

a tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati 

possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Il 

procedimento di accesso civico deve concludersi con un provvedimento espresso e motivato nel termine di 

trenta giorni dalla presentazione dell�istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 

controinteressati. Il provvedimento finale può essere di accoglimento della richiesta di accesso civico o di 

diniego totale o parziale dell�accesso: · Accoglimento della richiesta di accesso: in caso di accoglimento 

l�amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente i dati al richiedente, se i dati non sono oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, oppure provvede a pubblicarli sul sito, se i dati sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, comunicando in questo caso al richiedente il relativo collegamento ipertestuale; se il 

controinteressato ha presentato opposizione, l�amministrazione trasmette i dati al richiedente solo dopo 

quindici giorni dalla comunicazione al controinteressato dell�accoglimento dell�accesso, salvi i casi di 

comprovata indifferibilità; · Diniego totale o parziale della richiesta di accesso: innanzitutto il rifiuto, il 

differimento e la limitazione della richiesta di accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti 

stabiliti dall�articolo 5-bis; inoltre, in caso di diniego totale o parziale dell�accesso o di mancata risposta entro il 

termine di trenta giorni (art. 5, comma 6), il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), che decide, con provvedimento motivato entro il 

termine di venti giorni (art. 5, comma 7). Se l�accesso è stato negato o differito a tutela di interessi privati 

relativi alla protezione di dati personali (art. 5-bis, comma 2, lettera a), il RPCT provvede sentito il Garante per 

la privacy, che si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al 

Garante, il termine per l�adozione del provvedimento da parte del responsabile è sospeso, fino alla ricezione 

del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Contro la decisione 

dell�amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, contro la decisione del RPCT il richiedente 

può: 1. proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale; 2. nel caso in cui si tratti di atti di 

amministrazioni regionali o locali, il richiedente può alternativamente presentare ricorso al difensore civico 

competente per ambito territoriale, ove costituito. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è 

attribuita al difensore civico competente per l�ambito territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va 



altresì notificato all�amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla 

presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il 

richiedente e lo comunica all�amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento 

entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l�accesso è consentito. Qualora il 

richiedente l�accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui all�articolo 116, comma 1, del Codice del 

processo amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell�esito della sua istanza 

al difensore civico. Se l�accesso è stato negato o a tutela di interessi privati relativi alla protezione di dati 

personali (art. 5-bis, comma 2, lettera a), il difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei 

dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla 

comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino alla ricezione del parere del 

Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Infine, nei casi di accoglimento della 

richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al RPCT e presentare ricorso al 

difensore civico. 

In ogni fase del procedimento, il Responsabile della prevenzione della corruzione e del a trasparenza può 

chiedere agli uffici dell�amministrazione informazioni sull�esito delle istanze. Inoltre, nel caso in cui la richiesta 

di accesso civico riguardi dati oggetto di pubblicazione obbligatoria il RPCT ha l�obbligo di effettuare la 

segnalazione di cui all�articolo 43, comma 5 (segnalazione all�ufficio di disciplina, ai fini dell�eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare, e al vertice politico dell�amministrazione e al Nucleo di Valutazione, 

ai fini dell�attivazione delle altre forme di responsabilità). 

Limiti all�accesso civico (art. 5-bis del D.Lgs. n. 33/2013) Come già sottolineato, il diritto di accesso civico deve 

contemperarsi con il rispetto di alcuni limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti fissati dall�art. 5-bis del D.lgs. n. 33/2013. Secondo quanto stabilito dal legislatore, innanzitutto 

l�esercizio del diritto di accesso civico non può creare un pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti interessi 

pubblici: · la sicurezza pubblica e l�ordine pubblico; · la sicurezza nazionale; · la difesa e le questioni militari; · le 

relazioni internazionali; · la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; · la conduzione di indagini 

sui reati e il loro perseguimento; · il regolare svolgimento di attività ispettive. L�accesso non è altresì consentito 

al fine di evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: · la protezione dei dati 

personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; · la libertà e la segretezza della corrispondenza; · 

gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il 

diritto d�autore e i segreti commerciali. Il diritto è, inoltre, escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi 

previsti dall�art. 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

b) L�accesso civico generalizzato, disciplinato dall�art. 5, comma 2, dello stesso decreto legislativo, per cui �allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull�utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

secondo quanto previ sto dall�articolo 5 bis�. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi il 

diritto di accesso disciplinato dall'art. 25 della legge 241/90. Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del citato 

articolo 5, l'esercizio del diritto di accesso, sia nella forma semplice che in quella generalizzata, non è 

sottoposto ad alcuna limitazione relativa alla legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di 

specifica motivazione. In ogni caso l�istanza di accesso deve identificare i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti o, quantomeno, gli elementi che li rendano facilmente identificabili; non sono pertanto ammesse 

richieste a carattere esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero manifestamente 

irragionevole di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che compromettano il buon funzionamento 

dell�amministrazione. Inoltre l�amministrazione non è tenuta all�obbligo di rielaborazione dei dati ai fini 

dell�accesso, ma solo a consentire l�accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute 



o gestite dall�amministrazione. Il rilascio di copia di documenti è subordinato al pagamento delle spese di 

riproduzione. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell�istanza, secondo le forme e modalità disciplinate dai 

commi 6 e ss. del citato art.5. L�accesso civico può essere differito o negato solo con riferimento ai casi 

espressamente previsti dall�art. 5-bis del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, da interpretarsi comunque in senso 

restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza costituzionale quale il diritto all�accesso e alla trasparenza 

della pubblica amministrazione. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page 

del sito istituzionale è collocata l�apposita sezione denominata �Amministrazione Trasparente�, strutturata 

come indicato dall�allegato �A� al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. All'interno di tale sezione del sito sono contenuti 

i dati, le informazioni e i documenti soggetti all�obbligo di pubblicazione. Ai sensi del comma 3, dell�art.43, del 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. Gli stessi 

dirigenti, inoltre, assieme al responsabile per la trasparenza, controllano e assicurano la regolare attuazione 

dell'accesso civico. 

  

Monitoraggio sulla trasparenza 

Il monitoraggio sull�attuazione della trasparenza è volto a verificare se l�amministrazione/ente ha individuato 

misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati 

nella sezione �Amministrazione trasparente�; se siano stati individuati i responsabili della elaborazione, 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri 

e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo 

le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo 

aperto e riutilizzabili. Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul 

livello di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze riscontrate 

nonché i principali fattori che rallentano l�adempimento. Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la 

corretta attuazione della disciplina sull�accesso civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle 

amministrazioni di censire le richieste di accesso e i loro esiti all�interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, 

semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici 

dell�amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico. 

Nell�ottica di partecipare alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di prevenzione della 

corruzione di una amministrazione/ente, va inquadrato il potere riconosciuto all�OIV di attestare lo stato di 

attuazione degli obblighi di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC. L�organismo non 

attesta solo la mera presenza/assenza del dato o documento nella sezione «Amministrazione trasparente» del 

sito istituzionale, ma si esprime anche su profili qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato 

(ovvero se riporta tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è 

aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto ed elaborabile. In particolare, ai fini dello svolgimento delle 

verifiche sull�assolvimento degli obblighi di trasparenza, gli OIV (o gli altri soggetti con funzioni analoghe) 

indicano la data di svolgimento della rilevazione e descrivono le modalità seguite ai fini dell�individuazione delle 

predette strutture, indicano le procedure e le modalità adottate per la rilevazione nonché gli aspetti critici 

riscontrati nel corso della rilevazione ed eventuale documentazione da allegare. Inoltre, qualora esistenti, 

vengono indicate nel documento le eventuali articolazioni autonome degli enti e il criterio di pubblicazione dei 

dati da parte delle stesse, se presenti nel sito dell�amministrazione.  

Il monitoraggio sulla trasparenza sarà effettuato con cadenza semestrale anche sui dati ritenuti 

particolarmente rilevanti sotto il profilo dell�uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell�attuale 



fase storica, sui dati che riguardano l�uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 

strutturali. A tal proposito, saranno oggetto di monitoraggio i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del 

personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

Nei limiti delle disponibilità economiche qualora   non possa farsi ricorso ad un applicativo informatico, il 

monitoraggio sarà svolto mediante una collaborazione attiva e proficua degli uffici responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati con il RPCT.  

Come obiettivo saranno predisposti report specifici da parte dei soggetti responsabili dell�elaborazione, 

trasmissione e pubblicazione dei dati secondo le indicazioni del RPCT e indirizzati a quest�ultimo. In 

quest�ultimo caso, si realizza un controllo e un monitoraggio continuo e su più livelli. Tale tipo di controllo 

garantisce una verifica continua, condivisa, trasversale e quindi più oggettiva del grado di attuazione della 

trasparenza, anticipando l�eventuale identificazione di criticità e inadempimenti al fine di porvi immediato 

rimedio. Le rilevazioni � in un�ottica di semplificazione e di alleggerimento degli oneri amministrativi � saranno 

realizzate utilizzando schede/griglie (griglie excel di compilazione, ad esempio, con dati oggetto di 

pubblicazione, parametri di monitoraggio, soggetti coinvolti e risultanze) sulla falsariga di quelle predisposte 

per l�Attestazione OIV sulla trasparenza, quale utile supporto alle amministrazioni per il monitoraggio. 

 

Monitoraggio complessivo sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 

Per la progettazione del Piano/sezione anticorruzione del PIAO occorre pertanto ripartire dalle risultanze del 

ciclo precedente utilizzando l�esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla 

strategia di prevenzione. In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del Piano 

dell�anno precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione della 

programmazione per il triennio successivo. 

 

Monitoraggio integrato delle sezioni del PIAO e il ruolo proattivo del RPCT 

 Nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e permanente delle sezioni 

che costituiscono il PIAO. La nuova disciplina, in altri termini, prevede una apposita sezione �Monitoraggio� ove 

vanno indicati: - gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, 

di tutte le sezioni; - i soggetti responsabili. Tale monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità 

degli obiettivi organizzativi e delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del valore 

pubblico. 

 

 Il RPCT avrà cura di raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO; vanno 

allineate, per quanto possibile, le mappature dei processi in vista di mappature uniche, ove non ancora 

realizzate. 

Si prevede un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del PIAO. Tutti i soggetti coinvolti 

sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno dei responsabili, per la propria parte, verifica quanto degli 

obiettivi programmati, per la sezione che segue, sia stato realizzato e l�adeguatezza della realizzazione degli 

obiettivi medesimi e condivide gli esiti delle verifiche con gli altri responsabili. 

Si provvede alla costituzione di una cabina di regia per il monitoraggio cui partecipano in posizione di parità 

assoluta tra loro i Responsabili delle varie sezioni del PIAO. I Responsabili non si limitano alla parte di propria 

competenza del PIAO ma ognuno aiuta e coadiuva l�altro per la realizzazione di una effettiva ed efficace 



sinergia di lavoro e raccordo costruttivo, fatta di continui confronti, aggiornamenti, scambi di buone pratiche e 

criticità possono ricorrere. Si verificherà la possibilità di procedure automatizzate (ad es. software) che 

consentono di costruire un monitoraggio che non si limiti solo ad una forma di controllo ex post, ma sia volto a 

verifiche in corso d�opera al fine di apportare misure correttive a fronte di criticità via via riscontrate, anche 

mediante il raccordo e l�interazione con altri soggetti responsabili delle diverse sezioni del PIAO. I responsabili 

delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per proprio conto, ma, superando 

l�impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra loro condividendo dati, elementi informativi strumenti a 

disposizione. 

Il RPCT dovrà tener conto dei risultati emersi nella Relazione sulla performance al fine di  

· effettuare un�analisi per comprendere le ragioni/cause che hanno determinato scostamenti rispetto 
agli obiettivi strategici programmati in materia di prevenzione della corruzione; 

·  individuare le misure correttive - in coordinamento con i dirigenti, in base alle funzioni loro attribuite 
nella materia della prevenzione della corruzione dal Testo unico del pubblico impiego, con i referenti 
del RPCT, e in generale con tutti i soggetti che partecipano alla gestione del rischio - al fine di utilizzarle 
per implementare/migliorare la strategia di prevenzione della corruzione. 

Ai sensi dell�art. 16, co.1, lett. l-bis), l-ter), l-quater), d.lgs. n. 165/2001 i dirigenti: concorrono alla definizione di 

misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei 

dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per 

l�individuazione delle attività nell�ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; provvedono al monitoraggio delle attività nell�ambito 

delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell�ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 

provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva. 33 Il D.L. n. 77 del 2021 recante �Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure� (conv. con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108) prevede all�art. 8 che le Amministrazioni 

centrali titolari degli interventi previsti nel PNRR provvedano al coordinamento, monitoraggio, rendicontazione 

e controllo delle relative attività di gestione. A tal fine, dette amministrazioni possono avvalersi di una struttura 

di livello dirigenziale generale di riferimento, scelta fra quelle esistenti, o istituire un�apposita unità di missione 

di livello dirigenziale generale fino al completamento del PNRR. Il comma 4 della disposizione in esame, 

prevede poi che tale Struttura/Unità di missione �vigila sulla regolarità delle procedure e delle spese e adotta 

tutte le iniziative necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle 

risorse. Adotta le iniziative necessarie a prevenire le frodi, i conflitti di interesse ed evitare il rischio di doppio 

finanziamento pubblico degli interventi�. Il funzionamento del sistema di gestione e controllo è sottoposto al 

controllo dell�Unità di Audit del PNRR istituita presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

(RGS). Al fine di rafforzare il sistema di controllo, in base all�art. 7, co. 8, del medesimo decreto le 

amministrazioni centrali �ferme restando le competenze in materia dell'Autorità nazionale anticorruzione�, 

possono stipulare appositi protocolli di intesa con la Guardia di finanza senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

A quali obblighi di trasparenza sono sottoposti i contratti pubblici 

la struttura proponente 
l�oggetto del bando  
l�elenco degli operatori invitati a presentare offerte  
l�aggiudicatario  
l�importo di aggiudicazione  
i tempi di completamento dell�opera, servizio o fornitura  
l�importo delle somme liquidate 
 



All�esecuzione di un contratto pubblico, quindi, è oggi assicurata la massima conoscibilità in quanto, oltre agli 

atti, ai dati e alle informazioni che le amministrazioni sono tenute a pubblicare rispetto a questa fase ai sensi 

del d.lgs. n. 33/2013 e del Codice dei contratti, ad essa trova applicazione anche l�istituto dell�accesso civico 

generalizzato, riconosciuto espressamente ammissibile dal Consiglio di Stato pure con riguardo agli atti della 

fase esecutiva 

In merito agli atti, ai dati e alle informazioni da pubblicare obbligatoriamente rispetto alla fase esecutiva, la 

ratio che è alla base delle modifiche introdotte all�art. 29 - controllo diffuso sull�azione amministrativa nella 

fase successiva all�aggiudicazione - e la formulazione ampia della disposizione �Tutti gli atti (�) relativi a (�) 

l�esecuzione di appalti pubblici" inducono a ritenere che la trasparenza sia estesa alla generalità degli atti 

adottati dalla stazione appaltante in sede di esecuzione di un contratto d�appalto. 

 

Al fine di limitare gli oneri di pubblicazione si rammenta che lo stesso d.lgs. 33/2013 all�art. 9, co. 1 prevede che 

la pubblicazione può essere sostituita da un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti 

i relativi dati, informazioni o documenti 

 

La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi � in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione sull�attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle 

disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena 

autonomia, pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, 

secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in 

tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile 

al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un�adeguata visibilità alla comunità 

interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell�Unione 

europea. Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative 

attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. Anche i Soggetti attuatori, in 

un�ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella 

sezione �Amministrazione trasparente� ex d.lgs. n. 33/2013 125, possono inserire in A.T., nella corrispondente 

sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all�attuazione delle misure del PNRR. 
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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025-2027 

Tavola Allegato 1 - Catalogo dei processi 

N. 
Prog. 

Area 
N. 

processo 
Processo 

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

1  A 1  Adozione atti generali e di programmazione 

1  A 1  Assunzione di personale 

1  A 1  Contrattazione decentrata 

1  A 1  Gestione del personale 

AREA B - CONTRATTI PUBBLICI 

1  B 1  Programmazione opere pubbliche 

1  B 1  Programmazione acquisto di beni e servizi 

1  B 1  
Progettazione gara: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o 
negoziata 

1  B 1  Progettazione gara: affidamento diretto lavori, forniture e servizi 

1  B 1  Selezione del contraente: affidamento diretto lavori, forniture e servizi 

1  B 1  
Selezione del contraente: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o 
negoziata 

1  B 1  
Selezione del contraente: nomina commissione in gara con procedura con offerta 
economicamente più vantaggiosa 

1  B 1  
Selezione del contraente: lavori della commissione in gara con procedura con offerta 
economicamente più vantaggiosa 

1  B 1  
Selezione del contraente: annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata 
adozione provvedimento di aggiudicazione definitiva 

1  B 1  Esecuzione del contratto: autorizzazione al subappalto 

1  B 1  
Esecuzione del contratto: approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto 
stipulato 

1  B 1  Esecuzione del contratto: approvazione proposta di accordo bonario 

1  B 1  Esecuzione collaudi 

1  B 1  Contabilizzazione lavori 

1  B 1  Affidamento lavori in caso di somma urgenza (art. 163 D.Lgs. 50/2016) 

AREA C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

1  C 1  Concessione spazi pubblici per eventi promozionali/culturali 

AREA D - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

1  D 1  Concessione di benefici economici a persone fisiche 

1  D 1  
Concessione di benefici economici o altre utilità ad enti ed associazioni per finalità 
sociali e culturali 

AREA E - GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

1  E 1  Accertamento entrate tributarie 

1  E 1  Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali 
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N. 
Prog. 

Area 
N. 

processo 
Processo 

1  E 1  Riscossione ordinaria 

1  E 1  Riscossione coattiva 

1  E 1  Assunzione impegni di spesa 

1  E 1  Liquidazioni 

1  E 1  Pagamenti 

1  E 1  Concessione/locazione di beni immobili 

1  E 1  Gestione prestiti libri/opere 

AREA F - CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

1  F 1  Attività di controllo su SCIA edilizia 

1  F 1  Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia 

1  F 1  Gestione atti accertamento delle violazioni 

AREA G - INCARICHI E NOMINE 

1  G 1  Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza 

1  G 1  Autorizzazione incarichi extra istituzionali ai dipendenti 

1  G 1  Affidamento incarico posizione organizzativa/dirigenziale/ alte specializzazioni 

1  G 1  Nomina rappresentanti presso enti esterni 

AREA H - AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

1  H 1  Gestione sinistri e risarcimenti 

1  H 1  Conclusione accordi stragiudiziali 

AREA I - GOVERNO DEL TERRITORIO 

1  I 1  Pianificazione urbanistica: redazione del piano 

1  I 1  
Pianificazione urbanistica: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle 
osservazioni 

1  I 1  Pianificazione urbanistica: approvazione del piano 

1  I 1  Pianificazione urbanistica attuativa: convenzione urbanistica 

1  I 1  Pianificazione urbanistica attuativa: individuazione opere di urbanizzazione 

1  I 1  Pianificazione urbanistica attuativa: cessione delle aree 

1  I 1  Pianificazione urbanistica attuativa: monetizzazione aree a standard 

1  I 1  Pianificazione urbanistica attuativa: esecuzione opere di urbanizzazione 

1  I 1  Approvazione accordo urbanistico o di programma 

1  I 1  Rilascio certificato di destinazione urbanistica 

1  I 1  Rilascio titoli abilitativi edilizi 

1  I 1  Rilascio titoli abilitativi edilizi: assegnazione pratiche per l�istruttoria 

1  I 1  Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta di integrazioni documentali 

1  I 1  Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo contributo di costruzione 
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N. 
Prog. 

Area 
N. 

processo 
Processo 

AREA M - SERVIZI DEMOGRAFICI 

1  M 1  Iscrizione anagrafica 

1  M 1  Cancellazione anagrafica 

1  M 1  Rilascio carta di identità 

1  M 1  Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale 

1  M 1  Rilascio attestazione di soggiorno 

1  M 1  Attribuzione numeri civici 

1  M 1  Censimento e rilevazioni varie 

1  M 1  Rilascio certificazioni anagrafiche 

1  M 1  Denunce di nascita e di morte 

1  M 1  Pubblicazioni matrimonio 

1  M 1  Celebrazioni matrimoni 

1  M 1  Trascrizione atti di matrimonio religiosi 

1  M 1  Trascrizione atti di stato civile redatti in altri Comuni 

1  M 1  Costituzione unioni civili 

1  M 1  Ricevimento giuramento di cittadinanza 

1  M 1  Riconoscimento della cittadinanza italiana �iure sanguinis� 

1  M 1  Trascrizione atti dall�estero 

1  M 1  Cambiamento nome e cognome 

1  M 1  Adozioni 

1  M 1  Separazioni e divorzi 

1  M 1  Concessioni cimiteriali 

1  M 1  Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie 

1  M 1  Tenuta e revisione delle liste elettorali 

1  M 1  Organizzazione e gestione della consultazione elettorale 

1  M 1  Tenuta dei Registri di leva 

1  M 1  Aggiornamento Albo Giudici Popolari (Corti di Assise e Corti di Assise d'Appello) 

1  M 1  Aggiornamento Albo Presidenti di Seggio 

1  M 1  Aggiornamento Albo Scrutatori di Seggio 

1  M 1  Rilevazioni demografiche statistiche mensili ed annuali 

AREA N - AFFARI ISTITUZIONALI 

1  N 1  Gestione del protocollo 

1  N 1  Funzionamento organi collegiali 

1  N 1  Gestione atti deliberativi 
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N. 
Prog. 

Area 
N. 

processo 
Processo 

1  N 1  Accesso agli atti 

RIEPILOGO PROCESSI 

Area Descrizione N. Processi 

A Acquisizione e gestione del personale 4 

B Contratti pubblici 15 

C 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1 

D 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

2 

E Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 11 

F Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 3 

G Incarichi e nomine 4 

H Affari legali e contenzioso 2 

I Governo del territorio 14 

M Servizi demografici 29 

N Affari istituzionali 4 

 TOTALE PROCESSI 88 
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Comune di ARTA TERME - Provincia di UDINE 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025-2027 

Tavola allegato 2 - Descrizione dettagliata dei processi 
 

N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

N. DESCRIZIONE FASI N. SOTTO FASI 

1 A.1 
Adozione atti 
generali e di 
programmazione 

 

Responsabile 
Servizio 
Finanziario 

 

Adozione 
regolamento 
sull'ordinamento 
generale degli 
Uffici e Servizi 

1. Analisi normativa 

2. Predisposizione proposta di regolamento 

3. Acquisizione pareri 

4. Approvazione atto deliberativo 

Piano triennale del 
fabbisogno del 
personale e 
rilevazione delle 
eccedenze 

1. 
Ricognizione fabbisogno del personale e delle situazioni di soprannumerarietà o che rilevino 
eccedenze 

2. Predisposizione Piano del fabbisogno 

3. Acquisizione parere dei revisori 

4. Approvazione atto deliberativo 

Piano triennale 
delle azioni 
positive 

1. 
Interlocuzione dell'Amministrazione con il Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione dello stato di 
fatto nelle pari opportunità di lavoro tra uomini e donne e la condivisione delle linee programmatiche 

2. Approvazione atto deliberativo 

2 A.2 
Assunzione di 
personale 

 

Comunità di 
Montagna della 
Carnia 

Selezione con 
bando di concorso 
pubblico 

1. Predisposizione e pubblicazione bando 

2. Nomina commissione 

3. Ammissione candidati 

4. Espletamento prove 

5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risultati 

7. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

Reclutamento 
personale per 
mobilità con 
avviso di 

1. Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità 

2. Nomina commissione 

3. Verifica dei requisiti del candidato 
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N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

N. DESCRIZIONE FASI N. SOTTO FASI 

selezione 4. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

Reclutamento 
personale con 
avviso pubblico 
tramite servizi per 
l'impiego 

1. Predisposizione avviso di selezione 

2. Convocazione candidati 

3. Svolgimento prova scritta o pratica 

4. Svolgimento colloquio 

5. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

3 A.3 
Contrattazione 
decentrata 

Presidente 
delegazione 
trattante di parte 
pubblica 

Relazioni sindacali 

1. Convocazione delegazione trattante 

2. Ipotesi di accordo 

3. Acquisizione parere revisore 

4. Atto deliberativo di autorizzazione alla stipula del contratto definitivo 

5. Sottoscrizione accordo definitivo 

4 A.4 
Gestione del 
personale 

Tutti i 
Responsabili e 
Comunità di 
Montagna della 
Carnia 

Pagamento 
retribuzioni 

(solo 
Responsabile 
Servizio 
Finanziario e 
Comunità di 
Montagna della 
Carnia) 

1. Rilevazione presenze giornaliere tramite timbratore 

2. Verifica presenze mensili con SW dedicato 

3. Elaborazione dati presenze e predisposizione stipendi 

4. Predisposizione flusso pagamento stipendi e modelli F24 per versamento oneri delle ritenute e Irap 

5. Aggiornamento scritture contabili 

6. Trasmissione del flusso al tesoriere 

7. Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura degli stipendi 

8. 
Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura dei modelli F24 per versamento oneri delle 
ritenute e Irap 

Aspettative/conge
di/permessi 

1. Esame richieste 

2. Verifica requisiti normativi 

3. Atto privatistico di gestione del rapporto di lavoro 
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N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

N. DESCRIZIONE FASI N. SOTTO FASI 

4. Comunicazione al dipendente esito procedura 

Valutazione del 
personale 

1. Adozione sistema di misurazione e valutazione dell'Ente 

2. 
Valutazione individuale dei dipendenti, dei Dirigenti/Responsabili dei servizi e del Segretario 
comunale 

3. Consegna delle schede di valutazione 

4. Elaborazione delle valutazioni 

5. Convocazione organismo di valutazione 

Procedimenti 
disciplinari 

(solo Segretario 
comunale) 

1. Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore 

2. Segnalazione eventuale all'ufficio procedimenti disciplinari 

3. Apertura della procedura secondo istituti contrattuali per irrogazione della sanzione 

4. Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza 

Formazione del 
personale 

1. Rilievo del fabbisogno formativo 

2. Predisposizione del piano formativo - assegnazione delle risorse 

3. Esecuzione del piano formativo 

4 Verifica risultati 
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N. 
PROG. 

PROCESSO 
RESPONSABILE 

PROCESSO 

AREA D � PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 
CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

 23 D.1 

Concessione di 
benefici 
economici a 
persone fisiche 

Responsabile 
servizio  
amministrativo  

 

Presentazione istanza e verifica 
requisiti 

1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

2. 
Verifica dei requisiti rispetto alle previsioni della normativa e dei regolamenti di settore 
ed esame della documentazione prodotta dal richiedente 

3. Apertura di una cartella sociale a nome del richiedente 

4. Eventuale visita domiciliare o colloquio con il richiedente 

Fase conclusiva 

1. Adozione determinazione di accoglimento o rigetto dell'istanza 

2. Liquidazione della somma a favore del richiedente 

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale 

24 D.2 

Concessione di 
benefici 
economici o altre 
utilità ad enti ed 
associazioni per 
finalità sociali e 
culturali 

 
Responsabile 

servizio 

amministrativo 

Selezione con avviso/bando 
pubblico 

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione avviso/bando 

Presentazione istanza 1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

Verifica dei requisiti e 
assegnazione contributo 

1. Verifica di tipo formale 

2. Valutazione di merito tecnico (Nucleo tecnico di valutazione) 

3. Assegnazione del contributo 

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale 

Fase conclusiva 

1. Rendicontazione dei progetti 

2. Erogazione del contributo 

Fase (eventuale) di controllo o 
post-conclusiva 

1. Eventuali controlli per verificare la corretta utilizzazione del contributo 
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N. 
PR
O
G. 

PROCESSO 
RESPONSABILE 

PROCESSO 

AREA E � GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

25 E.1 
Accertamento 
entrate tributarie 

Responsabile finanziario  

Fase di aggiornamento 

1. Verifica delle banche dati catastali 

2. Verifica degli archivi anagrafici 

3. Verifica, a mezzo di richiesta all'INPS, di eventuale iscrizione alla previdenza agricola 

4. Rilevazione eventuale differenza tra dovuto e versato 

Fase di comunicazione 1. 
Comunicazione al cittadino delle risultanze delle verifiche effettuate e della differenza 
tra il versato ed il dovuto con invito a presentare le eventuali osservazioni 

Fase eventuale di 
incontro   

1. 
Incontro con il cittadino o corrispondenza con lo stesso per l'illustrazione della 
posizione contributiva 

Fase eventuale delle 
osservazioni 

1. Ricevimento e valutazione degli elementi presentati dal contribuente 

Fase eventuale di 
accertamento 

1. Emissione avviso di accertamento 

Fase eventuale di 
mediazione 

1. 
Ricevimento di un reclamo contenente una proposta di mediazione con 
rideterminazione dell'ammontare del tributo 

2. Incontro con il cittadino e ricevimento di ulteriori elementi di fatto o di diritto 

3. Eventuale annullamento in sede di autotutela dell'avviso di accertamento 

26 E.2 

Accertamento 
entrate extra 
tributarie e 
patrimoniali 

Tutti i Responsabili 

Fase dell'adozione atto 1. Adozione dell'atto di accertamento 

Fase di inserimento dati 1. Inserimento dell'accertamento nel sistema gestionale di contabilità 

27 E.3 
Riscossione 
ordinaria 

Responsabile servizio 

finanziario e altri 

responsabili a cui è 

assegnata la gestione 

dell�entrata  

Fase di comunicazione 1. 
Invio ai contribuenti dei modelli F24 per il pagamento dei tributi e di fatture o altri 
documenti idonei a comunicare l'importo da versare 

Fase di verifica 1. Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei documenti inviati 

28 E.4 
Riscossione 
coattiva 

Responsabile servizio 
finanziario e altri uffici 
limitatamente alla fase 1. 
Le fasi 2. e 3. sono state 

Fase di iscrizione a ruolo 1. Invio elenco posizioni a debito all�UMA 

Fase di acquisizione 2. Acquisizione delle rendicontazioni periodiche trasmesse dall�UMA 
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N. 
PR
O
G. 

PROCESSO 
RESPONSABILE 

PROCESSO 

AREA E � GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

delegate all�UMA per le quali 
si rinvia al relativo piano 
anticorruzione. 

Fase di controllo 3. Monitoraggio costante dell'andamento della riscossione coattiva in corso 

      
2
9 

E.5 
Assunzione 
impegni di spesa 

Tutti i responsabili 

Fase di verifica 
1. Verifica della compatibilità della spesa da assumere con il Piano esecutivo di gestione 

2. Verifica della disponibilità delle risorse finanziarie 

Fase dell'adozione atto 1. Predisposizione della determinazione di impegno di spesa 

Fase acquisizione del 
CIG (eventuale) 

1. Acquisizione del codice identificativo della gara, ove dovuto 

Fase dell'apposizione dei 
visti di regolarità 
contabile 

1. 
Invio della determinazione al servizio finanziario per l'apposizione del relativo visto 
contabile 

2. Inserimento dell'impegno nel programma gestionale di contabilità 

30 E.6 Liquidazioni Tutti i responsabili 

Fase dei controlli 

1. Controllo della regolare esecuzione del lavoro, servizio o della fornitura 

2. Controllo della regolarità della fattura per la relativa accettazione o rifiuto 

3. Controllo della regolarità contributiva e fiscale del fornitore 

Fase dell'adozione atto 1. 
Adozione provvedimento di liquidazione e successivo invio all'ufficio ragioneria per il 
pagamento 

31 E.7 Pagamenti 
Responsabile del Servizio  
finanziario 

Fase dei controlli 1. Controllo della correttezza dell'atto di liquidazione con i relativi allegati 

Fase dell'adozione atto 

1. Emissione dell'ordinativo da comunicare alla tesoreria comunale 

2. 
Pagamento della tesoreria comunale con le modalità previste dall'ordinativo di 
pagamento 
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N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA G � INCARICHI E NOMINE 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

42 G.1 

Affidamento 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza (art. 7 
c. 6 e segg. D.Lgs. 
165/2001) 

Tutti i Responsabili 

Fase iniziale 
1. Individuazione dei criteri di selezione 

2. Predisposizione e pubblicazione avviso 

Fase istruttoria 

1. Valutazione istanze pervenute 

2. Verifica dei requisiti 

3. Verifica del rispetto dei vincoli normativi 

Fase di affidamento 
1. Emanazione provvedimento di incarico 

2. Stipula contratto/convenzione 

Fase di controllo della 
prestazione e liquidazione 
compenso 

1. Verifica della regolarità e coerenza della prestazione 

2. Liquidazione del compenso 

43 G.2 

Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti 

 Segretario 
Comunale 

Fase iniziale 
1. Ricevimento richiesta 

2. Verifica regolarità e completezza della richiesta 

Fase istruttoria 1. Verifica assenza situazioni di conflitto di interesse e di specifiche esigenze organizzative 

Fase conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione 

  
4
4
    

G.3 

Affidamento 
incarico posizione 
organizzativa/diri-
genziale/ alte 
specializzazioni 

 

Sindaco 

Fase iniziale 
1. Individuazione dei criteri di selezione 

2. Predisposizione e pubblicazione avviso 

Fase istruttoria 1. Valutazione istanze pervenute 

Fase conclusiva 1. Affidamento incarico 

45 G.4 
Nomina 
rappresentanti 
presso enti esterni 

Sindaco 

Fase iniziale 
1. Atto di indirizzo del Consiglio Comunale 

2. Avviso pubblico 

Fase di verifica 
3. Valutazione curricula 

4. Accertamento incompatibilità 

Fase di affidamento 
5. Atto di nomina da parte del sindaco 

6. Notifica e accettazione 
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N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA M - SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

62 M.1 
Iscrizione 
anagrafica 

Ufficiale di Anagrafe 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente 

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 

3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

4. 
Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del 
procedimento 

5. 
Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di 
Polizia Locale 

Registrazione 1. 
Registrazione dell'iscrizione anagrafica entro due giorni lavorativi dalla data di ricezione 
della dichiarazione 

Fase conclusiva 1. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale 

Accertamento della 
Polizia Locale 

1. Verifica dei requisiti di dimora abituale 

2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica 

63 M.2 
Cancellazione 
anagrafica 

Ufficiale di Anagrafe 

Cancellazione per altro 
Comune 

1. Ricevimento richiesta di cancellazione da altro Comune tramite APR4 o tramite ANPR 

2. 
Conferma cancellazione con trasmissione assicurazione ad altro Comune - se non 
transitato in ANPR - ed aggiornamento anagrafe o conferma flusso migratorio in ANPR 

Cancellazione per 
irreperibilità 

1. Assunzione al protocollo della segnalazione di assenza del cittadino 

2. Comunicazione al cittadino avvio del procedimento di cancellazione per irreperibilità 

3. Trasmissione della richiesta di verifica al Comando di Polizia Locale 

4. 
Verifica dei requisiti di dimora abituale con accertamenti intervallati nel tempo della durata 
di un anno 

5. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica 

6. 
Adozione del provvedimento di cancellazione per irreperibilità o archiviazione del 
procedimento 
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N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA M - SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

7. Pubblicazione all'albo del provvedimento conclusivo 

Cancellazione anagrafica 
per l'estero 

1. Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente 

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 

3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

4. 
Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del 
procedimento 

5. 
Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di 
Polizia Locale 

6. Verifica mancata presenza del cittadino nel territorio 

7. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica 

8. Adozione del provvedimento di cancellazione per l'estero 

9. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale 

64 M.3 
Rilascio carta di 
identità 

Ufficiale di Anagrafe 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti per 
rilascio della carta 
d'identità cartacea 

1. Verifica dei requisiti per il rilascio della carta d'identità 

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato 

3. 
Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio 
di carta d'identità a minori, acquisizione di assenso all'espatrio da parte dei genitori o del 
tutore. 

4. Rilascio della carta d'identità cartacea 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti per 
rilascio della carta 
d'identità elettronica 

1. Ricevimento istanza di appuntamento da parte del cittadino 

2. Definizione appuntamento per trasmissione al Ministero dell'Interno richiesta di rilascio 

3. Inserimento dati nel programma SW dedicato 

4. 
Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio 
di carta d'identità a minori, acquisizione di assenso all'espatrio da parte dei genitori o del 
tutore. 



Pag. 10 

N
. 
P
R
O
G
. 

PROCESSO 

RESPONSABILE 
PROCESSO 

AREA M - SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. DESCRIZIONE FASI SOTTO FASI 

5. Acquisizione impronte digitali del cittadino 

6. Trasmissione richiesta al Ministero dell'Interno 

65 M.4 
Rinnovo di 
dichiarazione di 
dimora abituale 

Ufficiale di Anagrafe 

Invito a rendere 
dichiarazione 

1. 
Estrazione elenchi statistici dei cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in 
scadenza 

2. 
Invito ai cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in scadenza a 
presentarsi in ufficio anagrafe per rendere la dichiarazione di dimora abituale entro 60 
giorni dal rinnovo del titolo 

Ricevimento 
dichiarazione 

1. 
Ricevimento della dichiarazione di dimora abituale e verifica del rinnovo del titolo di 
soggiorno 

Accertamento della 
Polizia Locale 

1. Eventuale verifica della presenza del cittadino nel territorio 

2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica 

66 M.5 
Rilascio 
attestazione di 
soggiorno 

Ufficiale di Anagrafe 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Ricevimento della richiesta di attestazione di soggiorno 

2. 
Verifica della documentazione prodotta dall'istante e istruttoria circa il possesso dei 
requisiti in capo al richiedente 

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attestazione di regolarità di soggiorno o rigetto dell'istanza 

67 M.6 
Attribuzione 
numeri civici 

 

Ufficiale Anagrafe 

 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Ricevimento della richiesta di attribuzione di numero civico 

2. Istruttoria con verifica dello stradario e degli strumenti urbanistici 

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attribuzione del numero civico 

68 M.7 
Censimento e 
rilevazioni varie 

Ufficiale di Anagrafe 

Reclutamento dei 
rilevatori 

1. Predisposizione degli atti per il reclutamento dei rilevatori 

2. Selezione dei rilevatori 

3. Adozione determinazione per conferimento incarico ai rilevatori 

Fase di rilevazione 1. 
Realizzazione della rilevazione statistica con le modalità previste dalla relativa 
regolamentazione 
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69 M.8 
Rilascio 
certificazioni 
anagrafiche 

Ufficiale di Anagrafe 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. 
Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il 
rilascio delle certificazioni 

2. Verifica dell'applicabilità dell'imposta di bollo 

Fase conclusiva 1. Rilascio delle certificazioni 

70 M.9 
Denunce di 
nascita e di 
morte 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Fase istruttoria 1. Ricevimento istanza e verifica dei requisiti 

Formazione dell'atto 1. 
Registrazione della dichiarazione di nascita o di morte, con i relativi aggiornamenti 
anagrafici 

71 M.10 
Pubblicazioni di 
matrimonio 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. 
Acquisizione della richiesta di pubblicazione di matrimonio e verbalizzazione delle 
dichiarazioni dei nubendi con assolvimento dell'imposta di bollo 

2. Verifica d'ufficio dei requisiti soggettivi in capo ai nubendi 

Fase della pubblicazione 1. 
Pubblicazione all'albo pretorio on-line dell'avviso che i nubendi intendo contrarre 
matrimonio 

Fase successiva 
eventuale 

1. 
Richiesta di effettuare la pubblicazione di matrimonio al Comune di residenza di uno dei 
nubendi 

Fase conclusiva 1. 
Rilascio nulla osta alla celebrazione di matrimonio concordatario o certificato di eseguite 
pubblicazioni 

72 M.11 
Celebrazioni 
matrimonio 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Acquisizione della richiesta di celebrazione di matrimonio 

2. 
Verifica d'ufficio della celebrazione del matrimonio nel termine di sei mesi dalla 
pubblicazione 

3. Definizione della data di celebrazione 

Celebrazione e 
verbalizzazione 

1. 
Celebrazione del matrimonio civile e verbalizzazione nei registri di matrimonio delle 
dichiarazioni rese dalle parti 

73 M.12 
Trascrizione atti 
di matrimoni 
religiosi 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento atti e verifica 
competenza 

1. 
Acquisizione da parte dei Ministri di Culto del territorio della richiesta di trascrizione di 
matrimoni religiosi entro 5 giorni dalla celebrazione 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente e della completezza dell'atto 

Trascrizione e 1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile 
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comunicazione 
2. Comunicazione al Ministro di Culto di avvenuta trascrizione 

3. Trasmissione dell'atto di matrimonio ai Comuni di residenza dei nubendi 

4. 
Trasmissione ai Comuni di nascita e di residenza comunicazione di avvenuto matrimonio 
per le relative annotazioni a margine degli atti di nascita ed aggiornamenti anagrafici 

74 M.13 

Trascrizione atti 
di stato civile 
redatti in altri 
Comuni 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento atti e verifica 
competenza 

1. Acquisizione da parte dei Comuni della richiesta di trascrizione di atti di stato civile 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente e della completezza dell'atto 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile 

2. Comunicazione al Comune di trasmissione di avvenuta trascrizione 

3. Aggiornamento anagrafe e conferma flusso dati in ANPR 

75 M.14 
Costituzione 
unioni civili 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Acquisizione del processo verbale di richiesta di costituzione di unione civile 

2. 
Verifica d'ufficio delle condizioni soggettive in capo ai richiedenti per la costituzione 
dell'Unione Civile 

3. Definizione della data di costituzione dell'Unione Civile 

Costituzione e 
verbalizzazione 

1. 
Costituzione dell'unione civile e verbalizzazione nei registri dell'unione civile delle 
dichiarazioni rese dalle parti 

76 M.15 
Ricevimento 
giuramento di 
cittadinanza 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento decreto e 
verifica requisiti 

1. Acquisizione del decreto di conferimento della cittadinanza italiana dalla Prefettura 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente 

Notifica decreto 
2. Notifica del decreto di conferimento della cittadinanza all'interessato 

3. Definizione della data di ricevimento del giuramento 

Ricevimento giuramento 
e trascrizione 

1. Ricevimento del giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana 

2. Trascrizione del decreto di cittadinanza italiana 

3. Successiva trascrizione degli atti del neo cittadino nei registri degli atti dello stato civile 

77 M.16 
Riconoscimento 
della 
cittadinanza 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Acquisizione della richiesta di riconoscimento della cittadinanza italiana "iure sanguinis" 

2. Verifica della documentazione prodotta dal richiedente a corredo della richiesta 
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italiana "iure 
sanguinis" 3. 

Comunicazione all'interessato avvio procedimento di riconoscimento cittadinanza italiana 
al fine dell'iscrizione anagrafica 

Corrispondenza con 
Consolato 

1. 
Richiesta al Consolato Italiano all'estero di verifica assenza di rinuncia della cittadinanza 
italiana da parte del richiedente e da parte degli avi del richiedente 

Attestazione 
riconoscimento e 
trascrizione 

1. Rilascio attestazione di riconoscimento della cittadinanza italiana 

2. Successiva trascrizione dell'atto di nascita e/o dell'atto di matrimonio del neo cittadino 

78 M.17 
Trascrizione atti 
dall'estero 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento atti e verifica 
competenza 

1. 
Acquisizione da parte dei Consolati Italiano all'estero della richiesta di trascrizione di atti di 
stato civile formati all'estero e relativi a cittadini italiani a cui è stata riconosciuta la 
cittadinanza "iure sanguinis" 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti formati all'estero 

2. Comunicazione al Consolato Italiano all'estero avvenuta trascrizione degli atti 

3. 
Comunicazione al cittadino interessato avvenuta trascrizione nei registri dello Stato Civile 
degli atti 

79 M.18 
Cambiamento di 
nome e 
cognome 

Ufficiale di Anagrafe 

Richiesta affissione 
1. 

Acquisizione richiesta da parte del cittadino, che ha presentato alla Prefettura istanza di 
cambiamento di nome e/o cognome, di affiggere all�albo pretorio un avviso contenente il 
sunto della domanda 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente 

Affissione all'albo 

1. Affissione all'albo pretorio del sunto della domanda per trenta giorni 

2. 
Restituzione al richiedente dell'avviso pubblicato con la relazione che attesta la eseguita 
affissione e la sua durata 

Ricevimento decreto e 
verifica requisiti 

1. 
Ricevimento dalla Prefettura decreto di cambiamento di nome e/o cognome per la 
trascrizione 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. 
Trascrizione del decreto di cambiamento di nome e/o cognome. Comunicazione all'ufficio 
anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione all'interessato 

Aggiornamento 
anagrafico 

1. 
Aggiornamento della variazione di cognome e nome nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 
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80 M.19 Adozioni 
Ufficiale di Stato 
Civile 

Ricevimento sentenza e 
verifica competenza 

1. 
Ricevimento dal Tribunale di sentenza di adozione o di decreto che dichiara il 
provvedimento straniero efficace nell'ordinamento italiano 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente 

Trascrizione e 
comunicazione 

1. 
Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti giudiziari e degli atti formati all'estero 
relativi al cittadino adottato 

2. 
Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione 
agli interessati 

Aggiornamento 
anagrafico 

1. 
Aggiornamento della variazione relativa all'adozione nel registro dell'anagrafe della 
popolazione residente 

81 M.20 
Separazioni e 
divorzi 

Ufficiale di Stato 
Civile 

Convenzione di 
negoziazione assistita da 
avvocati 

1. 
Ricevimento di convenzione di negoziazione assistita di separazione personale, di 
divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio 

2. 
Verifica competenza in capo al Comune ricevente ed il rispetto delle condizioni previste 
dalla norma 

3. Trascrizione della convenzione nei registri dello Stato Civile 

4. 
Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione 
agli interessati 

5. Assicurazione trascrizione all'avvocato 

6. 
Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente 

Separazioni o divorzi 
davanti all'Ufficiale di 
Stato Civile 

1. 
Ricevimento da parte del cittadino della richiesta di attivare la procedura di separazione, 
divorzio o modifica delle condizioni di separazione o divorzio davanti all'Ufficiale di Stato 
Civile 

2. 
Verifica competenza in capo al Comune ricevente e requisiti soggettivi in capo ai 
dichiaranti 

3. Definizione di una data per la ricezione della dichiarazione 

4. 
Trascrizione della dichiarazione e fissazione di una data di conferma della medesima 
dichiarazione 

5. Trascrizione della conferma 

6. 
Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione 
agli interessati 
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7. 
Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente 

82 M.21 
Concessioni 
cimiteriali 

Responsabile servizio 
amministrativo 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Ricevimento istanza di concessione di sepolture per la collocazione di defunti 

2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento concessorio 

3. Pagamento della tariffa da parte del cittadino 

Rilascio della 
concessione 

1. Adozione atto di rilascio della concessione cimiteriale e comunicazione all'interessato 

83 M.22 

Estumulazioni e 
esumazioni 
ordinarie e 
straordinarie 

Responsabile servizio 
amministrativo 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. Ricevimento istanza di esumazione o estumulazione 

2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento autorizzatorio 

3. Pagamento della tariffa da parte del cittadino 

Rilascio 
dell'autorizzazione 

1. 
Rilascio dell'autorizzazione e comunicazione all'interessato (provvedimento rilasciato dalla 
società Contarina affidataria del servizio) 

84 M.23 
Tenuta e 
revisione delle 
liste elettorali 

Ufficiale Elettorale 

Revisione dinamica delle 
liste elettorali 

1. 
Nei mesi di gennaio e luglio cancellazione degli elettori emigrati, deceduti o che hanno 
perduto il diritto per rimanere iscritti nelle liste 

2. 
Nei mesi di gennaio e luglio iscrizione degli elettori che sono immigrati, che hanno 
acquisito la cittadinanza italiana o che hanno riacquisito la capacità elettorale 

Revisione semestrale 
delle liste elettorali 

1. 
Nei mesi di febbraio e agosto formazione dell'elenco preparatorio di coloro che verranno 
iscritti nel semestre successivo per maggiore età e di coloro che verranno cancellati per 
perdita diritti 

2 
Nei mesi di aprile e ottobre formazione degli elenchi di proposta alla Commissione 
Elettorale Circondariale di iscrizione e di cancellazione 

3. Nei mesi di giugno e dicembre iscrizione o cancellazione dalle liste 

85 M.24 

Organizzazione 
e gestione della 
consultazione 
elettorale 

Ufficiale Elettorale 

Revisione dinamica 
straordinaria delle liste 
elettorali 

1. 
Effettuazione della I^, II^, eventualmente della III^ e della IV^ tornata delle liste elettorali 
nei termini previsti dalle disposizioni in materia 

2. 
Stampa e consegna agli elettori delle tessere elettorali. Stampa delle liste destinate ai 
seggi 

Apertura straordinaria 
dell'ufficio elettorale 

1. 
Apertura straordinaria dell'ufficio elettorale nei termini previsti dalle disposizioni di legge 
per gli adempimenti relativi alle candidature e per la consegna delle tessere elettorali 
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Nomina degli scrutatori 

1. 
Nomina, da parte della Commissione Elettorale Comunale, di coloro che svolgeranno le 
funzioni di scrutatori 

2 Comunicazione delle nomine 

3. Sostituzione degli scrutatori rinunciatari e comunicazione delle nomine alle riserve 

Presidenti di seggio e 
Segretari 

1. Ricevimento decreti di nomina dei Presidenti di seggio da parte della Corte di Appello 

2. Notifica ai Presidenti di Seggio dei decreti di nomina 

3. Comunicazione ai Presidenti di Seggio delle nomine alla funzione di scrutatore 

Gestione delle 
candidature 

1. 
Ricevimento, da parte dei delegati di lista, dei moduli di presentazione delle candidature al 
fine della raccolta delle sottoscrizioni da parte dei cittadini e dell'autenticazione delle 
stesse 

2. 
Verifica iscrizione nelle liste elettorali dei sottoscrittori delle liste e rilascio relative 
certificazioni o attestazione 

3. 
Verifica dati dei sottoscrittori delle liste e verifica mancata sottoscrizione, da parte di un 
elettore, di due liste 

4. 
Verifica competenza in capo a colui che ha effettuato le autenticazioni delle sottoscrizioni 
dei cittadini 

Comunicazione dei 
risultati 

1. Ricevimento risultati di voto dagli uffici elettorali di sezione 

2. Inserimento dei risultati nel programma del Ministero dell'Interno 

86 M.25 
Tenuta dei 
registri di leva 

Ufficiale di Anagrafe 

Formazione lista di leva 

1. 
Formazione della lista di leva dei cittadini italiani di sesso maschile che compiono 17 anni 
di età dal 1° gennaio al 31 dicembre dell�anno in corso 

2. Pubblicazione della lista di leva all'albo pretorio per quindici giorni 

3. Trasmissione entro il 10 aprile al Distretto militare territorialmente competente 

Aggiornamento ruoli 
matricolari 

1. 
Aggiornamento periodico degli elenchi in cui sono compresi i cittadini soggetti all�obbligo 
del servizio militare, ovvero i cittadini maschi dal 17° al 45° anno di età 

87 M.26 Aggiornamento 
Albo Giudici 

Ufficiale Elettorale Presentazione domande 1. 
Entro aprile dei mesi dispari affissione manifesto del Sindaco con l'invito a presentare 
domanda di inclusione nell'Albo 
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Popolari (Corti di 
Assise e Corti di 
Assise 
d'Appello) 

2. Presentazione delle domande dei cittadini entro 31 luglio 

Revisione Albo 

1. 
Verifica dati dei richiedenti all'iscrizione e verifica dei cancellandi dei nominativi che hanno 
perduto il requisito di elettore del Comune 

2. 
Convocazione della Commissione Comunale entro il 31 agosto per la formazione di un 
elenco di iscrivendi e cancellandi 

3. 
Invio del verbale alla Corte d'Assise con deposito dell'Albo aggiornato nella segreteria del 
Comune e relativa affissione del manifesto di avviso deposito 

88 M.27 
Aggiornamento 
Albo Presidenti 
di Seggio 

Ufficiale Elettorale 

Presentazione domande 

1. 
Entro 1° ottobre affissione manifesto del Sindaco con l'invito a presentare domanda di 
inclusione nell'Albo 

2. Presentazione delle domande dei cittadini entro ottobre 

Revisione Albo 

1. 
Verifica dati dei richiedenti all'iscrizione e verifica dei cancellandi dei nominativi che hanno 
perduto il requisito di elettore del Comune 

2. 
Convocazione della Commissione Elettorale Comunale entro il 30 novembre per la 
formazione di un elenco di iscrivendi e cancellandi 

3. 
Invio del verbale alla Corte d'Appello con deposito del verbale nella segreteria del 
Comune e relativa affissione del manifesto di avviso deposito 

89 M.28 
Aggiornamento 
Albo Scrutatori di 
Seggio 

Ufficiale Elettorale 

Presentazione domande 
1. 

Entro 1° novembre affissione manifesto del Sindaco con l'invito a presentare domanda di 
inclusione nell'Albo 

2. Presentazione delle domande dei cittadini entro novembre 

Revisione Albo 

1. 
Verifica dati dei richiedenti all'iscrizione e verifica dei cancellandi dei nominativi che hanno 
perduto il requisito di elettore del Comune 

2. 
Convocazione della Commissione Elettorale Comunale entro il 31 dicembre per la 
formazione di un elenco di iscrivendi e cancellandi 

3. 
Invio del verbale alla Commissione Elettorale Mandamentale con deposito del verbale 
nella segreteria del Comune e relativa affissione del manifesto di avviso deposito 

90 M.29 

Rilevazioni 
demografiche 
statistiche 
mensili ed 
annuali 

Ufficiale di Anagrafe Estrazione dati 

1. Estrazione mensile mod. Istat D.7.A - D3 - D.3.U. - SC.6-12SD 

2 Estrazione annuale mod. D.7.A annuale - P.2 & P.3 

3. Estrazione mensile dei movimenti anagrafici 

4. Predisposizione mod. D.4. e D.4 bis 
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Fase conclusiva 

1. Trasmissione modelli all'Istat tramite applicativo dedicato 

2. 
Trasmissione mensile elenchi movimenti anagrafici all'ULSS territoriale ed all'ufficio tributi 
comunale 

3. 
Trasmissione trimestrale elenco deceduti con relativi stati di famiglia all'Agenzia delle 
Entrate territoriale 

4. 
Trasmissione schede ISTAT cause di morte D.4. e D.4 bis all'Ufficio Territoriale di 
Governo ed all'ULSS territoriale 
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91 N.1 
Gestione del 
protocollo 

Responsabile 
servizio 
amministrativo per il 
protocollo in entrata 

Ciascun 
responsabile del 
servizio o 
responsabile del 
procedimento per il 
protocollo in uscita 

Registrazione dei 
protocolli in entrata 

1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in entrata 

2. 
Registrazione al protocollo delle note acquisite alla casella di posta elettronica ordinaria 
ed alla casella di posta elettronica certificata dell'Ente 

3. 
Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle 
codifiche anagrafiche dei mittenti 

4. Attribuzione dei protocolli in arrivo agli uffici competenti per materia 

Registrazione dei 
protocolli in uscita 

1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in uscita 

2. 
Registrazione al protocollo delle note trasmesse dalla casella di posta elettronica 
certificata dell'Ente 

3. 
Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle 
codifiche anagrafiche dei destinatari 

4. Affrancatura della corrispondenza in uscita 

Gestione dell'archivio di 
deposito 

1. Versamento nell'archivio di deposito del flusso documentale dell'Ente 

2. Procedura periodica di scarto 

Conservazione sostitutiva 1. 
Invio giornaliero all'incaricato della conservazione sostitutiva del registro informatico del 
protocollo 

92 N.2 
Funzionamento 
organi collegiali 

Responsabile 
servizio 
amministrativo 

Approvazione 
regolamento 

1. Analisi normativa 

2. Approvazione regolamento sul funzionamento degli organi collegiali 

Convocazione dell'organo 
collegiale 

1. 
Convocazione dell'organo collegiale secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal 
regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali 

2. Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di convocazione del Consiglio Comunale 

3. 
Deposito nell'ufficio segreteria o trasmissione agli amministratori delle proposte all'ordine 
del giorno dell'organo collegiale 
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N. 
P
R
O
G. 

PROCESSO 
RESPONSABILE 

PROCESSO 
AREA N - AFFARI ISTITUZIONALI 

N. DESCRIZIONE  FASI SOTTO FASI 

Sedute degli organi 
collegiali 

1. 
Svolgimento delle sedute degli organi collegiali secondo le disposizioni previste dal TUEL 
e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali 

93 N.3 
Gestione atti 
deliberativi 

Tutti i responsabili  

 

Predisposizione proposte 
di deliberazione 

1. Predisposizione delle proposte di deliberazione 

2. 
Inserimento nelle proposte di deliberazione dei pareri di regolarità prescritti dal TUEL e 
sottoscrizione informatica degli stessi 

Verbalizzazione 1. 
Inserimento nel verbale dell'esito votazione e trascrizione degli interventi degli 
Amministratori 

Trasformazione e firma 

1. Registrazione e attribuzione della numerazione alle deliberazioni 

2. Sottoscrizione del Presidente e del Segretario 

Pubblicazione ed 
esecutività 

1. Pubblicazione all'albo pretorio degli atti deliberativi 

2. Certificazione di esecutività dell'atto 

Conservazione sostitutiva 1. Invio delle deliberazioni all'incaricato della conservazione sostitutiva 

94 N.4 Accesso agli atti Tutti i Responsabili 

Ricevimento istanza e 
verifica requisiti 

1. 
Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il 
diritto di accesso agli atti 

2. Analisi della normativa applicabile 

3. 
Verifica della sussistenza di eventuali contro interessati al fine della trasmissione agli 
stessi delle prescritte comunicazioni 

Fase conclusiva 1. 
Riscontro della richiesta di accesso con la trasmissione della documentazione oggetto 
dell'accesso o con la comunicazione del rigetto dell'istanza 

Fase eventuale 

1. 
In caso di inerzia dell'Amministrazione e nell'eventualità dell'attivazione del titolare del 
potere sostitutivo, conclusione del procedimento di accesso agli atti da parte del soggetto 
che agisce in sostituzione 

2. 
Gestione degli eventuali ricorsi avverso il provvedimento di non accoglimento dell'istanza 
di accesso 
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Comune di  
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025-2027 

Tavola Allegato 3 - Registro degli eventi rischiosi 

Area Processo Descrizione del rischio 

AREA A ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A A.1 Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale 

A A.1 
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso �personalizzati� e non di 
esigenze oggettive 

A A.1 Procedere al reclutamento per figure particolari 

A A.2 

Previsioni di requisiti di accesso �personalizzati� ed insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 

A A.2 
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari. 

A A.2 
Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla 
domanda di partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati particolari. 

A A.2 
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione della 
cogenza della regola dell�anonimato per la prova scritta 

A A.2 
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

A A.3 Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti) 

A A.3 Inosservanza delle regole procedurali 

A A.4 Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell�imparzialità 

A A.4 
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire determinati 
soggetti 

A A.4 
Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 

AREA B CONTRATTI PUBBLICI 

B B.1 � B.2 
Definizione di opera non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari 

B B.1 � B.2 Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione 

B B.3 
Scelta di particolari tipologie di contratto (es. appalto integrato, concessione, leasing 
ecc.) al fine di favorire un concorrente 

B B.3 
Artificioso frazionamento di appalti per far rientrare gli importi di affidamento entro i limiti 
stabiliti per il ricorso alla procedura negoziata 

B B.4 Ricorso all'istituto al fine di al fine di favorire un soggetto predeterminato 

B B.5 Affidamento ripetuto al medesimo soggetto 

B B.6 
Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con il criterio di aggiudicazione 
dell�offerta economicamente più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determinati 
concorrenti 

B B.6 Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire un�impresa o 
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Area Processo Descrizione del rischio 

escluderne altre 

B B.6 Accordi collusivi tra le imprese volti a manipolare gli esiti di una gara 

B B.7 Nomina di soggetti compiacenti per favorire l�aggiudicazione a un determinato o.e. 

B B.8 Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto predeterminato   

B B.9 
Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso per concedere un 
indennizzo all�aggiudicatario 

B B.10 
Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effetto di accordo collusivo 
intervenuto in precedenza fra i partecipanti alla gara dell'appalto principale 

B B.10 
Rilascio autorizzazione al subappalto nei confronti di un operatore economico non in 
possesso dei requisiti di legge 

B B.11 Non corretta classificazione della variante al fine di permetterne l'approvazione 

B B.11 Mancata rilevazione di errore progettuale 

B B.11 Ottenimento da parte dell�affidatario di vantaggi ingiusti 

B B.12 Concessione all�affidatario di vantaggi ingiusti 

B B.13 � B.14 
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione dei lavori per favorire l'impresa 
esecutrice 

B B.15 
Discrezionalità interpretativa della normativa vigente in materia di �urgenza� nell�ambito 
dei lavori pubblici 

AREA C 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C C.1 
Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di 
consentire il rilascio dell�autorizzazione a richiedenti particolari che non ne avrebbero 
titolo 

C C.1 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

C C.1 
Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di pubblica sicurezza 
allo scopo di consentire il rilascio dell�autorizzazione a richiedenti particolari che non ne 
avrebbero titolo 

C C.1 Indebita concessione per favorire un particolare soggetto 

AREA D 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D D.1 Dichiarazioni ISEE mendaci 

D D.2 Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione 

AREA E GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

E E.1 Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente 

E E.2 Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio 

E E.3 Indebita cancellazione di crediti 

E E.4 
Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata indicazione dell�importo 
da riscuotere 
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Area Processo Descrizione del rischio 

E E.5 Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 

E E.6 
Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del provvedimento di 
impegno 

E E.6 
Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione della prestazione 

 

E E.7 
Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario del pagamento ad 
azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento 

E E.7 Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di liquidazione 

E E.8 Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione 

E E.9 Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo 

E E.10 Sottrazione opere 

E E.1.0 Omessa registrazione prestiti 

AREA F CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

F F.1  
Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di 
non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio dell�attività 

F F.1-F.2-F.3 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

F F.1-F.2-F.3 Disparità di trattamento nell�individuazione dei soggetti da controllare 

F F.1-F.2-F.3 
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti di ufficio al fine di 
favorire soggetti predeterminati. 

F F.1-F.2-F.3 Mancato rispetto dei termini di notifica 

AREA G INCARICHI E NOMINE 

G G.1 
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

G G.1 
Previsioni di requisiti di accesso �personalizzati� ed insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 

G G.2 Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di interesse 

G G.3 
Affidamento dell�incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013 

G G.4 Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti richiesti 

AREA H AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

H H.1 Risarcimenti non dovuti od incrementati 

H H.2 Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni 

AREA I GOVERNO DEL TERRITORIO 

I I.1 
Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai 
destinatari del provvedimento 

I I.1 Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli 
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I I.2 
Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari 
vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell�effettivo contenuto del piano 
adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall�esterno 

I I.3 
Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio 

I I.3 
Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso 
improprio del suolo e delle risorse naturali 

I I.4 
Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e definiti gli 
obblighi assunti dal soggetto attuatore 

I I.5 
Individuazione di un�opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio 
esclusivo o prevalente dell�operatore privato 

I I.5 Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo 

I I.6 Errata determinazione della quantità di aree da cedere 

I I.7 
Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi 
e spazi a destinazione pubblica. 

I I.8 
Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto a 
quanto dedotto in convenzione 

I I.9 Sproporzione fra beneficio pubblico e privato 

I I.10 Disomogeneità delle valutazioni 

I I.10 Non rispetto delle scadenze temporali 

I I.10 Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze 

I I.11 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

I I.12 
Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con i professionisti 
o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 

I I.13 
Omessa richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti 
vantaggi 

I I.14 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti vantaggi 

AREA M SERVIZI DEMOGRAFICI 

M M.1 Errata applicazione normativa in merito all�iscrizione cittadini stranieri e comunitari 

M M.2 Ingiustificata dilazione dei tempi 

M M.2 Riconosciuta emigrazione all�estero a non aventi titolo 

M M.3 Rilascio a non aventi diritto o senza procedura di identificazione 

M M.4 Mancata o scorretta applicazione dei requisiti 

M M.5 Illegittima valutazione dei requisiti 

M M.6 Ingiustificata dilazione dei tempi 

M M.7 Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti 

M M.8 Indebito rilascio di certificazioni 



Pag. 5 

Area Processo Descrizione del rischio 

M M.8 Mancata applicazione della normativa sull�imposta di bollo 

M 

M.9  � M.11
 � M.14
 � M.16
 � M.19
 � M.20
 � M.21 

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento 

M Da M.10 a M.22 Ingiustificata dilazione dei tempi 

M M.10 Illegittima valutazione dei requisiti 

M M.23 Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa 

M M.24 Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista 

M Da M.25 a M.29 Omesso aggiornamento 

AREA N AFFARI ISTITUZIONALI 

N N.1 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento 

N N.2 Irritualità della convocazione 

N N.2 Violazione norme procedurali 

N N.3 Verbalizzazione non corretta 

N N.3 Ritardata pubblicazione 

N N.4 Scorretta applicazione normativa 

N N.4 Ingiustificata dilazione dei tempi 

 



N. Descrizione

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Alto
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Descrizione rischi

Fattori abilitanti Indicatori di rischio

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

1

N. 

prog.

Analisi del rischio Valutazione 

complessiva 

del rischio

Responsabile 

Servizio 

Personale

Comune di ARTA TERME

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025-2027

Tavola Allegato 4 - Misurazione del livello di esposizione al rischio

Aree /

Uffici coinvoliti
Responsabile

A.1
Adozione atti 

generali e di 

programmazione

Ufficio 

personale

Processi

Mancanza del rispetto dei requisiti 

minimi previsti dalla normativa 

nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di 

requisiti di accesso personalizzati e non 

di esigenze oggettive.

Procedere al reclutamento per figure 

particolari.

2 A.2
Assunzione di 

personale

Ufficio 

personale

Responsabile 

Servizio 

Personale

Previsioni di requisiti di accesso 

"personalizzati" ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da coprire allo 

scopo di reclutare condidati particolari.

Irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari.

Valutazioni soggettive. Consentire 

integrazioni di dichiarazioni e documenti 

alla domanda di partecipazione, non 

consentite, al fine di favorire candidati 

particolari.

Inosservanza delle regole procedurali 
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Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

consentite, al fine di favorire candidati 

particolari.

Inosservanza delle regole procedurali 

nella predisposizione delle prove ed 

elusione della cogenza della regola 

dell�anonimato per la prova scritta.

Artificiosa determinazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari.

3 A.3
Contrattazione 

decentrata

Segretario 

Comunale

Ufficio 

Personale

Ufficio  per la 

contrattazione 

decentrata 

integrativa di 

livello 

territoriale

Presidente 

delegazione 

trattante di parte 

pubblica

Individuazione criteri ad personam (per 

favorire gli iscritti).

Inosservanza delle regole procedurali
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

4 A.4
Gestione del 

personale
Tutti i servizi

Tutti i 

Responsabili

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell�imparzialità.

Irregolarità colpose o dolose nelle 

procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti.

Progressioni di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari.
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Definizione di opera non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicità 

ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione

Programmazione 

acquisto di beni e 

servizi

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responasbili

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi particolari

Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione

AREA B - CONTRATTI PUBBLICI

5 B.1
Programmazione 

opere pubbliche
Lavori pubblici

Responsabile 

Servizio Tecnico

6 B.2
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

7 B.3

Progettazione gara: 

affidamento lavori, 

forniture e servizi 

con procedura 

aperta o negoziata

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili per 

servizi e forniture

Responsabile 

servizio tecnico 

per lavori 

pubblici

Scelta di particolari tipologie di contratto 

(es. appalto integrato, concessione, 

leasing ecc.) al fine di favorire un 

concorrente

Artificioso frazionamento di appalti per 

far rientrare gli importi di affidamento 

entro i limiti stabiliti per il ricorso alla 

procedura negoziata
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Affidamento ripetuto al medesimo 

soggetto

8 B.4

Progettazione gara:

affidamento diretto 

lavori, forniture e 

servizi

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili per 

servizi e forniture

Responsabile 

servizio tecnico 

per lavori 

pubblici

Ricorso all'istituto al fine di favorire un 

soggetto predeterminato

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi 

9 B.5

Selezione del 

contraente:

affidamento diretto 

lavori, forniture e 

servizi

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili per 

servizi e forniture

Responsabile 

servizio tecnico 

per lavori 

pubblici
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Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Selezione del 

contraente:

affidamento lavori, 

forniture e servizi 

con procedura 

aperta o negoziata

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili per 

servizi e forniture

Responsabile 

servizio tecnico 

per lavori 

pubblici

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi 

che, in una gara con il criterio di 

aggiudicazione dell�offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

possano favorire o sfavorire determinati 

concorrenti

Definizione di particolari requisiti di 

qualificazione al fine di favorire 

un�impresa o escluderne altre

Accordi collusivi tra le imprese volti a 

manipolarne gli esiti di una gara

10 B.6
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

11 B.7

Selezione del 

contraente:

nomina 

commissione in una 

gara con procedura 

con offerta 

economicamente 

più vantaggiosa

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili
Componente della commissione di gara 

colluso con concorrente

12 B.8

Selezione del 

contraente:

lavori della 

commissione in 

gara con procedura 

con offerta 

economicamente 

più vantaggiosa

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili
Discrezionalità tecnica utilizzata per 

favorire un soggetto predeterminato
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o per 

concedere un indennizzo 

all�aggiudicatario

13 B.9

Selezione del 

contraente:

annullamento gara, 

revoca del bando 

ovvero mancata 

adozione 

provvedimento di 

aggiudicazione 

definitiva

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Esecuzione del 

contratto:

autorizzazione al 

subappalto

Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili

Rilascio autorizzazione al subappalto nei 

confronti di un operatore economico non 

in possesso dei requisiti di legge

15 B.11

Esecuzione del 

contratto:

approvazione 

perizia suppletiva o 

di variante al 

contratto stipulato

Lavori pubblici
Responsabile 

Servizio Tecnico

Non corretta classificazione della 

variante al fine di permetterne 

l'approvazione

Mancata rilevazione di errore 

progettuale

Ottenimento da parte dell�affidatario di 

vantaggi ingiusti

14 B.10
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Medio

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

16 B.12

Esecuzione del 

contratto: 

approvazione 

proposta di accordo 

bonario

Lavori pubblici
Responsabile 

Servizio Tecnico

Concessione all�affidatario di vantaggi 

ingiusti
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Alto
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

17 B.13 Esecuzione collaudi Lavori pubblici
Responsabile 

Servizio Tecnico

Abusi/Irregolarità nella vigilanza e 

contabilizzazione lavori per favorire 

l�impresa esecutrice

B.14
Contabilizzazione 

lavori
Lavori pubblici

Responsabile 

Servizio Tecnico

Abusi/Irregolarità nella vigilanza e 

contabilizzazione lavori per favorire 

l�impresa esecutrice
18
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

19 B.15

Affidamento lavori in 

somma urgenza 

(art. 163, D.lgs 

50/2016)

Lavori pubblici
Responsabile 

Servizio Tecnico

Discrezionalità interpretativa della 

normativa vigente in materia di 

�urgenza� nell�ambito dei lavori pubblici
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

AREA C � PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

22 C.1

Concessione spazi 

pubblici per eventi 

promozionali/cultural

i

Attività 

produttive

Responsabile 

Area - 

Responsabile 

del 

procedimento

Indebita concessione per favorire un 

particolare soggetto

Pag. 14



FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Responsabile 

servizio 

finanziario  per i 

processi di 

concessione 

finanziati con 

risorse proprie e 

non delegati 

Dichiarazioni ISEE mendaci

D.2

Concessione di 

benefici economici o 

altre utilità ad enti 

ed associazioni per 

finalità sociali e 

culturali

Servizio 

Responsabile 

servizio 
Dichiarazioni mendaci e uso di falsa 

documentazione

AREA D � PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

23 D.1
Concessione di 

benefici economici a 

persone fisiche

Area  finanziaria 

24
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

AREA E � GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

25 E.1
Accertamento 

entrate tributarie
Ufficio Tributi

Responsabile 

Servizio 

Finanziario 

Omessa registrazione credito nei 

confronti del contribuente

26 E.2

Accertamento 

entrate 

extratributarie e 

patrimoniali

Tutti gli uffici
Tutti i 

Responsabili

Omessa registrazione credito nei 

confronti di fruitore di un servizio

Pag. 16



FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Indebita cancellazione di crediti27 E.3
Riscossione 

ordinaria
Tutti gli uffici

Responsabile 

servizio 

finanziario e altri 

responsabili a 

cui è assegnata 

la gestione 

dell�entrata .
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Riscossione 

coattiva
Tutti gli uffici

Responsabile 

servizio cultura 

Omessa attivazione procedure di 

riscossione coattiva o errata indicazione 

dell�importo da riscuotere

29 E.5
Assunzione impegni 

di spesa
Tutti gli uffici

Tutti i 

responsabili
Sovradimensionamento della spesa o 

della prestazione

28 E.4
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

30 E.6 Liquidazioni Tutti gli uffici

Tutti i 

responsabili

Mancata corrispondenza fra il creditore 

liquidato e il destinatario del 

provvedimento di impegno

Falsa attestazione della avvenuta 

corretta effettuazione della prestazione
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

31 E.7 Pagamenti Finanziario

Responsabile 

del Servizio 

finanziario

Mancato rispetto dei tempi di pagamento 

per indurre il destinatario ad azioni 

illecite volte a sbloccare o accelerare il 

pagamento medesimo

Mancata corrispondenza con i dati 

indicati nel provvedimento di 

liquidazione

33 E.8
Concessione/locazio

ne di beni immobili
Patrimonio

Responsabile 

Servizio Tecnico

Valutazione sottostimata del canone di 

concessione/locazione
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Responsabile 

Servizio Tecnico

Sovrastima del valore degli interventi da 

realizzare a scomputo

Concessioni/locazio

ni di beni immobili 

con scomputo di 

interventi dal 

canone di 

concessione/locazio

ne

Patrimonio

35 E.10
Gestione prestiti 

libri/opere
Biblioteca

Responsabile 

Area 

Amminstrativa - 

Responsabile 

del 

procedimento

Sottrazione opere

Omessa registrazione prestiti

34 E.9
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

AREA F � CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

36 F.1
Attività di controllo 

su SCIA edilizia
Edilizia privata

Responsabile 

Servizio Tecnico

Inosservanza delle regole procedurali 

per i controlli nei termini sulle SCIA allo 

scopo di non far rilevare la mancanza 

dei requisiti e presupposti per l'esercizio 

delle attività

Disparità di trattamento 

nell'individuazione dei soggetti da 

controllare

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d�ufficio al 

fine di favorire soggetti predeterminati

38 F.2

Controlli in materia 

tributaria, 

commerciale ed 

edilizia

Servizio tributi

Edilizia privata

 Responsabile 

servizio tecnico 

� Responsabile 

servizio 

finanziario
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

41 F.3
Gestione atti di 

accertamento delle 

violazioni

Servizio tributi

Edilizia privata

Responsabile 

servizio tecnico 

� Responsabile 

servizio 

finanziario

Mancato rispetto dei termini di notifica
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Segretario 

Comunale

Responsabile 

sevizio 

finanziario

Responsabile sevizio finanziario43

AREA G � INCARICHI E NOMINE

42 G.1

Affidamento 

incarichi di 

collaborazione e 

consulenza (art. 7 c. 

6 e segg. D. Lgs. 

165/2001)

Tutti gli uffici
Tutti i 

Responsabili

Motivazione generica e tautologica circa 

la sussistenza dei presupposti di legge 

per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare 

soggetti particolari

Previsioni di requisiti di accesso 

�personalizzati� e Inosservanza delle 

regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell�imparzialità della 

selezione

Autorizzazione 

incarichi extra 

istituzionali ai 

dipendenti

G.2
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

44 G.3

Affidamento incarico 

posizione 

organizzativa/dirigen

ziale/ alte 

specializzazioni

Personale Sindaco

Affidamento dell�incarico di P.O. in 

violazione delle disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità ai sensi 

del D. Lgs. n.39/2013
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Alto
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Servizio 

Amministrativo

Responsabile 

servizio 

amministrativo

Risarcimenti non dovuti o incrementati

45 G.4
Nomina 

rappresentanti 

presso enti esterni

46 H.1
Gestione sinistri e 

risarcimenti

AREA H � AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Segreteria
Responsabile 

servizio

Mancata effettuazione delle verifiche 

sulla sussistenza dei requisiti richiesti
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

Non proporzionata ripartizione delle 

reciproche concessioni
47 H.2

Conclusione accordi 

stragiudiziali
Tutti gli uffici

Tutti i 

Responsabili
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Alto

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

AREA I � GOVERNO DEL TERRITORIO

48 I.1
Pianificazione 

urbanistica: 

redazione del piano

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Scelta di maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento

Disparità di trattamento tra diversi 

proprietari dei suoli

49 I.2

Pianificazione 

urbanistica: 

adozione, 

pubblicazione del 

piano e raccolta 

delle osservazioni

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Possibili asimmetrie informative grazie 

alle quali gruppi di interessi o privati 

proprietari vengono agevolati nella 

conoscenza e interpretazione 

dell�effettivo contenuto del piano 

adottato, con la possibilità di orientare e 

condizionare le scelte dall�esterno
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Alto

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

Accoglimento di osservazioni che 

risultino in contrasto con gli obiettivi 

generali di tutela e razionale assetto del 

territorio

Mancata coerenza con lo strumento 

urbanistico generale con conseguente 

uso improprio del suolo e delle risorse 

naturali

50 I.3

Pianificazione 

urbanistica: 

approvazione del 

piano

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: 

convenzione 

urbanistica

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Convenzione non sufficientemente 

dettagliata al fine di rendere non chiari e 

definiti gli obblighi assunti dal soggetto 

attuatore

52 I.5

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: 

individuazione opere 

di urbanizzazione

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Individuazione di un�opera come 

prioritaria, laddove essa, invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente 

dell�operatore privato

Sovrastima del valore delle opere di 

urbanizzazione da realizzare a scomputo

51 I.4
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Elusione dei corretti rapporti tra spazi 

destinati agli insediamenti residenziali o 

produttivi e spazi a destinazione 

pubblica

53 I.6

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: cessione 

delle aree

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Errata determinazione della quantità di 

aree da cedere

54 I.7

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: 

monetizzazione 

delle aree a 

standard

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: 

esecuzione opere di 

urbanizzazione

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Realizzazione opere quantitativamente e 

qualitativamente di minor pregio rispetto 

a quanto dedotto in convenzione
55 I.8
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

56 I.9

Approvazione 

accordo urbanistico 

o di programma (art. 

6 e 7 LR 11/2004)

Urbanistica
Responsabile 

servizio tecnico

Sproporzione fra beneficio pubblico e 

privato

57 I.10
Rilascio certificato di 

destinazione 

urbanistica

Urbanistica

Edilizia privata

Responsabile 

servizio tecnico

Disomogeneità delle valutazioni

Non rispetto delle scadenze temporali

Non rispetto della cronologia nella 

presentazione delle istanze
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Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione
58 I.11

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi
Edilizia privata

Responsabile 

servizio tecnico
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi: 

assegnazione 

pratiche per 

l�istruttoria

Edilizia privata
Responsabile 

servizio tecnico

Istruttoria assegnata a personale 

dipendente in rapporto di contiguità con i 

professionisti o con aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizie

60 I.13

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi: 

richiesta di 

integrazioni 

documentali

Edilizia privata
Responsabile 

servizio tecnico

Omessa richiesta di integrazioni 

documentali effettuata al fine di ottenere 

indebiti vantaggi

59 I.12

Pag. 35



Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Alto

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

61 I.14

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi: 

calcolo contributo di 

costruzione

Edilizia privata
Responsabile 

servizio tecnico

Errato calcolo del contributo di 

costruzione al fine di ottenere indebiti 

vantaggi
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

Ufficiale di 

Anagrafe

Errata applicazione normativa in merito 

all�iscrizione cittadini stranieri e 

comunitari

Cancellazione 

anagrafica
Anagrafe

Ufficiale di 

Anagrafe

Ingiustificata dilazione dei tempi. 

Riconosciuta emigrazione all�estero a 

non aventi titolo

AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI

62 M.1
Iscrizione 

anagrafica
Anagrafe

63 M.2
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

64 M.3
Rilascio carta di 

identità
Anagrafe

Ufficiale di 

Anagrafe

Rilascio a non aventi diritto o senza 

procedura di identificazione
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Illegittima valutazione dei requisiti

65 M.4
Rinnovo della 

dichiarazione di 

dimora abituale

Anagrafe
Ufficiale di 

Anagrafe

Mancata o scorretta applicazione dei 

requisiti

66 M.5
Rilascio 

attestazione di 

soggiorno

Anagrafe
Ufficiale di 

Anagrafe
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Attribuzione numeri 

civici
Anagrafe

Ufficiale di 

Anagrafe
Ingiustificata dilazione dei tempi67 M.6
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Basso

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

68 M.7
Censimento e 

rilevazioni varie
Anagrafe

Ufficiale di 

Anagrafe

Rilevazioni non corrispondenti alla realtà 

dei fatti

69 M.8
Rilascio 

certificazioni 

anagrafiche

Anagrafe
Ufficiale di 

Anagrafe

Indebito rilascio di certificazioni e 

mancata applicazione della normativa 

sull�imposta di bollo
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento
70 M.9

Denunce di nascita 

e di morte
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Pubblicazioni di 

matrimonio
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi

-------------------------------------------------------

-------------

Illegittima valutazione dei requisiti

72 M.11
Celebrazioni di 

matrimonio
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi

-------------------------------------------------------

-------------

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento

71 M.10
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Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

73 M.12
Trascrizione atti di 

matrimonio religiosi
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile
Ingiustificata dilazione dei tempi
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Ingiustificata dilazione dei tempi

Costituzione di 

unioni civili
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi

-------------------------------------------------------

------------

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento

74 M.13
Trascrizione atti di 

stato civile redatti in 

altri Comuni

Stato civile
Ufficiale di Stato 

Civile

75 M.14
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

76 M15
Ricevimento 

giuramento di 

cittadinanza

Stato civile
Ufficiale di Stato 

Civile
Ingiustificata dilazione dei tempi
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Ingiustificata dilazione dei tempi

77 M.16

Riconoscimento 

della cittadinanza 

italiana �iure 

sanguinis�

Stato civile
Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi e 

mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento

78 M.17
Trascrizione atti 

dall�estero
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Cambiamento di 

nome e cognome
Anagrafe

Ufficiale di 

Anagrafe
Ingiustificata dilazione dei tempi79 M.18
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

80 M.19 Adozioni Stato civile
Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento

81 M.20
Separazioni e 

divorzi
Stato civile

Ufficiale di Stato 

Civile

Ingiustificata dilazione dei tempi

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento
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Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Mancata o scorretta applicazione delle 

norme

Ingiustificata dilazione dei tempi
82 M.21

Concessioni 

cimiteriali
Servizio tecnico Servizio tecnico
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Basso

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Medio

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Estumulazioni e 

esumazioni 

ordinarie e 

straordinarie

Servizio tecnico Servizio tecnico Ingiustificata dilazione dei tempi

84 M.23
Tenuta e revisione 

delle liste elettorali
Elettorale

Ufficiale 

Elettorale

Iscrizione di soggetto privo dei requisiti 

previsti dalla normativa

83 M.22
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

85 M.24

Organizzazione e 

gestione della 

consultazione 

elettorale

Elettorale
Ufficiale 

Elettorale

Omesso controllo firme dei sottoscrittori 

di lista
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Medio Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Omesso aggiornamento

Aggiornamento Albo 

Giudici Popolari 

(Corti di Assise e 

Corti di Assise 

d'Appello)

Elettorale
Ufficiale 

Elettorale
Omesso aggiornamento

86 M.25
Tenuta dei registri di 

leva
Leva

Ufficiale di 

Anagrafe

87 M.26
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Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

88 M.27
Aggiornamento Albo 

Presidenti di Seggio
Elettorale

Ufficiale 

Elettorale
Omesso aggiornamento
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Alto Livello di interesse �esterno� Basso

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

89 M.28
Aggiornamento Albo 

Scrutatori di Seggio
Elettorale

Ufficiale 

Elettorale
Omesso aggiornamento

90 M.29

Rilevazioni 

demografiche 

statistiche mensili 

ed annuali

Anagrafe
Ufficiale di 

Anagrafe
Omesso aggiornamento
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Medio

Trasparenza Alto
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Basso

Trasparenza Medio
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Medio
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Omessa/falsa/ritardata registrazione del 

documento

Funzionamento 

organi collegiali
Segreteria

Responsabile 

Servizio 

ammninistrativo
Irritualità della convocazione

Violazione norme procedurali

AREA N � AFFARI ISTITUZIONALI

91 N.1
Gestione del 

protocollo
Tutti gli uffici

Ciascun 

responsabile del 

servizio o 

responsabile del 

procedimento 

92 N.2
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Basso

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

93 N.3
Gestione atti 

deliberativi
Segreteria

Tutti i 

Responsabili 
Verbalizzazione non corretta

Ritardata pubblicazione
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FATTORI ABILITANTI

(Rif. 3.2.1 PTPC)
Valutazione

CRITERI DEGLI INDICATORI 

DI RISCHIO (Rif. 3.2.2 PTPC)
Valutazione

Presenza di misure di controllo Basso Livello di interesse �esterno� Alto

Trasparenza Basso
Grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio

Manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

Basso

Responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

Basso
Impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Basso

Formazione, consapevolezza 

comportamentale e 

deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

94 N.4 Accesso agli atti Tutti gli uffici
Tutti i 

Responsabili

Scorretta applicazione della normativa

Ingiustificata dilazione dei tempi
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Comune di ARTA TERME 

Piano triennale di prevenzione della corruzione  Triennio 2025-2027 

Tavola Allegato 5 - Scheda misure preventive 

 

AREA A � ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

N. 
Prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

1.  A.1  Personale 
Adozione atti generali e 
di programmazione 

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi 
previsti dalla normativa nazionale 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Individuazione delle priorità sulla base di 
requisiti di accesso personalizzati e non di 
esigenze oggettive 

Procedere al reclutamento per figure particolari 

2. A.2 Personale 
Assunzione di 
personale 

Previsioni di requisiti di accesso 
�personalizzati� ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati particolari. 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari. 

Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni 
di dichiarazioni e documenti alla domanda di 
partecipazione, non consentite, al fine di 
favorire candidati particolari 

Inosservanza delle regole procedurali nella 
predisposizione delle prove ed elusione della 
cogenza della regola dell�anonimato per la 
prova scritta 

Artificiosa determinazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari 
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AREA A � ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

N. 
Prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

3 A.3 

Segretario 
Comunale 

 

Contrattazione 
decentrata 

Individuazione criteri ad personam (per favorire 
gli iscritti) 

BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Inosservanza delle regole procedurali 

4 A.4 Tutti i servizi Gestione del personale 

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell�imparzialità 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse 

Conferimento e 
autorizzazioni incarichi 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo. 

Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 

Progressioni di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 
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AREA B � CONTRATTI PUBBLICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

5 B.1  Lavori Pubblici 
Programmazione opere 
pubbliche 

Definizione di opera non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicità 
ma alla volontà di premiare interessi 
particolari 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Adeguata motivazione 
nel provvedimento delle 
effettive e documentate 
esigenze emerse da 
apposita rilevazione 

Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Entro il termine di 
adozione dello 
strumento 
programmatorio per 
la misura specifica. 

Intempestiva predisposizione ed 
approvazione degli strumenti di 
programmazione 

6 B.1  Tutti gli uffici 
Programmazione acquisto di 
beni e servizi 

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 
programmazione 

7 B.1  Tutti gli uffici 
Progettazione gara: affidamento 
lavori, forniture e servizi con 
procedura aperta o negoziata 

Scelta di particolari tipologie di contratto 
(es. appalto integrato, concessione, 
leasing ecc.)  al fine di favorire un 
concorrente 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Richiamo espresso nella 
determina a contrarre 
della motivazione 
operata dal RUP in 
ordine alla tipologia di 
contratto individuata. 

Richiamo espresso nella 
determina a contrarre 
della motivazione sulle 
ragioni del frazionamento 
operato che non potrà 
essere artificioso 

Adozione determina 
a contrarre Artificioso frazionamento di appalti per 

far rientrare gli importi di affidamento 
entro i limiti stabiliti per il ricorso alla 
procedura negoziata 

8 B.1  Tutti gli uffici 
Progettazione gara: affidamento 
diretto lavori, forniture e servizi 

Ricorso all'istituto al fine di favorire un 
soggetto predeterminato 

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Esplicitazione delle 
motivazioni del ricorso 
all'affidamento diretto, 
nonché delle modalità 
con cui il prezzo 
contrattato è stato 
ritenuto congruo e 
conveniente.   

Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 
nella misura fissata 
annualmente dall�Unità di 
controllo. 

Determina di 
affidamento 
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AREA B � CONTRATTI PUBBLICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

9 B.1  Tutti gli uffici 

Selezione del contraente: 

affidamento diretto lavori, 
forniture e servizi 

Affidamento ripetuto al medesimo 
soggetto 

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Esplicita motivazione del 
ripetuto ricorso al 
medesimo soggetto. 

Verifica del rispetto del 
principio di rotazione 
degli operatori 
economici, fatto salvo i 
casi di procedura aperta 
al mercato 

Determina di 
affidamento 

10 B.1  Tutti gli uffici 

Selezione del contraente: 

affidamento lavori, forniture e 
servizi con procedura aperta o 
negoziata 

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi 
che, in una gara con il criterio di 
aggiudicazione dell�offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
possano favorire o sfavorire determinati 
concorrenti 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Inserire nel bando e nel 
contratto clausola con la 
quale le imprese si 
obbligano a non 
subappaltare o sub 
affidare lavorazioni ad 
imprese che hanno 
partecipato alla 
medesima gara 

Adozione determina 
a contrarre 

Definizione di particolari requisiti di 
qualificazione al fine di favorire 
un�impresa o escluderne altre 

Accordi collusivi tra le imprese volti a 
manipolarne gli esiti di una gara 

11 B.1  Tutti gli uffici 

Selezione del contraente: 

nomina commissione in una gara 
con procedura con offerta 
economicamente più 
vantaggiosa 

Componente della commissione di gara 
colluso con concorrente 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Rispetto rigoroso norme 
di nomina della 
commissione a tutela 
dell'incompatibilità e 
rilascio specifica 
dichiarazione prima 
dell'insediamento della 
commissione. 

Provvedimento 
nomina 
commissione e in 
ogni caso prima 
dell�insediamento 
della stessa. 

12 B.1  Tutti gli uffici 

Selezione del contraente: 

lavori della commissione in gara 
con procedura con offerta 
economicamente più 
vantaggiosa 

Discrezionalità tecnica utilizzata per 
favorire un soggetto predeterminato   

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Predeterminazione criteri 
e sub criteri nonché 
formule di calcolo 

Provvedimento 
nomina 
commissione 
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AREA B � CONTRATTI PUBBLICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

13 B.1  Tutti gli uffici 

Selezione del contraente: 
annullamento gara, revoca del 
bando ovvero mancata adozione 
provvedimento di aggiudicazione 
definitiva 

Bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o per 
concedere un indennizzo 
all�aggiudicatario 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Dettagliata motivazione 
nel provvedimento della 
scelta effettuata e 
sottoposizione 
obbligatoria al controllo 
interno amministrativo 
successivo 

Adozione 
provvedimento (di 
secondo grado) e 
entro il termine 
previsto per il 
controllo 
successivo. 

14 B.1  Tutti gli uffici 
Esecuzione del contratto: 
autorizzazione al subappalto 

Rilascio autorizzazione al subappalto 
nei confronti di un operatore economico 
non in possesso dei requisiti di legge 

Subappalto quale modalità di 
distribuzione di vantaggi per effetto di 
accordo collusivo intervenuto in 
precedenza fra i partecipanti alla gara 
dell'appalto principale 

BASSO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

15 B.1  Lavori pubblici 
Esecuzione del contratto: 
approvazione perizia suppletiva 
o di variante al contratto stipulato 

Non corretta classificazione della 
variante al fine di permetterne 
l'approvazione 

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Attestazione del Direttore 
dei lavori e del RUP in 
ordine alla corretta 
classificazione della 
variante. 

Entro l�adozione del 
provvedimento di 
approvazione della 
perizia 

Mancata rilevazione di errore 
progettuale 

Ottenimento da parte dell�affidatario di 
vantaggi ingiusti 

16 B.1  Lavori pubblici 
Esecuzione del contratto: 
approvazione proposta di 
accordo bonario 

Concessione all�affidatario di vantaggi 
ingiusti 

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Analitica indicazione 
delle ragioni che 
inducono a proporre ed 
approvare l�accordo con 
dettagliata valutazione, 
anche economica, dei 
contrapposti interessi 

Adozione del 
provvedimento che 
approva l�accordo 
bonario. 

17 B.1  Lavori pubblici Esecuzione collaudi 
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e 
contabilizzazione lavori per favorire 
l�impresa esecutrice 

MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA B � CONTRATTI PUBBLICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

18 B.1  Lavori pubblici Contabilizzazione lavori 
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e 
contabilizzazione lavori per favorire 
l�impresa esecutrice 

MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

19 B.1  Lavori pubblici 
Affidamento lavori di somma 
urgenza (art. 163 D.Lgs 50/2016) 

Discrezionalità interpretativa della 
normativa vigente in materia di 
�urgenza� nell�ambito dei lavori pubblici. 

ALTO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Adeguata motivazione 
nel provvedimento che 
supporti dal punto di 
vista sostanziale la 
decisione finale a 
giustificazione 
dell�urgenza 

Adozione del 
provvedimento che 
approva il verbale e 
la perizia 
giustificativa dei 
lavori di s.u. 
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AREA C � PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

20 C.1  Amministrativo 
Concessione spazi pubblici per 
eventi promozionali/culturali 

Indebita concessione per favorire un 
particolare soggetto 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA D � PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

21 D.1  [SSC] 
Concessione di benefici 
economici a persone fisiche 

Dichiarazioni ISEE mendaci MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Intensificazione dei 
controlli a campione sulle 
dichiarazioni 

Verifica 
autocertificazioni 
entro la data di invio 
della domanda 
all�Ente erogatore 

22 D.1  
Servizio 
Amministrativo 

Concessione di benefici 
economici o altre utilità ad enti 
ed associazioni per finalità 
sociali e culturali 

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa 
documentazione 

MEDIO 

Adempimenti di 
trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di 
interesse, 

Formazione del personale 

Accuratezza istruttoria e 
intensificazione dei 
controlli a campione sulle 
dichiarazioni    

Entro la data di 
liquidazione dei 
benefici economici 

 



Pag. 9 

AREA E � GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

N. 
prog. 

N. 
Processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

23 E.1  Ufficio Tributi 
Accertamento entrate 
tributarie 

Omessa registrazione credito nei 
confronti di contribuente 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 

 

Decorrenza 
immediata e continuo 

24 E.1  Tutti gli uffici 
Accertamento entrate 
extratributarie e patrimoniali 

Omessa registrazione credito nei 
confronti di fruitore di un servizio 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 

 

Decorrenza 
immediata e continuo 

25 E.1  Tutti gli uffici Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di crediti BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

  

 

Decorrenza 
immediata e continuo 

26 E.1  Tutti gli uffici Riscossione coattiva 
Omessa attivazione procedure di 
riscossione coattiva o errata 
indicazione dell�importo da riscuotere 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 

 

Decorrenza 
immediata e continuo 

27 E.1  Tutti gli uffici Assunzione impegni di spesa 
Sovradimensionamento della spesa o 
della prestazione 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Accurata verifica e 
motivazione della congruità 
della spesa esplicitata nel 
provvedimento di 
assunzione impegno 

Determinazione di 
impegno di spesa 

28 E.1  Tutti gli uffici Liquidazioni 

Mancata corrispondenza fra il 
creditore liquidato e il destinatario del 
provvedimento di impegno 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controllo incrociato, a 
campione, fra quietanza di 
pagamento, mandato, atto di 
liquidazione e atto di 
impegno. 

Entro il termine 
previsto per il piano 
annuale del controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa. 

Falsa attestazione della avvenuta 
corretta effettuazione della 
prestazione 
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AREA E � GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

N. 
prog. 

N. 
Processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

29 E.1  
Servizio 
Finanziario 

Pagamenti 

Mancato rispetto dei tempi di 
pagamento per indurre il destinatario 
ad azioni illecite volte a sbloccare o 
accelerare il pagamento medesimo 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 

Mancata corrispondenza con i dati 
indicati nel provvedimento di 
liquidazione 

30 E.1  

Servizio 

Patrimonio 
(tecnico) 

Concessione/locazione di 
beni immobili 

Valutazione sottostimata del canone 
di concessione/locazione 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Verifica congruità del canone 
mediante utilizzo di tabelle 
ufficiali di riferimento o, in 
assenza, mediante adeguata 
indagine di mercato 

Determina a contrarre 

31 E.1  
Biblioteca 

(amministrativo) 
Gestione prestiti libri/opere 

Sottrazione opere 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 

Omessa registrazione prestiti 
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AREA F � CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

32 F.1  Edilizia privata 
Attività di controllo su 
SCIA edilizia 

Inosservanza delle regole procedurali per 
i controlli nei termini sulle SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza dei 
requisiti e presupposti per l'esercizio delle 
attività 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controlli successivi di 
regolarità amministrativa 

Entro i termini 
previsti per il 
controllo 
successivo. 

33 F.1  
Servizio tributi, edilizia 
privata 

Controlli in materia 
tributaria, commerciale 
ed edilizia 

Disparità di trattamento 
nell'individuazione dei soggetti da 
controllare 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Definizione preventiva 
annuale dei criteri per 
l'effettuazione dei 
controlli. 

Prima 
dell�individuazione 
dei soggetti da 
controllare. Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d�ufficio al 
fine di favorire soggetti predeterminati 

34 F.1  
Servizio tributi, edilizia 
privata 

Controlli e 
accertamento infrazioni 
a leggi nazionali e 
regionali e ai 
regolamenti comunali 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 
controlli con omissione di atti d�ufficio al 
fine di favorire soggetti predeterminati 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

35 F.1  
Servizio tributi, edilizia 
privata 

Gestione atti di 
accertamento delle 
violazioni 

Mancato rispetto dei termini di notifica BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Applicazione rigorosa 
dell�ordine cronologico 

Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA G � INCARICHI E NOMINE 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

36 G.1  Tutti gli uffici 

Affidamento incarichi di 
collaborazione e consulenza 
(art. 7 c. 6 e segg. D.Lgs. 
165/2001) 

Motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse 

Incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali 

Formazioni di commissioni 

Formazione del personale 

Verifica dei contenuti 
dell'incarico rispetto alle 
norme di legge o 
regolamento che lo 
consentono. 

Applicazione rigorosa del 
regolamento in materia di 
conferimento di incarichi al 
fine di definire criteri 
oggettivi 

Decorrenza 
immediata e 
continuo Previsioni di requisiti di accesso 

�personalizzati� e Inosservanza 
delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell�imparzialità della selezione 

37 G.1  Servizio Finanziario 
Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 

Mancata verifica di assenza di 
situazioni di conflitto di interesse 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse 

Incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali 

Formazioni di commissioni 

Formazione del personale 

Verifica a campione degli 
incarichi conferiti da parte 
del RPCT 

Entro 60 giorni 
dalla data di 
conferimento 
dell�incarico 

38 G.1  Sindaco 
Affidamento incarico posizione 
organizzativa/dirigenziale/ alte 
specializzazioni 

Affidamento dell�incarico di P.O. in 
violazione delle disposizioni in 
materia di inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del D. Lgs. 
n.39/2013 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Verifica dell�avvenuta 
acquisizione delle 
dichiarazioni di 
incompatibilità e 
inconferibilità prima 
dell'adozione dell'atto 

Entro la data di 
adozione dell�atto 
di conferimento 
dell�incarico 

39 G.1  Sindaco 
Nomina rappresentanti presso 
enti esterni 

Mancata effettuazione delle 
verifiche sulla sussistenza dei 
requisiti richiesti 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA H � AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

40 H.1  Servizio Tecnico 
Gestione sinistri e 
risarcimenti 

Risarcimenti non dovuti o 
incrementati 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Analitica indicazione delle 
ragioni che inducono ad 
accordare il risarcimento e 
la relativa misura. 

Entro la data di 
adozione del 
provvedimento che 
accorda il 
risarcimento del 
danno. 

41 H.1  Tutti gli uffici 
Conclusione accordi 
stragiudiziali 

Non proporzionata ripartizione 
delle reciproche concessioni 

ALTO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Analitica indicazione delle 
ragioni che inducono a 
proporre ed approvare 
l�accordo con dettagliata 
valutazione, anche 
economica, delle 
contrapposte concessioni 

Entro la data di 
adozione del 
provvedimento di 
approvazione 
dell�accordo. 
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AREA I � GOVERNO DEL TERRITORIO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

42 I.1  Urbanistica 
Pianificazione 
urbanistica: redazione del 
piano 

Scelta o maggior consumo del 
suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari 
del provvedimento 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 

Entro il termine di 
ultimazione 
dell�istruttoria 

 Disparità di trattamento tra 
diversi proprietari dei suoli 

43 I.1  Urbanistica 

Pianificazione 
urbanistica: adozione, 
pubblicazione del piano e 
raccolta delle 
osservazioni 

Possibili asimmetrie informative 
grazie alle quali gruppi di 
interessi o privati proprietari 
vengono agevolati nella 
conoscenza e interpretazione 
dell�effettivo contenuto del piano 
adottato, con la possibilità di 
orientare e condizionare le 
scelte dall�esterno 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Divulgazione e massima 
trasparenza e conoscibilità delle 
decisioni fondamentali contenute 
nel piano adottato, anche 
attraverso l�elaborazione di 
documenti di sintesi dei loro 
contenuti in linguaggio non 
tecnico. 

Entro i termini 
endoprocedimentali 
stabiliti dalla Legge 
Regionale 11/2004. 

44 I.1  Urbanistica 
Pianificazione 
urbanistica: approvazione 
del piano 

Accoglimento di osservazioni 
che risultino in contrasto con gli 
obiettivi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Motivazione puntuale della 
decisione di accoglimento delle 
osservazioni che modificano il 
piano adottato con particolare 
riferimento agli impatti sul 
contesto, ambientale 
paesaggistico e culturale. 

Entro la data di 
approvazione del 
piano 

Mancata coerenza con lo 
strumento urbanistico generale 
con conseguente uso improprio 
del suolo e delle risorse naturali 

45 I.1  Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 
attuativa: convenzione 
urbanistica 

Convenzione non 
sufficientemente dettagliata al 
fine di rendere non chiari e 
definiti gli obblighi assunti dal 
soggetto attuatore 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Utilizzo di schemi di convenzione-
tipo che assicurino una completa 
e organica regolazione della 
materia e che devono costituire la 
base su cui inserire i contenuti 
specifici relativi al piano 
presentato. 

Decorrenza 
immediata e continuo 
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AREA I � GOVERNO DEL TERRITORIO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

46 I.1  Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 
attuativa: individuazione 
opere di urbanizzazione 

Individuazione di un�opera come 
prioritaria, laddove essa, invece, 
sia a beneficio esclusivo o 
prevalente dell�operatore privato 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Identificazione delle opere di 
urbanizzazione mediante 
specifica indicazione nel 
provvedimento di adozione del 
piano. 

Calcolo del valore delle opere da 
realizzare utilizzando i prezziari 
regionali (o dell�ente) anche 
tenendo conto dei prezzi che 
l�amministrazione ottiene 
solitamente in esito a procedure di 
appalto per la realizzazione di 
opere analoghe 

Entro la data di 
adozione PUA 

Sovrastima del valore delle 
opere di urbanizzazione da 
realizzare a scomputo 

47 I.1  Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 
attuativa: cessione delle 
aree 

Errata determinazione della 
quantità di aree da cedere 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Entro la data di 
adozione PUA 

48 I.1  Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 
attuativa: perequazione 
delle aree a standard 

Elusione dei corretti rapporti tra 
spazi destinati agli insediamenti 
residenziali o produttivi e spazi 
a destinazione pubblica. 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Adozione di criteri generali per 
l'individuazione dei casi specifici 
in cui procedere alla 
monetizzazione o realizzazione di 
opere di urbanizzazione ai fini 
della perequazione e definizione 
dei valori da attribuire alle aree 
nonché previsione del pagamento 
della monetizzazione contestuale 
alla richiesta di rilascio del titolo 
abilitativo e, in caso di 
rateizzazione, richiesta di idonee 
garanzie. 

Entro il termine di 
approvazione PUA 

49 I.1  Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 
attuativa: esecuzione 
opere di urbanizzazione 

Realizzazione opere 
quantitativamente e 
qualitativamente di minor pregio 
rispetto a quanto dedotto in 
convenzione 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Individuazione del collaudatore 
effettuata direttamente dal 
Comune con oneri a carico del 
privato attuatore 

Entro i termini 
scadenza 
convenzione 
urbanistica 

50 I.1  Urbanistica 

Approvazione accordo 
urbanistico o di 
programma (art. 6 e 7 LR 
11/2004) 

Sproporzione fra beneficio 
pubblico e privato 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 

Analitica valutazione economica 
dei contrapposti benefici 

Entro i termini di 
approvazione 
dell�accordo. 
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AREA I � GOVERNO DEL TERRITORIO 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

51 I.1  
Urbanistica/Edilizi
a privata 

Rilascio certificato di 
destinazione urbanistica 

Disomogeneità delle valutazioni 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 

Non rispetto delle scadenze 
temporali 

Non rispetto della cronologia 
nella presentazione delle 
istanze 

52 I.1  Edilizia privata 
Rilascio titoli abilitativi 
edilizi 

Dichiarazioni mendaci ovvero 
uso di falsa documentazione 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione 
su una percentuale non inferire al 
30% delle dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e di atto notorio 
rese nel processo. 

Entro la data di 
rilascio del titolo 

53 I.1  Edilizia privata 
Rilascio titoli abilitativi 
edilizi: assegnazione 
pratiche per l�istruttoria 

Istruttoria assegnata a 
personale dipendente in 
rapporto di contiguità con i 
professionisti o con aventi titolo 
al fine di orientare le decisioni 
edilizie 

MEDIO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 

54 I.1  Edilizia privata 
Rilascio titoli abilitativi 
edilizi: richiesta di 
integrazioni documentali 

Omessa richiesta di integrazioni 
documentali effettuata al fine di 
ottenere indebiti vantaggi 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controllo a campione dei 
procedimenti volti al rilascio di 
titoli abilitativi edilizi da inserire nel 
piano annuale del controllo 
amministrativo successivo 

Entro i termini previsti 
per il controllo 
successivo. 

55 I.1  Edilizia privata 
Rilascio titoli abilitativi 
edilizi: calcolo contributo 
di costruzione 

Errato calcolo del contributo di 
costruzione al fine di ottenere 
indebiti vantaggi 

BASSO 

Adempimenti di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 
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AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

56 M.1  Anagrafe Iscrizione anagrafica 
Errata applicazione normativa in 
merito all�iscrizione cittadini 
stranieri e comunitari 

MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

57 M.1  Anagrafe Cancellazione anagrafica 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Riconosciuta emigrazione 
all�estero a non aventi titolo 

58 M.1  Anagrafe Rilascio carta di identità 
Rilascio carte d�identità a non 
aventi diritto o senza procedura 
di identificazione 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

59 M.1  Anagrafe 
Rinnovo della dichiarazione 
di dimora abituale 

Mancata o scorretta 
applicazione dei requisiti 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

60 M.1  Anagrafe 
Rilascio attestazione di 
soggiorno 

Illegittima valutazione dei 
requisiti 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

61 M.1  Anagrafe Attribuzione numeri civici Ingiustificata dilazione dei tempi MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

62 M.1  Anagrafe 
Censimento e rilevazioni 
varie 

Rilevazioni non corrispondenti 
alla realtà dei fatti 

BASSO 
Codice di comportamento 

Formazione del personale 
 

Decorrenza 
immediata e 
continuo 

63 M.1  Anagrafe Rilascio certificazioni 
Indebito rilascio di certificazioni 
e mancata applicazione della 
normativa sull�imposta di bollo 

 

MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

64 M.1  Stato civile 
Denunce di nascita e di 
morte 

Mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

65 M.1  Stato civile Pubblicazioni di matrimonio 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

Illegittima valutazione dei 
requisiti 

66 M.1  Stato civile Celebrazioni di matrimonio 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo Mancata o scorretta 

applicazione normativa di 
riferimento 

67 M.1  Stato civile 
Trascrizione atti di 
matrimonio religiosi 

Ingiustificata dilazione dei tempi MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

68 M.1  Stato civile 
Trascrizione atti di stato 
civile redatti in altri Comuni 

Ingiustificata dilazione dei tempi MEDIO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

69 M.1  Stato civile Costituzione di unioni civili 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo Mancata o scorretta 

applicazione normativa di 
riferimento 
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AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

70 M.1  Stato civile 
Ricevimento giuramento di 
cittadinanza 

Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

71 M.1  Stato civile 
Riconoscimento della 
cittadinanza italiana �iure 
sanguinis� 

Ingiustificata dilazione dei tempi 
e mancata o scorretta 
applicazione normativa di 
riferimento 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

72 M.1  Stato civile Trascrizione atti dall�estero Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

73 M.1  Anagrafe 
Cambiamento di nome e 
cognome 

Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

74 M.1  Stato Civile Adozioni 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo Mancata o scorretta 

applicazione normativa di 
riferimento 

75 M.1  Stato civile Separazioni e divorzi 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo Mancata o scorretta 

applicazione normativa di 
riferimento 
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AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

76 M.1  Servizio tecnico Concessioni cimiteriali 

 

Mancata o scorretta 

applicazione delle norme 

__________________________ 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controllo successivo di 
regolarità 
amministrativa 

Entro Il termine 
previsto per il 
controllo 
successivo 

77 M.1  Servizio tecnico 
Estumulazioni e 
esumazioni ordinarie e 
straordinarie 

Ingiustificata dilazione dei 
tempi 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

  

78 M.1  Servizio elettorale 
Tenuta e revisione delle 
liste elettorali 

Iscrizione di soggetto privo dei 
requisiti previsti dalla normativa 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

79 M.1  Servizio elettorale 
Organizzazione e gestione 
della consultazione 
elettorale 

Omesso controllo firme dei 
sottoscrittori di lista 

BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

80 M.1  Leva militare Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

80 M.1  Elettorale 

Aggiornamento Albo 
Giudici Popolari (Corti di 
Assise e Corti di Assise 
d'Appello) 

Omesso aggiornamento BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

82 M.1  Elettorale 
Aggiornamento Albo 
Presidenti di Seggio 

Omesso aggiornamento BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 

83 M.1  Elettorale 
Aggiornamento Albo 
Scrutatori di Seggio 

Omesso aggiornamento BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA M � SERVIZI DEMOGRAFICI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

84 M.1  Anagrafe 
Rilevazioni demografiche 
statistiche mensili ed 
annuali 

Omesso aggiornamento BASSO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e 
continuo 
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AREA N � AFFARI ISTITUZIONALI 

N. 
prog. 

N. 
processo 

Servizi/o Processo Possibile rischio 
Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche 

Tempi e termini per 
attuazione misure 

85 N.1  Tutti gli uffici Gestione del protocollo 
Omessa/falsa/ritardata registrazione 
del documento 

MINIMO 
Codice di comportamento 

Formazione del personale 
 

Decorrenza 
immediata e continuo 

86 N.1  Segreteria 
Funzionamento organi 
collegiali 

Irritualità della convocazione 

BASSO 
Codice di comportamento 

Formazione del personale 
 

Decorrenza 
immediata e continuo 

Violazione norme procedurali 

87 N.1  Segreteria Gestione atti deliberativi 

Verbalizzazione non corretta 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 

Decorrenza 
immediata e continuo 

(per le misure 
generali) 

Ritardata pubblicazione 

88 N.1  Tutti gli uffici Accesso agli atti 

Scorretta applicazione della 
normativa 

MINIMO 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 
Decorrenza 
immediata e continuo 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

 

 

 

N.B. Laddove non precisato i tempi e termini per l�attuazione delle misure generali debbono intendersi con decorrenza immediata e continua. 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell�articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 �)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 �)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 �)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti NessunoDirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dirigenti cessati

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 

indeterminato

web)

Dotazione organica
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Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OIV 

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 
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Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l�assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Enti controllati
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Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo

Controlli sulle 

imprese

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Provvedimenti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

indicato nella delib. Anac 39/2016)
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all�esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell�ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 

avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l�esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull�esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all�Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull�esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 

l�affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l�integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l�aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Bilancio preventivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Class action

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall�art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all�utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all�ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell�art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del 

territorio
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell�articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell�attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell�oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall�art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
�.

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

��


